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ASIA. 


A 


m 



, O Domine , ego servus tuus: 

Ego servus tuus et filius incili,*. 
tuce. Psal. li 5. 


Se alia terra abbassarti degni il ciglio, 
Un servo in me, Signor, tu vedi in ella: 
Son tuo servo ledei, ma son pur figlio 
Di quella umfl che si chiamò tua Ascella. 

v 
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PROGRAMMA. 


Salve, regina, mater inisericordiae, vita, 
dulcedo et spes nostra, salve. Ad te 
clamamus exules filii Evae. Ad te su- 
spiramus gementes et flentes in hac 
lacrymarum valle. Eja ergo, advocata 
nostra, illos tuos misericordes oculos 
ad nos converte. Et Jesum, bene- 
dictum fructum ventris tui , nobis 
post hoc exilincn ostende. O clemens, 
o pia, o dulcis Virgo lMabia. 

ANAGRAMMA 

Me saivere cupis venio tua Firgo sodalis. 
Sic te claudo sinu: mater lac accipe nostrum, 
libere ccelestes destillo mellis honores , 

Et tergo lacrjrmas et vultum amplector 
amantum . 

Arbor ero vitoe, spes si in me fiora reclinet, 
Fide DEO;juvat ingegnuos mea cura sodales: 
Dein vultu ostenso ,• mea maxima gloria 
Chhisti , 

Te f essum'o j ucunda diesi ) insideiucondet. 

Auctore 

R. P. Bohuslao Balbino Soc. J. 
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MCCCLVII 

&*** Huym» mMocoUìa òJSa *1/1». ^p. DTCaua 

LA 

MADONNA DI GETSEMANI 
» (j*x**i*lcu*m» *dX<* tya ImÙm. 


Programma. Are Mikii, gratia pi*. 

na, Dominus tee un. 
Anagramma. Pura mater amati age, 
Dbvm in cimi* alo. 


osciacchè la gran madre di Dio 
ebbe dall’ angelo , col lieto annuncio 
della sua morte, ricevuta la palma 
delle sue vittorie, consegnò all’apo- 
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IO MAD. DI GETSEMANI 

stolo Giovanni tutte le sante reliquie 
ch’ella possedeva del dilettissimo fi - 
gliuol suo, e le sue vesti diede alle 
ancèlle. Allora per divino prodigio le 
furono presenti tutti gli apostoli, con- 
dotti dagli angeli colà fino dagli e- 
stremi confini della terra , per cele- 
brare il preziosissimo passaggio di lei 
all’ eternità. Ognuno disse le laudi al- 
la Vergine che stava per morire, sic- 
come attesta frate Amadeo, dell’or- 
dine di sau Francesco, nella sua Apo- 
calissi che dettò a Roma. 

Finalmente la madre di Dio mori, 
e fu condotta fino al sepolcro , per 
lunga via e ordinata processione, fra 
i sacri canti e le accese faci, non sen- 
za prodigio : imperocché , accorsovi 
un giadeo, tentò di rovesciare la ba- 
ra. Ma fu vano il suo attentato ; 
che , spiccateglisi dalle braccia le 
mani, restarono attaccate al cataletto, 
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con ammirazione di tutti e con atroce 
dolore dell’ empio giudeo. Se non che 
1’ apostolo Pietro , fattagli una forte 
riprensione , ed animatolo insieme a 
confidare nella pietà della Vergine, lo 
riavvicinò coi due tronchi delle brac- 
cia alle mani, che distaccatesi dalla ba- 
ra , prodigiosamente gli si riappicca- 
rono, e tosto fu sano come prima. 

Come dunque il funebre convoglio 
fu all’ orto pervenuto, venne dagli apo- 
stoli decorosamente rinchiusa in un se- 
polcro di marmo ( come è tradizione ) 
la sacratissima salma della Vergine 
Mahia, che il terzo giorno di poi, o 
in quel di stesso, fu dal divino figliuo- 
lo ravvivata, e condotta in cielo fra i 
gaudi beali di tutti i celesti. 

Aggiungerò una compendiata descri- 
zione del suo sepolcro (i). La torn- 
ii) Questo sepolcro sorgeva in Gerusalemme, 
nella valle di Giosafal alle falde del monte degli O- 
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MJD. DI GETSEMANI 


ba è di candidissimo marmo , e un po’ 
più larga di quella di nostro Signore 
Gesù Cristo; sopra la quale, siccome 
santissima ara, presentemente si offre 
all’Altissimo l’incruento sacrifizio. Co- 
desta sepoltura ora è sotterra ; e la 
cappella in cui essa vien custodita , 
è lunga quindici piedi, larga quattor- 
dici , nove alta. 11 tempio poi , che 

livi, nel villaggio di Getsemani. Non fu mai ben de- 
cisa la questione se Manu santissima fosse morta 
e sepolta in Gerusalemme o in Efeso ; e vi Anno au- 
tori per 1' una e per 1’ altra opinione : ma la più 
probabile è per Gerusalemme, nella quale convengo- 
no anche i moderni più celebri viaggiatori ai luoghi 
santi ( Chàleaubriand : Itinerario da Parigi a Gerusa- 
lemme, ecc.). Si ammette che abbia vissuto qualche 
tempo anche in Efeso presso il Discepolo ; ma 
quando volle il Signore coronarla in cielo, dispose che 
il suo transito avvenisse in Gerusalemme sul monte 
Sion, nella casa di Giovanni Marco, ove era già sta- 
ta in ritiro cogli apostoli dal giorno dell’ Ascensione, 
sino alla venuta dello Spirilo Santo. — Vedi anche 
la nota erudita per 1’ Assunzione di Maaia nel to. 
mo 8, pag. 33o dei Fasti della Chiesa. 
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rinchiude la cappella di questo san- 
to sepolcro, è lungo quaranta passi , 
largo venticinque. Nel tempio, dietro 
alla cappella , sono gli altari delle 
nazioni orientali e cattoliche , cioè 
delle unite alla Chiesa romana. Nella 
cappella ardono continuamente lam- 
pade, e la sacra tomba è tenuta in 
venerazione anche dai Turchi e dai 
Mori. Si discende al tempio per cin- 
quanta gradini di marmo liscio; e alla 
metà incirca delle scale vi sono quin- 
ci e quindi gli altari di san Gioachi- 
no , di sant’ Anna e di san Giusep- 
pe ; e credesi che ivi sieno anche i 
loro sepolcri. Questa fabbrica è o- 
pera della regina Milecende (i). 


(i) Il sepolcro di Madia santissima era 1' ogget- 
to della pietà dei primi fedeli, che, come le don- 
ne dell’evangelo a quello di Cristo, vi si recavano 
cogli aromi de’loro teneri affetti. Nelle ruine di Ge- 
rusalemme, restò coperto ed ignoto per molto tem- 


A 
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I primi cristiani costruirono la cap- 
pella ad ornamento e custodia del 

santo sepolcro, alla quale Elena im- 
peratrice aggiunse il tempio , in cui 

nessuuo vorrà negare tanto dai pri- 
mi cristiani quanto dall’ imperatrice 

po } ma poi, di nuovo riconosciuto , divise col Cai* 
vario e colla grolla di Belelenime le pie visite dei 
fedeli, che vi facevano ardere lampade d" argento e vi 
cantavano inni di lode. Quando gli imperatori pa- 
gani profanarono tulli i sili della redenzione eri- 
gendovi degli idoli, le sacre lampade si spensero nel- 
la tomba della Vergine} ma gli adoratori del vero 
Dio, in mancansa di lumi e di incensi, vi si recarono 
celalamenle a spargere lagrime-, e le lagrime che stil- 
lano per devozione sono più grate a Manu che 1’ in- 
censo di Saba, che pur esso emana dall’ albero sotto 
la forma di lagrime. Il vincitore de’ Goti, il cattolico 
Teodosio, sentendo che grande attinenza di fedeli reca- 
vasi a pregare su quella tomba, vi fece erigere una 
maestosa basilica, abbattuta poscia dal persiano Kos- 
ropawiz nelle sue guerre contro i Greci. Ma nuova 
chiesa cin6e più lardi il glorioso sepolcro della Ver- 
gine assunta, a cui si discende, come s' è dello, per 
una scal? di marmorei gradini, e quel luogo santo 
inspira ancora le più soavi commozioni negli animi 
dei fedeli. 
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Elena esservi stata posta qualche ef- 
fìgie della Vergine, madre di Dio. Nè 
alcuno dubiterà di prodigi ivi an- 
ticamente operati ; mentre, tutti quelli 
che descrivono la Terra-santa, fanno 
menzione di miracoli che ivi conti- 
nuamente anche al presente si ot- 
tengono. 

Chi volesse maggiori cognizioni in 
questo argomento, si faccia a leggere 
gli scrittori di Terra-santa. Nella fe- 
sta della Assunzione di Maria al cie- 
lo i rev. pad. francescani sogliono 
dalla città recarsi a questo santuario, 
e ne celebrano la festa sì nella notte 
che nel giorno appresso, concorren- 
dovi innumerevoli cristiani. — Si può 
vedere anche il Quaresmio, il Buche- 
ro ed altri. 
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<tacofeia ili), DÌZ/aua 




LA 


MADONNA 

ALLA PR0BAT1CA PISCINA 




» 


Cj etu M temute 


cffo/ 


tFafeeb 


uà , 


Programma. Ave Maria, gratia pie- 
na, Dominus tecum. 
Anagramma. Dut amatum, mire pura, 
genui , sancta alo. 

Qui fa l’ abitazione in cui dimo- 
ravano san Gioachino e sant’ Anna. 
In questa , se non nacque , fa certo 
concepita Maria, siccome abbiamo per 
Voi. XII a 
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universale tradizione , quantunque i 
più asseriscano che anche vi nacque; 
ma questo io non decido. I primi 
cristiani innalzarono quivi un tempio 
ad onore di sant’ Anna. Riferirò le 
parole che di questo tempio scrisse 
Francesco Quaresmio , tom. a , pag. 
i o4- — « Vi sono, r> die’ egli, « in quella 
» chiesa peristili, o, come li cliiama- 
» no, chiostri , un dormitorio e pa- 
n vecchie monastiche cellette. » 

Il tempio dedicato a sant’ Anna è 
bello e spazioso , e sotto vi è una 
cappella , ove dicesi fosse la camera 
in cui fu concepita , ed in cui ere- 
desi venisse alla luce la divina bam- 
binella Maria : e per questo motivo 
viene visitata con grande devozione 
e pietà dai fedeli , ed è santificata 
dal sacrosanto ed incruento sacrificio 
dell’ altare. IN ella festa di sant’Anna 
i frati di san Francesco, pagando un 
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certo prezzo ai Turchi che vi abi- 
tano , vi cantaoo la messa solenne , 
non però nel tempio superiore, che 
fu cangiato in una moschea turca. 

Si discende al santo luogo per me- 
zo d’ una picciola porticina ed una 
breve scala , ove si scorgono anche 
altri segni di chiesa. I fedeli credono 
eziandio che in quel luogo, pei me- 
riti della santissima Vergine Maria e 
della venerabile madre di lei sanfAu- 
na, nel farne la visita devota , venga- 
no loro rimesse tutte le colpe ; sic- 
come appunto di questo sacro luo- 
go, sulla fìue del lib. 5 delle Rive- 
lazioni di santa Brigida disse a Bri- 
gida Iddio Padre: chi dunque verrà 
a visitare questo santo luogo , ove Ma- 
ria nacque e fu educata , non so- 
lamente sarà mondato , ma si anche 
diverrà vaso di elezione in mio o- 
nore. Che quivi anticamente fosse 


Digitized by Google 



20 MAD. ALLA PROB. PISCINA 

un’ immagine di Maria santissima , 
credilo pur meco , o lettore, e non 
andrai errato , nè voler -essere sol- 
lecito in cercare altri prodigi. 
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LA 

MADONNA DI MONTE SION 

a. (jeiu.taie*uwt aefLv ^afcitiw*/. 


Programma. Ave Maria, gratia pie- 
na , Dominus tecuca. 
Anagramma. Nescit o Adam regina pu- 
ra avitam luem. 


C^uella casa in cui Gesù reden- 
tore mangiò l’agnello pasquale co’suoi 
discepoli, celebrata eziandio per altri 
misteri, fu già in grandissimo onore 
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fino dalla prima cristianità ; poiché 
ivi si celebrò la prima messa dagli 
apostoli, siccome prova diffusamente 
Teof. Remando , nel Trattato della 
prima messa . Degli altri misteri ivi 
operati mi passo , rammemorandone 
due soli : il primo", che in questa 
abitazione stessa Maria santissima co- 
gli apostoli ricevette lo Spirito Santo; 
l’altro, che a pochi passi da quell’an- 
golo in cui la gran Vergine ricevette 
il divino Paracleto in forma di lin- 
gue di fuoco, terminò santamente la 
mortale sua carriera, e chiuse gli oc- 
chi alla vita temporale. 

Che in questo tempio sia stata ce- 
lebrata la prima messa al mondo , 
credo non v’ abbia alcuno che lo ne- 
ghi , solo che abbia lètto il citato 
Remando; ed il venerabile Beda as- 
serisce che fu dagli apostoli dedicato 
allo Spirito Santo ed alla beatissima 
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Tergine, il quale fa menzione di que- 
sti due soli misteri. Se alcuno v’ à 
che dubiti essere stata dedicata una 
chiesa alla beala Vergine ancor viva, 
lo prego di leggere quello che scrissi 
dell’ immagine miracolosa di Maria 
Marsigliese, a Marsiglia in Francia (i). 
Codesto tempio fu dai primi cristiani 
ridotto a miglior forma, finché si vi- 
de sorgere magnifico ed ampio , con 
un monastero , del quale il venera- 
bile Beda scrive così : — « Sopra la 
» superiore pianura del monte Sion, 
» moltissime cellette di monachi cir- 
si condano una gran chiesa , che fu 
33 quivi ( come è tradizione ) fondata 
33 dagli apostoli , perchè ivi medesi- 
33 mo avevano ricevuto lo Spirito 
3i divino, e vi era morta la madre 
>3 di Dio. » 

(i) Vedi, Santuario num. dcciv, voi. tx , par. li, 
pag. i6i3. 
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Ecco i due motivi pei quali ( ol- 
tre a tanti altri misteri ivi operati ) 
ebbe origine quel tempio. Del mede- 
simo santuario scrive anche 1 * Ada- 
mnano lib. i, cap. 1 3 , traendo i suoi 
cenni da santo Arnolfo che peregrinò 
fino a Gerusalemme nell’ anno 690. 
Nè v’ à dubbio che dai primi cristia-. 
ni sia stata posta in questo tempio 
un 7 immagine di Maria , nè che non 
si mostrasse la gran Vergine benefica 
e prodigiosa a prò de’ supplichevoli. 
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MCCCLX 

imuvcoloòa. òeffa. ili ^p. DÌCaila. 

LA 

MADONNA PRESENTATA 

et (jCiuta.bxuMe xteMao ^e£ei ti ivet. 


Programma. Ave Maku, gratia pie- 
, na, Dominus tecum. 

Anagramma. Macula Adam en pure 
ignota mairi Jesu(i). 

D i quanta venustà , grandezza e 
pregio sia il tempio di Mabia Vergi- 
ne a Betelemme, fabbricatole da san - 
t’ Elena, lo dirò più innanzi. Questo 

(i Cangiato il pura dell’anagramma dell' au- 
tore in pure per correggerlo. 
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di cui parlo , o sia stato fabbricato 
da sant’Elena o dall’imperatore Giu- 
stiniano , non è punto a quello in- 
feriore. La santità di questo luogo , 
fu già in grandissimo onore fino ab 
antico. In hoc , dice il cardinale di 
Yitriaco nella storia di Gerusalemme, 
cap. 62, B. Virgo , donec Josepho 
desponsata fui s set , curri aliis virgi- 
nibus dicitur ministrasse , templi cor - 
tinas et vestimento sacerdotalia prce- 
parando , lilteras sacras addiscens , 
jejuniis ) vigiliis et orationibus et di- 
vinarum litterarum studio prudenter 
et humiliter vacans , annis etiam pue- 
rilibus a parenlibus , ut sislerent eam 
Domino, ad templum adducta ì omnes 
gradus , quibus ascenderetur ad tcm- 
plum per se absque ulta difficultate 
dicitur ascendisse : quod in oculis 
omnium mirabile visum est a sceculo 
de parvulo infantalo inauditum. 
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Questo santuario adunque innalzato 
ad onore della Presentazione di Ma- 
bia, ne portava dipinta o scolpita la 
storia in qualche altare : nè lice ad 
alcuno de’ cristiani mettere in dub- 
bio se la gran Vergine quivi invo- 
cata fosse propizia con molti e stra- 
ordinari prodigi : per la qual cosa io 
pongo fra le miracolose anche code- 
sta effigie. — * Più diffusamente ne 
scrive il 


(Juaresmio, tom. 2 , pag. 87. 
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MCCCLXI 


3 uMua/tjiu/a utttocof-edx ieffc ili), ^p, CfflLsau*. 


LA 


MADONNA DELLO SPASIMO 


a Cjeut tafanine neftcv ff^afttUucv. 


Programma. Ave Mari*, gratia piena , 
Dominus lecum. 

Anagramma. Sum munita , Det opera, 
integra a macula. 

Gtesù, dopo ricevuta l’ingiusta 
condanna da Pilato, essendo dato io 
balia de’ Giudei , fu condotto fra gli 
scherni e i dolori a pochi passi dalla 
corte, per essere coronato di spine. 
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Poscia, vestito il buon salvatore de’ 
suoi indumenti , sottopose le spalle 
alla croce, e si mise in via pel Cal- 
vario. S’inoltrò alcuni passi egli solo, 
benché fortemente legato da una ca- 
tena e due funi. La divina madre 
frattanto , condotta dui diletto Gio- 
vanni per altra strada , si fermò in 
un angolo d’ una picciola piazza, per 
veder passare l’ amato figliuolo. Poco 
appresso egli arrivò, e parlandole col- 
l’espressione dello sguardo ( che gP i- 
nurnani carnefici, ed i pontefici peggio- 
ri di loro , non gli permettevano di 
pronunciare parola ) tirò innanzi. Ella 
fisando la pupilla nel figlio , e dal 
dolore disfatta, dimostrò un grandis- 
simo spasimo, e tutti i cristiani d’o- 
riente asseriscono che ivi ella svenne. 

Innumerevoli dipinture, sparse in 
tutti i paesi de’ cristiani, rappresen- 
tano codesto deliquio. Sant’ Elena in- 
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nalzò io quel sito un tempio a Maria 
assai grande ed elegante, che fu in- 
titolato alla beata Vergine dello Spa- 
simo ; nel quale pure si conservava 
una dipintura in cui era espresso quel 
deliquio di Maria di cui favelliamo. 

E anticamente al certo questo san- 
tuario fu miracoloso come lo è an- 
che all’epoca nostra, in cui il figlio di 
Sangiaco, preside turco, lo cangiò in 
una stalla, e per due o tre volte (se- 
condo riferisce Buchero Gallo dell’ or- 
dine di san Francesco, nella sua de- 
scrizione di Terra-santa) tutti i cavalli 
gli caddero morti in sola una notte. 

Fu sempre grande la venerazione 
dei iodeli a questo luogo , in osse- 
quio al sommo dolore dalla Vergi- 
ne sofferto. Che poi alcuni moderni 
scrittori neghino che Maria abbia 
patito, poiché ciò sarebbe indeco- 
roso alla cristiana rassegnazione di 



3 2 , MÀD. DELLO SPASIMO 

colei che stette forte a’ pie’ della stes- 
sa croce, lo concedo: ma che ci ven- 
gano dicendo, che tutta la cristiani- 
tà degli orientali , fino dai tempi di 
Elena, errò gravemente, approvare noi 
posso*, che ciò si opporrebbe non po- 
co all’ universale non interrotta tradi- 
zione a cui la santa madre Chiesa si 
appoggia. Cosi, giusta la loro opinio- 
ne, andrebbero a cadere tutte quelle 
tradizioni che da più deboli fonda- 
menti vengono sostenute. Sotto la 
voce di spasimo o deliquio non inten- 
diamo una debolezza che offender 
possa 1’ eroica costanza della madre 
di Dio, ehè ciò allora non avrebbero di 
lei affermato que’ primi santi cri- 
stiani, non potendosi supporre tanto 
maliziosi, o semplici cotanto, che vo- 
lessero infamare con questa voce la 
gran Vergine presso dei posteri. 

Buchero. 
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MCCCLXII 

**♦ vùtacstoi* lil» 3K/ <tt44% 

1A 

MADONNA. DELL’ APPARIZIONE 

tv (^«’.aoaie'ituue atila $a£eiùua. 


Programma. Ave Mari*, gratia pie- 
na, Domimi» tee uni 
Anagramma. En ! tacra Diva, pura 
mali, ut gemma niteo. 

Xo suppongo per eosa certa, quel- 
lo che presso i più è tenuto per in - 
dubitato che , Gesù Cristo nostro 
salvatore , subito dopo la sua ri- 
Vol. Xll 3 
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surrezione, sia apparso alla dilettissima 
sua genitrice, ed abbiale parlato della 
gloria celeste. Codesta opinione non 
è appoggiata solamente a ragioni , 
ma all’ universale ed antichissima tra- 
dizione di tutti i cristiani orientali, 
siccome prova diffusamente il Quares- 
mio , tom. 2 , pag. 568. Perciò sali- 
ti Elena fece fabbricare in quel luogo 
stesso una cappella nel tempio della 
risurrezione del Signore , larga ven- 
tiquattro palmi , e lunga trentadue. 
Presentemente à tre altari, sopra uno 
de' quali nessuno dubita fosse anti- 
camente una dipintura che rappresen- 
tava Cristo risuscitato in atto di fa- 
vellare colla madre. 

Tra i prodigi quivi opperati è sin- 
golarissimo quello che il patriarca 
Macario, a discernere le tre croci 
trovate sotterra , eleggesse a prefe- 
renza d’ ogni altro luogo questo, in 
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cui Cristo redivivo apparve alla ma- 
dre. Col mezo d’ un ammalato che 
prodigiosamente risanò o d’un mor- 
to che tornò in vita, discerse quivi 
la croce del redentore dalle altre due. 

Si conservò quivi medesimo per 
lungo tempo una grande porzione 
della santa Croce, che fu poscia por- 
tata via dagli Armeni ; come pure vi 
si conservò lungamente la colonna 
della flagellazioue che il principe Co- 
lonnese recò a Roma. Codesta cap- 
pella è in venerazione anche oggidì , 
imperocché i rev. pad. francescani vi 
tengono coro e vi esercitano le sa- 
cre liturgie, ed ogni giorno si recano 
in processione dalla santa cappella 
a visitare devotamente le stazioni del- 
la Via Crucis intorno al tempio. — Mi 
ricordo d’ aver letto presso il rev. 
pad. Buchero dell’ordine di san Fran- 
cesco, che in questa cappella ove dai 
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rev. padri vengono cantate le ore ca- 
noniche, i padri stessi si sentono io 
tenerili da una singolare pietà e de- 
vozione, nè provano quelle distra- 
zioni a cui altrove vanno soggetti j la 
qual cosa assai meravigliosa si può 
tenere in cooto di prodigio, preci- 
puamente per essere questa grazia 
continuata e perpetua. Perciò non sa- 
rà chi dubiti che vi sieno stati ope- 
rati anche altri miracoli. 
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SANTA MARIA EGIZIACA 
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Programma. Ave Maiia, grati* pie- 
ua, Dootiuus (ecuoi. 
Anagramma. Micas ceternuni tu pura 
mali, • Dar agno. 


C^uelJa Maria che dalla sua pa- 
tria è detta Egiziaca, fu gran pecca- 
trice , ma insieme Specchio di peni- 
tenza. Ommetto tulio ciò ch’ella sles- 
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sa narrò all’ abate Zozimo della sua 
pessima vita, perchè le sono nefandi- 
tà che è meglio tacere j come pure 
ommetto tutto quello eh’ essa gli nar- 
rò della sua penitenza fatta nell’ ere- 
mo ; perciocché io nè intendo scrive- 
re la vita di lei nè ciò si affa al mio 
scopo. Quelle cose sole ricorderò che 
si riferiscono alla gloria di codesto 
santuario della Madonna , e che fu- 
rono origine della singolare penitenza 
della santa donna. Porrò qui le pa- 
role stesse di Maria che giunsero fi- 
no a noi, per cura di Sofronio vesco- 
vo di Gerusalemme, e sono riferite in 
latino da Paolo Diacono. — « Quan- 
do,» dice, u fu la festività dell’esalta- 
» zione di sauta Croce, io pure vi con- 
» correva, allacciando e predando le 
» anime di molti giovani. E vidi al 
» primo spuutare dell’alba le genti 
» accorse affollarsi tutte insieme alla 
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» chiesa (cioè al tempio di monte 
» Calvario ) . Corsi aneli’ io cogli ac- 
y> correnti, e con esso loro giuosi al- 
» l’ atrio del tempio. Giunta 1’ ora 
» dell’ esaltamento della Croce sacro- 
» santa, io spingeva, ed era spinta e re- 
» spinta , e mi affrettava ad entrare 
» col popolo nel tempio. Compres- 
j » sa con doloroso disagio da quelli 
» che entravano, fui gettata fino alla 
* porta del santuario \ ma qui, sfor- 
» zandomi di porvi entro il piede' , 
r> vedeva entrare gli altri senza diffi- 
« colta, ed io infelice essere da una 
» virtù divina respinta, che non me 
y> ne permetteva l’ entrata. Rigettata 
» così più volte, mi trovava sola nel- 
r> l’atrio. Io andava intanto meco stes- 
» sa considerando se ciò mi potesse 
» mai avvenire per femminile debo- 
v lezza, e di nuovo cogli altri mesco- 
» landomi, mi andava in certo modo 

« 
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» facendo coraggio e stonandomi di 
» entrare. !VIa affaticavano in vano, 
» chè, toccato appena il limitare, gli 
» altri tutti entravano senza stento , 
» ed io sola era novamente respinta, 
» quasi che una schiera di torti sol- 
u dati fossevi stata posta a guardia 
>j per contendermene l’ ingresso : in 
m tal modo un’ improvvisa forza mi 
m rigettava, ed io trova vami ancor sola 
« nell’ atrio * » 

« Essendo stata cosi tre e quat- 
» tro volte respinta, molto storzan- 
33 domi ed in nulla riuscendo, perdu- 
33 ta ogni speranza nè potendo più 
>3 cacciarmi innanzi ( poiché il mio 
33 corpo dalla violenza de’coroprimen- 
33 ti era quasi schiacciato ) ,mi ritirai 
33 in un angolo dell’ atrio dei santua- 
33 rio, e qualche volta appena tor- 
33 nava col pensiero a considerare il 
33 motivo pel quale m ’ era proibito 
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» di vedere il vivifico legno; e mi 
» toccò la mente ed il cuore un sen- 
*> ti mento di salute eterna, ripensane 
» do che la sola mia nequizia e l’in— 
» degnità delle mie azioni era il mo* 
» tivo che mi escludeva dal tempio. 
*» Cominciai dunque a piangere , ed 
y> esserne fortemente conturbata , e 
fi battermi il petto , e cavare dal 
» profondo del seno amari sospiri; e, 
a gemendo e singhiozzando , scòrsi 
n nel luogo ove me ne stava, al di 
a sopra della mia testa, un’ immagine 
n della madre di Dio, e a lei ri voi- 
a ta, mi feci intensamente a parlarle 
» così: — tergine Signora , che ge - 
a aeraste Iddio secondo la carne * 
» so bene eh* e' non mi lice , cosi 
a sordida siccome sono , adorare 
a V immagine vostra , nè contempla - 
a re colle pupillo da tante sordidez - 
* contaminate una Vergine casta , 
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n e purissima d ’ anima e di corpo. 
» Ella è cosa giustissima che io , 
» ingolfata nella lussuria , venga 
» abominata e rigettata dalla puris- 
ti sima mondezza della vostra castità. 
r> Ciò non di meno , poiché , siccome 
r> ò udito raccontare, colui che voi 

* degnissima avete generato si fece 

* Dio - Uomo per chiamare i pec - 
» calori a penitenza , aiutate me scon- 
ti solata , solitaria e senza alcun aiu- 
ti to ; ricevete la mia confessione e 
y> apritemi V adito al tempio , e con - 
» solatemi colla vista del santo Ie- 
ri gno di salute e di vita, sul quale 
« il Dio - Uomo pendette ; quello stes- 
ti fo che Vergine concepiste e par- 
ti toriste , e versò il suo sangue per 
v> la mia liberazione. Comandate , o 
r> Signora , che a me indegna si apra 
» la porta del tempio , affinché pos- 
ti sa adorare la croce divina , e sia- 
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?» temi pieggio presso quel Cristo 
n che degnissima generaste , com io 
» giammai d'ora innanzi non conta- 
ri minerò la mia carne colle orribili 
n nefandità della lussuria ; ma appe- 
n na, o Vergine santa , appena avrò 
n veduto e venerato il sacro legno del 
n vostro divino figliuolo , avrò anche 
» rinunciato al secolo , a ’ suoi atti 
n ed a tutto ciò che ad esso appar- 
r> tiene j ed uscendo incontanente dal 
« santuario , mi recherò ove voi stes- 
» sa, che siete la mia sicurtà , mi 
n condurrete. » 

« Dicendo queste cose, e quasi pro- 
r> vaudo un senso di soddisfazione a’ 
» miei desideri, accesa d’ un vivis- 
n simo calore di fede, e tutta nelle 
n viscere pietose della madre di Dio 
ri confidandomi , mi mossi dal luo- 
» go ove riita in piedi aveva già fatto 
» la mia preghiera , e inoltrandomi , 
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» andai di nuovo a mescolarmi eoo 
» quelli che entravano nel tempio , 
» nè trovai chi mi respingesse o mi 
» proibisse di accostarmi alla porta 
» che metteva nel santuario. Uu for- 
» te tremore m’ invase, un’ estasi 
x> mi rapì, un’ insolita convulsione 
» mi facea barcollare: però, appog- 
» giatami alla porta, da cui tante voU 
» te fui prima respinta ( quasiché 
» quell ’ invisibile forza che innanzi 
» mi rigettava e mi proibiva l ’ en- 
» trata, ora mi aiutasse e mi spin- 
» gesse ad entrare ) senza alcuna 
» fatica nè impedimento mi misi den- 
» tro nel tempio, e mi trovai nel «San- 
» età Sanctorum , e fui fatta degna 
» di adorare il mistero del prezio* 
» so vivifico legno di salute. » 

et Vidi allora i sacramenti del Dio 
» vivente, e come egli sia sempre 
» nella sua misericordia apparecchia* 
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r to ad accogliere i penitenti. Allora, 

» gettatami col viso per terra, dopo 

9 avere affettuosamente baciato e riba- 

» ciato quel sacro pavimento, me 

' n qe sortii, E correndo tosto a colei 

» che m’ aveva tatto pieggio, mi fer- 

n mai in quel luogo ove era scritto 

» il chirografo della promessa; e, cur- 

9 vale le ginocchia dinanzi alla san- 

9 ta immagine della Vergine madre 

9 di Dio, così la venni pregando: — 

9 Poi sempre , o benignissima Si * 

9 gnora , mostraste la tenerezza del - 

9 la vostra pietà nè rigettaste mai 

9 V umile preghiera. Vidi quella 

9 gloria che a noi miseri peccatori 

9 meritamente non è dato di scor- 

9 gere , la gloria del Dio onnipo- 

9 tenie , che per vostro mezo la peni - 

9 tenta de' malvagi riceve . E che 

9 più posso io, misera e peccatrice , 

% 

* ricordare o narrare ? E tempo or- 
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» mai di adempiere quanto promisi 
33 sotto la malleveria del vostro af- 
» fetto. Ora dirigetemi ove meglio 

vi piaccia . Siatemi guida a salute , 
» e maestra di verità. Precedetemi 
33 nella via che conduce a penitenza. 
» E così dicendo, udii una voce di 
» persona viva, che da lunge gridava: 
33 Se passerai il Giordano , avrai tran - 
>j quillo riposo. Udita questa voce, 
» e credendola detta per me; piangen- 
ti do, e le pupille Usando nella cara 
» effigie della madre di Dio, escla- 
33 mai: Ah Signora! Signora! Regi- 
33 na di tutto V orbe , per cui mezo 
33 alV umano genere è venuta dal eie - 
33 lo universale salute , deh , non mab- 
31 bandonare ! Ed appena pronunciate 
33 queste parole, uscii dall’ atrio del 
33 tempio c mi misi a camminare fret- 
ti tolosa. » 

Tutto questo racconto è tolto da 
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san Girolamo : e quello che resta del- 
la vita di lei , non facendo a mio 
intendimento, pensai ommetterlo. Non 
posso però tralasciar di osservare 
che quell’ effigie della Madonna fu 
tenuta poscia in maggior onore a 
motivo di così nobile conversione che 
potè esser nota a tutti quelli che vi> 
dero e udirono la peccatrice, da lor 
conosciuta , esclamare , piangere , so- 
spirare. Tutto questo avvenne nel- 
1’ atrio del tempio, sotto gli occhi 
di tutti. 
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LA 


MADONNA DELL’ ANNUNCI AZIONE 


cTtaiatet liefio' ^Pa.feAtui*-. 


Programma. Ave Maria , gralia pie- 
na , Dominus tecuru 

Anagramma. Luceo animata pura,sum 
mater agni Dm- 


F* raucesco Quaresmio, storico gra- 
vissimo, ed ultimo, per quello ch’io 
so, degli scrittori di Terra -santa ( la 
quale descrizione compilò in due grandi 

Voi xii 4 
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volumi in foglio ) al tomo a, lib. 7» 
pellegrinaggio 3, cap. i, descrive una 
cappella sotterranea , sopra la qua- 
le anticamente sorgeva un altro gran 
tempio, ora diroccato. Questa cap- 
pella è chiamata la Casa dell " An- 
nunciazione e della Incarnazione ; e 
prova con molte ragioni ed autorità 
citate, che in quel luogo 1’ arcaugelo 
Gabriele eseguì la sua missione col 
notissimo angelico saluto , e Dio si 
fé’ uomo. Indica poi nell’ iconografia 
due colonne, una nel sito ove stette 
T arcaugelo, l’altra dove Maria ; alle 
quali colonne , non solamente i cri- 
stiani , ma sì anche i Turchi ed i 
Mori, vengono liberati dai dolori de’ 
fianchi e da altre malattie. 

Aggiunge in oltre, essersi ivi rinve- 
nute le fondamenta della santa casa 
di Loreto , corrispondenti a capello 
«olle muraglie , poscia che furono 
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via trasportati i ruderi già da quasi 
quattro secoli quivi ammonticchiati : 
e quella santa casa della Madonna 
essere in grandissimo onore e vene- 
razione presso i pellegrini e le na- 
zioni orientali, ed operarvisi prodigi, 
se non cotidiani, certamente in tanto 
numero , da eccitarne meraviglia. Se 
da loro si ricerchi se abbiano riac- 
quistato la salute al contatto delle 
prodigiose colonne, sarebbe vero mi- 
racolo il sentirsi rispondere che in- 
vocarono la Vergine in vano. Sul 
maggior altare è espresso il mistero 
della Annunciazione, e perciò io an- 
novero anche questo santuario tra 
i prodigiosi. 

Nuir altro io ò da opporre a tutta 
la narrazione del dottissimo uomo , 
fuor che egli sembra asserire , che 
la parte principale della santa casa 
sia stata lasciata in mano ai Torchi; 
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e la meno principale per mezo di 
tanti prodigi essere stata dagli angeli 
involata ai Turchi ed ai Saraceni, e 
per l’aria, passando tre mari, essere 
stata portata a noi. Ma io chiamo 
parte principale della casa di Naza- 
ret quella, in cui all’annuncio dell’an- 
gelo per virtù dello Spirito Santo 
ebbe luogo il sacro mistero della 
divina Incarnazione; ciò che avvenne, 
siccome chiaramente parlano le bolle 
pontificie , in quella parte che è tra 
noi nell’ agro Piceno, e già da quat- 
tro secoli viene siccome tale venera- 
ta da tutta Europa. 

Più volentieri me ne starei alle 
bolle dei pontefici che non alla tra- 
dizione degli orientali, la quale, ser- 
bata sempre vera la sostanza dei lat- 
to, pure in una o in altra circostanza 
può facilmente errare: così possiamo 
fypj pi ente difendere gli angeli dal gran- 
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de errore invalso, ed appoggiati alle bol- 
le de’ romani pontefici riteniamo, che 
la parte principale della casa di Na- 
zaret, cioè quella che fu onorata di 
parecchi misteri , e precipuamente 
dalla Incarnazione del figliuolo di 
Dio , fu quella appunto che rapiro- 
no ai Saraceni e portarono alle no- 
stre terre. 
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L A 


MADONNA. DEL TIMORE 


zt^aiax^i nettai tt* atetUna. 


Programma, krt Mam», grati» pie* 
uà, Dominus tecum. 
Anagramma. Agno. Sion, vere imma- 
culata, Devm parit. 


A_d un quarto di miglio dalla 
casa di Maria santissima, della quale 
una parte conservasi ancora a Naza- 
ret , sul pendio d’ una collina innal- 
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za vasi un tempio, di cui la porzione 
orientale, cioè la cappella, conservasi 
ancora in mezo alle rovine d' un 
monastero. Dicono che fosse abitato 

da monache, ed il santuario si chia- 

» 

ma anche presentemente, come una 
volta , Santa Maria del Timore. 

Ragione di questo titolo e della 
fabbrica fa , il credere che ivi fosse 
stato alla beata Vergine riferito che 
il suo divino figliuolo veniva condotto 
da' INazareui sul ciglione d’un monte, 
pei esservi quindi precipitato. Per 
la qual cosa fu presa la santa Ver- 
gine da grave timore, e, probabilmen- 
te in memoria di questo spavento , 
fu da sant’ Elena edificato il santua- 
rio. 

Credo che fino ab antico accor- 
ressero quivi, quanti erano agitati da 
esterne battaglie o da timori interni j 
ned è da dubitare che vi fossero ope- 
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rati prodìgi, se si consideri solo che 
i santuari non si sogliono fabbricare 
che in conseguenza di portentosi be- 
nefizi ricevuti. Gioverà al lettore rac- 
comandarsi in questo luogo all’ ec- 
celsa madre di Dio, quantunque vol- 
te la mente e lo spirito agitato si 
senta da questi timori; Temette la 
Vergine per renderci più confidenti 
nel divino aiuto che da lei dobbia- 
mo sperare. 


Quaretmio, torti a, pag. 84*. 
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LA 


MA.DOKNA. BETLEMITICA. 

« nt££w Rialti kuw. 


Programma, kit Mimi, gralia piena, 
Dominus tecum. 

Anagramma. Vitis magna , pura, jam 
alo nectare Dbviw, 


.Intendo qui parlare della sotter- 
ranea basilica della natività di nostro 
Signore Gesù Cristo, miracolosissima 
fino ab antico ; ove 1 ’ immagine che 
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è sul principale altare , è un ’ effigie 
della Madonna che adora il nato reden- 
tore, suo figliuolo e suo Dio, ciò che 
fa pure lo sposo di lei san Giusep- 
pe dall’ altro lato. Non dispiacerà 
per tanto al divino figliuolo, nè al let- 
tore, che io ponga codesto santuario 
nel numero dei templi miracolosi della 
Madonna, mentre tal immagine fu ivi 
sempre, fin dall’ origine del cristiane- 
simo, ed in tutte le epoche operò 
portenti. 

Questa basilica è posta sotto la 
chiesa maggiore di santa Maria, della 
quale parlo altrove. Il pavimento e 
le pareti sono coperte di lastre di 
marmo d’ un colore cinericcio. La 
camera una volta era tutta coperta 
di squisitissimo mosaico, che ora per 
1’ antichità cadde quasi tutto; e nel- 
le varie solennità viene addobata 
con altri ornamenti. Nella parte su- 
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periore è il luogo ove la beatissima 
Vergine Maria partorì 1* unigenito fi- 
gliuolo e postolo in terra lo adorò. In 
memoria di tale mistero fu ivi costrui- 
ta una cappella. Il piano ossia il si- 
to preciso ove credesi fosse stato 
prima deposto il nato redentore , è 
di forma circolare, ossia della figura 
d’ un mezo cerchio, coperto di mar- 
mo bianco. In mezo vi è scolpita 
una stella, nel cui centro è uoa ca- 
vità con una pietra di porfido , cir- 
condata da una lamina d’ argento, su 
cui sono scolpite le seguenti parole : 
Hic de Virarne Maria Jesus Catti- 
stus natiis est. Il marmo bianco che 
copriva questo santo luogo fu spezza- 
to; e dicesi che l’abbiano infranto i 
frati, affinchè non venisse loro rapito 
dai Turchi , amando meglio di pos- 
sederlo spezzato, che perderlo inte- 
ro. Sopra questo sacratissimo luogo 
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è una mensa di marmo bianco, sulla 
quale si offre all’Onnipotente l’ in- 
cruento sacrifizio Sull’ altare è di- 
pinta un’ effigie che rappresenta il 
mistero della natività di Cristo , e 
la beata Vergine in atto di supplichevo- 
le, a mani giunte ed a ginocchia piega- 
te, dinanzi al nato bambino, senza ser- 
vigio di levatrice nè di ancelle ; e lo 
sposo Giuseppe che ne contempla il 
mistero. In alto sono degli angeli che 
cantano Gloria a Dio nell altissimo 
del cielo ; un bue ed un asino che 
riscaldano coll’ alito il pargoletto che 
vagisce nel presepio, ed alcuni pasto- 
ri che adorano il salvatore del mon- 
do. Anticamente lo stesso mistero era 
rappresentato anche in mosaico. La 
cappella è adorna di tappeti di seta, 
e spira pietà è devozione, cosichè è 
venerata anche dai Turchi. Vi si di- 
scende dal tempio superiore per due 
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porticine ben lavorate e chiuse da 
porte di bronzo. Comunemente però 
vi si entra d’ altra parte. 

Ritirandosi un poco dal sacro luo- 
go della natività, e discendendo tre 
gradini al iato destro della basilica 
a sinistra dell’ altare, si trova il san- 
to luogo in cui la beata Vergine, do- 
po aver partorito 1’ infante divino e 
ravvoltolo ne’ panni , Io depose nel 
presepio, il sito a ciò- più acconcio 
in tutta quella spelonca, ed ivi pre- 
cisamente fu adorato dai pastori. An- 
che questo luogo è coperto di mar- 
mo bianco- scuro ; e ritiene ancora, 
siccome sempre ritenne, la forma di 
presepio, come riferisce il Brocardo, 
e si appella Presepio del Signore. II 
soffitto è la nuda e greggia rupe che 
forma la grotta , senza alcun orna- 
mento che Io ricopra : non è però 
di tanta altezza che vi si possa ce- 
lebrare il santo sacrificio della messa. 
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Rimpetto al presepio è il sito in cui 
dicesi fosse la Vergine col bambinel- 
lo Gesù , quando i maghi vennero 
ad adorarlo: e per conservare me- 
moria di questo mistero, vi fu eret- 
to un altare come meglio si potè , 
sul quale si celebra la messa; e dal* 
1’ ossequio prestato dai re maghi al 
redentore, chiamasi Altare dei Re. 
Su quest’ ara è un’ immagine della 
Madonna col salvatore in grembo , 
ed i re maghi orientali, che incurvati 
coi loro doni lo adorano. 

Questi tre luoghi che abbiamo 
nominato, sono posti quasi a trian- 
golo. Nel primo augolo in capo al- 
la chiesa è il luogo della natività di 
Cristo : dal lato australe è quello 
ove fu adorato da’ maghi : ed il ter- 
zo dalla parte occidentale, ove Gesù 
venne dalia madre adagiato nel presepio 
e adorato dai pastori. R sono così be- 
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ne disposti, che tutti tre si possono 
vedere ed onorare tla chi sta nel su- 
periore tempio maggioro per mezo 
delle porticine di sopra nominate ; 
poiché dalla porta australe si scor- 
ge il luogo della nascita, e dall’ aqui- 
lonare il presepio e l 1 altare dei re. 

Mi piacque descrivere al pio lettore 
minutamente tutte queste cose, col- 
le parole del dottissimo Quaresmio, 
toni. 2, pag. 629; il qual volume, es- 
sendo di gran mole, non può venire 
facilmente alle mani di tutti: e tutto 
quello che qui trascrissi , giudicai 
appartenere al mio scopo, per non 
mancare al desiderio del devoto let- 
tore. 


Voi. XII 


s 
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SARTA MARIA IR BETELEMME 


llldeù 


»(ta> aftbtiwa. 


Programma. Are Maria, gratis pie- 
na. Domi n us tecum. 
Anagramma. Diva repulit a se an - 
guem, imm ac notam. 


N 


on voglio passare io silenzio 


codesto tempio, an de 1 più belli che 
sieno io tutto 1’ universo, se vogliamo 
prestare fede al Brocardo. Fu da 
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Glena fatto innalzare sopra la basilica 
che è sotterra nel luogo della na- 
tività di nostro Signore Gesù Cristo, 
e lo dedicò alla Madonna, col titolo 
di Santa Maria in Betelemme. Adri- 
comio, testimonio non oculare, dice 
che vi sono dugento colonne, poste 
in quattro ordini: ed il Quaresmio , 
testimonio oculare , afferma non es- 
servene più di cinquanta. Riferirò le 
parole stesse di questo autore, tolte 
dal tom. 2, pag. 643 . 

cc Le pareli sono formate di pie- 
» tre quadre ; le vòlte e le soffitta di 
>3 cedro o di cipresso ; le colonne e le 
» basi d’ un marmo rosso che tira 
» al bianco; i capitelli, di marmo bian- 
co, d’ ordine corintio. Quattro so- 
>3 no gli ordini delle colonne, dalle 
3 j quali vengono sostenute 1 cinque 
33 arcate; nè passano il numero di 
>3 cinquanta. Nelle muraglie vi sono 
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» finestre tanto ampie ( undici per 
« ogni parte ) e danno luogo a tan- 
yy ta luce, che pare di essere a cielo 
« aperto. Il vestibolo del tempio è 
>y assai spazioso. Vi sono tre principali 
» altari: a quello di mezo si ascende 
per sei gradini. In capo, aderente al 
» muro, è la sede del patriarca; ed 

» il sacerdote, mentre celebra il divin 

/ 

« sacrifizio, sta precisamente sopra il 
« luogo della natività del Signore. 
» Quinci e quindi sono due altri al- 
» tari: quello che è alla parte d’ A- 
aquilone, chiamasi 1’ altare dei tre 
« re, perchè i santi re dell’ oriente ^ 
« venuti ad adorare il Messia, lasciali 
« ivi i loro giumenti, si apparecchia- 
« rono ad entrare nel luogo della na- 
« ti vita : 1’ altro poi, che è alla par- 
« te di mezodì, appellasi 1* altare del - 
« la Circoncisione , perchè si crede 
« che quivi Gesù sia stato circonciso 
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» dai cristiani orientali. Tutta la chic* 
fi sa è coperta di piombo. La ua- 
n rata di mezo è larga trentacinque 
fi palmi e tre once $ le quattro navate 
n laterali sono tutte egualmente lar- 
» ghe dodici palmi e sei once. La 
fi distanza da una colonna all ’ altra 
» in lunghezza è di sette palmi, e 
» la base delle colonne larga tre 
» palmi e mezo. Le colonne anno 
» due palmi e mezo di diametro, 
n sei palmi e mezo di circonferenza, 
n e sette di altezza ; sono d’ ordine 
ft ionico, ma i capitelli d ’ ordine co* 
n rintio. Tutto il tempio è lungo 
fi cento ventotto palmi , largo cen» 
» to. » — Così il Quaresmio, tona, a, 
pag. 643. 

Sull' ara principale fu posta da 
sant 1 Elena un 1 immagine della bea* 
tissima madre di Dio: imperocché, 
se tutti gli scrittori di Terra -santa 
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ci dicono che ▼’ erano espresse in 
mosaico sulle muraglie tutte le fi- 
gure e le storie dell’ antico e del 
nuovo testamento , forse che sarà 
mancato di effigie 1’ altare solo? E- 
ravi in effetto un’ immagine di Ma- 
bia ( non so se la dipintura rap- 
preseutasse la natività o la circonci- 
sione di Cristo ) , e questa era tau- 
maturga. Che se alcuno volesse ri- 
battere questa verità incontrastabile, 
parlerebbero per me i sassi che fu- 
rono qua e là piantati prodigiosa- 
mente all’ intorno da un serpente, af- 
finchè non venissero rubati dai Tur- 
chi; come si può vedere nel luogo 
citato. 
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I 

LA 

MADONNA DELLA CRIPTA 

« u«£^x ‘.t . 


Programma. Are Miai», gratia pie- 
na, Dominu* lecum. 
Anagramma, /o, respuit macldam una 
agna Dei mater. 


JW)n lungi dall’ antro sacratissimo 
della natività di nostro Signore Gesù 
Cristo, fuor di Betelemme, andando 
verso T austro, si trova un sotterra - 


Digitized by Google 



74 «AD. DELLA CRIPTA 

neo, nel quale si veggono tre gran- 
di incavature fatte nella rupe, ed in 
raezo ad una di esse un altare, sul 
quale viene alcuna volta celebrato 
1’ incruento sacrificio della messa. 
Questo luogo chiamasi la Cripta ossia 
L’ antro della beata Vergine Maria. 
Se ne fa menzione in una bolla di 
papa Gregorio xi, in cui si concede 
facoltà di fabbricarvi. Stette più vol- 
te in questa grotta nascosta la ma- 
dre di Dio col bambinello Gesù, e 
talvolta vi si ritirava per attendere 
in quella solitudine alla contempla- 
zione. — Factumque aliquaudo ut 
ibidem ex ejus sacratissimis et foe- 
cnndissimis, de ccelo pleuis, uberibus 
lac prodierit, terramque illa cu asper- 
sero, ex quo magnani virtutem acce- 
pisse terroni creditur, ad corporalium 
infirmitatum curam , ut experientia 
comprobatur : hinc enim terra illa 
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lac B. Firginir Màrijb appellatur, 
ac per omaem christianum orbem 
circuinportalur, atque in ter reliquias 
ponitur. Habet speciem elaboratissimi 
et candidissimi lactis. Addo raodum 
quo perficitur. Excavatur terra ex 
hoc antro, quae rubra potius est 
quam alterius coloriscila contuoditur 
et in minutissimum pulverem pluri- 
bus cribrationibus reducitur ; tum 
fontana purgatur; demum, soli expo- 
sita , siccatur et induratur , usque 
dum fiat ipsa nive candidior, et lacti 
similiima ; quee deinde iterum in 
pulverem redacta, propinatar in po- 
tum infirmis, praesertim faeminis lactis 
defectu laborantibus, certo remedio 
etiam inter Turcicas faeminas, prò- 
bato (i). 


(i) Piacque al Iradullore di riferire questo trailo di 
storia colle parole (tesse del Gumppenberg. 
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Sopra quella caverna si veggono i 
ruderi d’ un vastissimo edilìzio. Cbe 
fabbrica ella fosse, non è dato indo- 
vinarlo nemmeno dalla congerie del- 

« 

le pietre confuse. E però tradizione 
tra i fedeli che fosse stato un mona- 
stero di verginelle col suo tempio 
vicino, costruito da santa Paola —-Di 
più non iscrive il, 

Qiutresmiò 


Digitized by Google 



MCCCLXIX 


77 


<3t*«u»dujiu« u*i vxccteta. òelTa. ll3>. . STCaMiJ 


LA 


MADOSCA. INCLUSA 

tuf mente* defi ©fi VU 1(4 faU tt 0 
Miti C/toAUT. 


Programma. Ave Maria, gralia pli»- 
na, Dnminus tecum. 
Anagramma. Gemma rutila, rosa pia 
ac manda, veniet. 

Io annovero tra le taumaturghe 
anche codesta effigie della Vergine 
Maria, la quale è certamente grande, 
per confessione stessa del demonio. 
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Era possessore di questa immagine 
un certo incluso ( per servirmi del- 
la voce stessa usata dal Sofronio) 
gran combattente; ed affinchè il let- 
tore intenda bene che cosa questa 
parola volesse significare, sappia che 
anticamente inclusi si chiamavano 
coloro che facevano voto di non u- 
scire mai più dalla loro cella. A que- 
sto fine si facevano rinchiudere tut- 
to all’ intorno da una parete, sì che 
fosse lor tolto ogni adito all’ uscire, 
ed il cibo ed ogni altra cosa neces- 
saria alla vita ricevevano da una fi- 
nestrella, e di quel che spettava alla 
salute dell’ anima trattavano con que 5 
superiori che a ciò si eleggevano es- 
si stessi. Questo incluso di cui par- 
liamo, fu assai valoroso combattitore, 
ed uscì vittorioso da molti combat- 
timenti, essendo devotissimo d’ un’ ef- 
figie della madre di Dio. Essa ersgli 
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tempio, cappella, altare; eragli ves- 
sillo nelle pugne, e nella vittoria trionfo. 

Or egli avvenne che trovandosi 
una fiala pel combattere assai spos- 
sato, prese a dire al demonio cosi : — 

« E quando ila mai che tu mi lasci 
r ì tranquillo? Allontanati da me, poi- 
» chè se’ meco invecchiato!» — E il 
demonio al vecchio penitente facen- 
dosi vedere, cosi gli rispose: — u Giu- 
» rami di non manifestare a persona 
» del mondo quello c’ or ti dirò, ed 
» io non ti darò più noia nè travaglio 
» nè ti moverò guerra di sorte. » — 
Giurò il buon vecchio, ed il demo- 
nio soggiunse: — « Non venerar pivi 
,, codesta immagine , ed io non ti 
,, tenterò. „ 

Il giorno seguente egli narrò al- 
1’ abate Teodoro Eliota ciò che ave- 
va veduto ed udito. Questi, riconfor- 
tato il vecchio penitente, lo rianimò 
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a venerare eou maggior fervore l’ im- 
magine di Maria, mentre da lei ave- 
va fino allora avuto la vigoria con- 
tro la poteuza dell’ inferno. — Ignoro 
poi se la oella sia stata convertita 
in cappella. 

Sofronia, cnp. 45 . 


NOTA 

Dopo avere il Gumppenberg nar- 
rato la suddetta storia al num. cccclxi 
delsuo Alias, rinnova lo stesso rac- 
conto al num. dccccxxxi, sotto il me- 
desimo titolo di Sancta Maria Inclu- 
sa in Monte Olivarum in Palestina. 
Questa seconda non la tolse dal So- 
fronio , ma dal Mosco , cap. 65 ; ed 
al solito programma, congiunge 1’ ana- 
gramma seguente : 

O muri da margarita, viva, clemens 
et pia. 
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Programma. Aye Muti , gratia pie. 

na, Oomious tecum. 

Ausali in ma. Mutimi ac nauum igrut- 
ret ista Deipara- 

Dimorava un cotal vecchio in 
una spelonca della villa chiamata So- 
co, a venti miglia dalla città di Ge- 
rusalemme. Aveva egli in questa sua 
Voi III 6 
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grotta (mi si permetta di servirmi 
delle paiole dell’ approvassimo So- 
frouio ) uo 1 immagine dell 1 immacola- 
ta nostra Signora, madre di Dio. sem- 
pre Vergine Maria, che portava sul- 
le braccia il bambinello Gesù. Signo- 
re e salvator nostro. Ora, ogni > o 1 - 
ta che il pio vecchio si metteva in 
pellegrinaggio o a Gerusalemme o 
al monte Sinai o a qualche vasta 
solitudine o a venerare le memorie 
dei santi martiri, accendeva una can- 
dela, e facendosi innanzi alla sua ef- 
figie prediletta della Madonna, tutto 
semplicemente le diceva così: — «San- 
„ ta nostra Signora, madre di Dio, 
„ siccome io mi accingo ad un lun- 
,, ghissimo viaggio, che non terminerò 
„ che in moltissimi- giorni, prende- 
,, tevi cura voi stessa della vostra 
„ candela , affinchè in questo tempo 
,, nou si spenga, ond’ io sia fedele 
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j, alla mia promessa di far ardere 
,, sempre un lume dinanzi a voi : che 
io intanto, accompagnato dal vostro 
,, soccorso, mi metto in viaggio . ,, 
Fatto questo schietto discorso alla 
Madoona , si partiva; e, standosene 
assente parecchi di, e talvolta dei me- 
si, sempre al suo ritorno trovava la 
candela ardente non solo, ma anco- 
ra intatta. E quantunque il Sofronio, 
nel suo Prato spirituale , cap. 180, 
faccia memoria di questo solo pro r 
digio, pure io non dubito che per 
quella immagine della Madonna non 
ne sieno stali operati parecchi, e che 
quella spelonca non sia stata cangia- 
ta in una chiesa, precipuamente at- 
teso che il luogo non sia distante 
da Gerusalemme più di quattro le- 
ghe, e comodo perciò ai viandanti non 
meno che ai cittadini. 
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LA 

MA DORRÀ IR CASA DI ZACCARIA 

in» menù t'effa- tyat-ttUna 


jLt 


tratta. 


Programma. Ave Màiu , gralia pie- 
na, Dominus tecuni. * 
Anagramma. Jgna mera, rite munda, 

• alvo Jesvm capii. ( 

.A due miglia dall’ antro in cui 
visse il santo precursore di Cristo, 
sur un còlle antico a 7 pie’ d’ un mon- 
te, è la casa di Zaccaria, padre del 
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gran Giovanni Batista , in cui entrò 
la Madonna quando recossi a visitare 
la cognata Elisabetta. In quella abi- 
tazione sant’ Elena edificò due chiese, 
delle quali la superiore è già quasi 
tutta diroccata, e restano solo alcu- 
ne rovine. Si veggono in esse anco- 
ra degli avanzi di antiche dipinture, 
ma per le ingiurie dei tempi presso 
che consumate. Si conservò in gran 
parte la forma della casa, ad eccezio- 
ne di que’ piccoli cangiamenti che 
furono necessari per ridurla a for- 
ma di tempio. In questa chiesa su- 
periore Zaccaria, di mutolo ciberà, 
all’ alto della circoncisione del gìglio 
riacquistò la loquela ( come narra la 
tradizione degli orientali ) e intonò 
quel solenne cantico Benedictus etc . 
La chiesa inferiore, per la quale pro- 
priamente scrivo codesti cenni , è 
della Madonna, ed è picciola a lumia 
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di cappella. la capo ad essa è una 
volta o nicchia col suo altare, e da 
questa si sale per una scala di pie- 
tra alla chiesa superiore e si crede 
che sia quella scala stpssa per cui 
saliva e discendeva la Vergine Ma- 
ria, per tutto quel trimestre che co- 
là dimorò. Ivi medesimo era Elisa- 
betta . quando fu da Maria salutata, 
alla cui voce essa ed il figliuolo Ba- 
tista furono riempiuti di Spirito Sau- 
to. Quivi la Madonna, esaltata lo spi- 
lo e la mente da celestiale letizia , 
sciolse la lingua a lodar Dio, e cantò 
con virginale melodia quel cantico 
sublime Magnificat etc. In memo- 
ria di che i pellegrini, dopo recitate 
in secreto le loro private orazioni , 
sogliono con giubilo intonare ad al- 
ta voce codesto cantico, siccome nel- 
la chiesa superiore recitano in vece 
il Bentdictus. Non è bisoguo ulte- 
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riormente ai fedeli ( ed agli infedeli 
al tutto inutile ) il provare che l’ im- 
magine della Visitazione di Maria, ve- 
nerata su quell’ altare, fosse benefica 
e taumaturga. — Intorno a ciò si 
possono leggere gli scrittori di Ter- 
ra -santa. 


Digitized by Google 



MCCCLXXII 


) £41444 mtv&co I 


tota, òeffia ili», ^p. «JTC 


LA 

MADONNA CESABIERSE 

* 0(MMA «* 

tuffi «Alita. 


f 

Programma. Are Maria, gretta pie* 
na, Dominus tecum. 
Anagramma. Ut arca Jesv pia, malum 
Adami noa gcrcL 


F u a questa immagine di Maria 
dedicata e poscia anche raccomanda- 
ta la chiesa vescovile di Cesarea ; 
imperciocché Giuliano 1’ apostata, in 
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sul marciare contro i Persiani avendo 
richiesto a san Basilio , vescovo di 
quella città, viveri per l’esercito, ed 
essendogli da lui stato risposto eh’ e’ 
non si conveniva apprestare vettova- 
glie ad uomini profani con sacre co- 
se , Giuliano giurò di rovesciare nel 
suo ritorno e di spianare al suolo 
codesto tempio della Madonna. Per 
la qual cosa voltasi supplichevole la 
Vergine al divino figliuolo per cessar 
la minaccia ( e Basilio tutto questo 
chiaramente vedea ) il bambino do- 
mandò a 7 circostanti chi di loro avesse 
voluto addossarsi la tutela del tempio 
minacciato. Allora si offerse san Mer- 
curio martire, le cui armi pendevano 
dalla soffitta del tempio, ed il santo ca- 
davere sepolto era in mezo al tempio 
stesso. Sorse adunque il morto , e , 
dallo spirito rianimato,' rivestì le sue 
armi, uscì dal tempio, volò alfeser- 
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cito , e , senza alcuno impedimento 
per mezo alle schiere passando, giunse 
fino all’imperadore Giuliano e gli con- 
ficcò V asta nel petto : e di nuovo, 
senza che alcuno gli contendesse il 
passaggio, ritornò per mezo alle le- 
gioni fino al tempio, e deposte le 
armi si adagiò nel sepolcro. 

Nel giorno seguente narrò il ve- 
scovo a’ suoi tutto ciò che aveva 
veduto. Le armi non pendevano più 
dalla soffitta del tempio, ed il sepolcro 
aperto indicava già che il martire 
san Mercurio erasi dipartito. Stette 
lontano tre giorni, dopo i quali si 
videro di nuovo nella tomba le san- 
te ossa e le armi pendere dal solito 
luogo. Il solo vescovo Basilio sapeva 
( secondo che scri\ono gli storici) chi 
lusse quello' sconosciuto, che aveva 
ucciso lo scellerato Giuliauo , dive- 
nuto memorando il suo nome per 
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1’ esecrata bestemmia che pronunciò 
morendo: di vinto , Galileo , di vìn- 
to. — Così T AnGlocbio, nella vita di 
san Basilio Nicef. lib. io, cap 35. 
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LA 


MADONNA DEL MONTE 


« eJìoeoceiatea, w X ^Fouto 


.uff' 


«il oiv< 


Programma. Ave Mani * , grana pte- 
na, Doni in us trcom. 
Anagramma. Aurea integrila*, mundu 
macula» pomi. 


foaa Gregorio taumaturgo fu fat- 
to vescovo di Neocesarea intorno al- 
T anno a33. Questi, discepolo di Ori- 
gene, apprese molle massime, Utile 
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quali dubitò se fossero vere e con- 
formi alla fede ortodossa . E per- 
ciocché devotissimo era della Madon- 
na, ricorse con tutta fiducia a lei, 
precipuamente in questo bisogno. La 
Vergine, accompagnata dall’ evange- 
lista san* Giovanni, si presentò una 
notte a Gregorio, ed impose al pre- 
diletto discepolo del suo figliuolo 
Gesù, che lo istruisse in molti arca- 
ni misteri della santa fede. Sveglia- 
tosi, scrisse tosto quello che in so- 
gno aveva appreso; e dietro quelle 
dottrine fu sempre istruita la plebe 
di quella città che si conservò co- 
stantemente illesa dall’eretica pravità, 
siccome narra san Gregorio Nisseno, 
nell’ orazione della vita di san Gre- 
gorio taumaturgo. E volendo il san- 
to vescovo edificare un tempio a 
Maria, ned essendo il luogo destina- 
to ampio abbastanza, secondo che esi- 
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geva la comodila degli abitanti, per- 
ciocché da una parte ergevasi un mon- 
te e dall 5 altra il mare, ed in riva al 
mare una rupe, egli si recò notte 
tempo sul lungo , ed inginocchiato, 
tutto pieno di confidenza, ricordò al 
Signore la sua promessa, che secon- 
do lei fede di chi domanda avrebbe 
smosso anche i monti. Fattosi gior- 
no, vide che il monte erasi ritirato 
di tanto che bastasse ad innalzare 
r edificio ideato. — Così il ven. Be- 
da, nel lib. 3 del commentario su^ 
vangelo dell’ evangelista san Marco. 
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LA 

\ 

* 

MADONNA ADOLORATA 

« DTCacè Itt'iX Ui 

i *eff c/blia. 


Programma. Ave Maria, gratia pie- 
na , Dominus tecum. 
Anagramma. Integra et munda a ma- 
tuia Jasv.n paria. 


Elbir, villaggio oggidì distrutto, 
anticamente nella sacra scrittura chia- 
mavasi Machmas, ed era grande cit- 
tà a dieci miglia da Gerusalemme, 
Voi. XII n 
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nella quale abitava 1’ eroe Maccabeo. 
Ora in quel sito medesimo trovasi un 
tempio ed un monastero, fabbricato da 
Elena. Distrutto il convento, presen- 
temente non si vede che una parte 
di un gran tempio assai capace , for- 
mato di pietre quadre, lavorate con 
eleganza: non restano in somma che 
tre cappelle intere ; del resto nel pa- 
vimento del tempio si piantano le- 
gumi. 

Il motivo di innalzare quel santua- 
rio si fu. quella circostanza in cui , 
trovandosi Maria colle donne e Giu- 
seppe cogli uomini nell’ uscire di Ge- 
rusalemme per tornarsene in Galilea 
sull’ ora tarda, cioè sul far della not- 
te, dopo fatte dieci miglia italiane , 
che viene ad essere il viaggio di un 
giorno, si' accórsero che il pegno ca- 
rissimo Cristo Gbsù non era con lo- 
ro, per cui furono presi da dolore 
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'veemente. In memoria di quella af- 
flizione, nel luogo stesso in cui s’ av- 
videro che Gesù mancava, 1* impera- 
trice Elena, devotissima della Vergi- 
ne, costruì un santuario, collocando- 
vi sul principale altare un’ immagine 
che rappresentasse questo mistero. 

E poiché anche al presente da quel- 
1’ altare la madre delle misericordie 
si mostra ai supplichevoli assai pro- 
pizia, non si può per alcun modo / 
dubitare che lo fosse anche negli an- 
tichi tempi. 


Quaresmio, lom. i, pag 587 . 
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imtaeofoiJa De-Cf* ^p. tTTCaw» 


LA 

MADONNA DEL CIPRESSO 

cu Burnite tu Oriente. 


Programma. Ave Mari*, gratta pie- 
na, Dominus tecurn. 
Anagramma. Vufa eat incolumis, na- 
viget mare Aelam ( i). 

Ciro, vescovo di Smirne, fabbricò 
un santuario a Maria, chiamato poscia 

(i) Cangiato navis et mare Adam , eh’ era nell’ ana- 
gramma dell’ autore, in navìget mare Adam per 
correggerlo, 


\ 
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il tempio di Ciro, per conservare me- 
moria perpetua del fondatore*, ma me- 
glio chiamar si può Santa Maria del 
Cipresso. Imperciocché un cotale pose 
sopra un cipresso la statua della Ma- 
donna, che a poco a poco fu occultata 
dai rami sì, che più veder non si potea. 
Notturne faci e celesti splendori illumi- 
narono quell’albero benedetto, per cui 
si cominciò a sospettare di alcun che 
di celeste e di santo. Si accostarono al 
luogo misterioso dei malati, e partirono 
sani. La fama dei prodigi ( scrive lo 
storico ) chiamò genti da ogni parte a 
investigare onde que’ benefizi prove- 
nissero. Allora si scoperse questo si- 
mulacro della Madonna, ad onore del 
quale il vescovo Ciro edificò un magni- 
fico tempio, ove i sani ed i malati rice- 
vono da Mahia grazie e misericordie. 

Niceforo lìb. i4, cap. 4®/ Baronia , 
anno 44®/ e< l altri ancora. 
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LA 

MADONNA ADANEA 

ad cflodawa jiteito <À>uùo<&ia, 
uett cOoiicu IMUMtt/. 


Programma. Ave Maria, gralia piena, 
Dominus tecum. 

Anagramma. Magne » cordium , vita ■ 

ditoni' .. Ij oiftyiiii ìu , 

ammoe, alle pura. 

li Jd litoti OVOtiUlIja I ilo .cfii.iikJ:;; j.i 

__ ? O-VOORS'?/ j i.'i'jJJv 

±1 oo è da ommettere P immagine 
di Maria Tergine che anticamente si 
venerava in Adana , città della Cili- 
cia, a motivo della conversione d’un 
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detestabile peccatore, la quale fu dal- 
la chiesa greca tanto stimata, che il 
quarto giorno di febbraio si celebra 
solennemente festivo per tutta la Gre- 
cia. Ricorderò in breve la storia di 
Teofilo, da tutti i sacri oratori e da 
ogni pergamo decantata ; e la dirò 
colle parole di Eutichiano, ministro 
del medesimo Teofilo. Questi fu uo- 
mo di vita tanto specchiata, che, 
morto il vescovo di Adana, di cui 
era economo, fu eletto vescovo dal 
voto unanime del popolo : ma costan- 
temente T alta dignità rifiutò.. 

Eletto adunque un altro prelato , 
e 7 fu presso di questo da malevoli 
calunniato, che giunsero per fioo ad 
ottenere che il vescovo lo destituisse 
dair amministrazione, e gli sostituis- 
se altra persona. Egli ne fu per tal 
guisa afflitto, che si determinò di an- 
dare ad on mago ebreo, per ottenere 
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col mezo del demonio d’ essere tor- 
nato alla sua carica di prima. Il de- 
monio gli promise che lo farebbe se 
riuegasse Cristo figliuolo di Dio c la 
sua santissima madre e si dedicasse 
tutto al suo servigio. Egli aderì, e 
pose in iscritto la sua obbligazione 
e col suo sigillo al demonio la conse- 
gnò. Il giorno appresso il vescovo pen- 
titosi, richiamò Teofilo al suo posto. 

Non molto di poi rientrato Teofilo 
in miglior senno, recandosi al santua- 
rio di Maria santissima, digiunò e 
pregò e pianse per quaranta giorni e 
quaranta notti in espiazione del suo 
delitto; e finalmente, per intercessione 
della madre di Dio ( che più volte 
gli apparve), ottenne il perdono, e 
la grazia che restituito gli fosse lo 
scritto del suo rinegamento. 

Un giorno, dopo la restituzione del 
chirografo, ch’era domenica, confessò 
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pubblicamente in mezo al tempio al 
cospetto del vescovo e del popolo 
tutto 1’ avvenimento, eccitando lo stu- 
pore di tutti, e movendo il cuore di 
tutti alla lode di Dio e della sua 
genitrice Maria: e dopo tre giorni fe- 
licemente morì e fu sepolto in quel- 
lo stesso luogo ove la Vergine era- 
gli apparsa. 

Così presso il Metafraste ci narrò 
questa istoria Eutichiano , ministro di 
Teofilo 5 ed è appunto per questa 
circostanza eh* io lo prescelsi in con- 
fronto di tutti gli altri. Si possono ve- 
dere anche il Surio ed il Lippomano 
4 febbraio , ed il martirologio di U- 
svardo sotto lo stesso giorno. Ne scris- 
sero la storia anche il Beluacense, il 
Sigiberto, il MafFei nella Cronaca del 
Mondo, il Westmonasteriense nei Fiori 
della storia , il quale afferma che il 
fatto avvenne nel 
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Tu enim rrtces/it cxullationcm infuri • 
dis: et mcerentibus Iteli tiam et dul- 
corem. 

Psalterium Marianum 
Psal. 5g, vers, 3 

Per te gli spirili , 

Per quanto spenti, 

Piglian vapor : 

E ne’ dolenti 
Pelli rinevichi 
Tutta sapor. 
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1 Carmelo dei mare, eoiò notm- 
ner disti n^oerlo da un alt™ 

Mi* tribù dì Giuda. si pe- 
tratto da Cesarea sino 
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- !sp olodmife iHf «jtet: iftìir-- 

Xl Carmelo del mare, così nomi- 
nato per distinguerlo da un altro Car- 
melo della tribù di Giuda, si stende per 
lungo tratto da Cesarea sino alla baia 

A’é ✓ 
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d’ Acri, a tramontana tocca il Mediter- 
raneo, e a mezodì s'avvicina a Naza- 
ret. Era ivi eretto un altare al vero 
Dio prima che fosse edificato il tem- 
pio di Gerusalemme; e, caduto ques- 
to in rovina, fu ristaurato da Elia 
pel gran sacrifizio sul quale implorò 
il fuoco dal cielo alla presenza di 
tutto il popolo e nel confronto dei 
sacerdoti di Baal. Il prodigio dei fuo- 
co fu seguito da quello della piog- 
gia, che il profeta, salito sulla piu 
alta vetta del monte, invocò dal cielo 
colla sua orazione. Intanto che Elia 
stava prostrato colla fronte sulla roc- 
cia, si alzò dal mare quella nuvoletta 
misteriosa , nella quale i sacri espo- 
sitori àano ravvisato un simbolo del- 
la redenzione del mondo, e che, di- 
sciogliendosi in una copiosa e gio- 
condissima pioggia, mise un termine 
alla siccità di tre anni onde fu flagel- 
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lato tutto Israello ; e figurò fessa- 
mente quella pioggia più salutate di 
tutte le grazie che sgorgò dalle pia- 
ghe di Gesù Cristo e dal seno della 
beatissima Vergine, madre delle mi- 
sericordie. Quel sacro monte era il 
più caro soggiorno di Elia ; e Dio 
ve lo difese dalle persecuzioni con 
altri prodigi che lo resero sempre 
più sacro e famoso . La tradizione 
vuole che il vecchio profeta , capo 
d 1 una generazione di profeti, vi aves- 
se la sua scuola , ove insegnava la 
scienza dei misteri e delle sublimi 
poesie con quella voce che aveva 
parlato tante volte con Dio e che 
risonava maestosa nel cavo seno del- 
la montagna a cui lasciò il suo no- 
me. Eliseo e gli altri figli dei pro- 
feti vi continuarono la loro dimora. 

Noi non entriamo nella questione, 
alla quale, senza deciderla, impose «i- 
Vol XII 8 
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lenzio Innocenzo xn , sugli eremiti 
che possono essere succeduti agli 
antichi profeti per abitare in tutti i 
tempi , anche nei secoli cristiani, uua 
solitudine santificata con tante e così 
devote rimembranze . erigendovi sino 
dai primi giorni del cristianesimo una 
prima cappella o chiesuola alla ma- 
dre di Dio, che avrebbero comincia- 
to a veuerare ancora vivente con os- 
sequi di sacro cullo ; certo è alme- 
no che sino dal secolo xn vi esiste- 
vano in fatti degli eremiti, che furo- 
no riuniti in un corpo di comunità , . 
ed imitarono nell’ orazione e nella 
penitenza lo spirito di Elia. Sul fine 
appunto di quel secolo, ossia nel 1 185, 
visitò i luoghi santi il mouaco sacer- 
dote Giovanni Focas*, nella descrizio- 
ne che ne à lasciata, e che leggiamo 
nei Bollandoti ( tom. 2 , del mese di 
maggio ) , così favella del monte, Car- 
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melo : — - « Era io quel luogo aoti- 
» camente un gran monastero, come 
n lo mostrano sino al presente le 
» vestigia della sua struttura. Ma 
« quello, pel tempo che tutto spinge 
« alla decrepitezza , e per le varie 
« incursioni dei popoli , è andato in- 
n teramente distrutto. Ciò nondime- 
r> no da alcuni anni un monaco sa- 
» cerdote dai capelli bianchi , nati- 
* vo della Calabria , venuto sul mon- 
» te per una rivelazione dello stes- 
r> so profeta , cinse di un piccolo mu- 
» ro que’ luoghi, ossia gli avanzi del 
” monastero ; e fabbricata una torre 
” con una chiesa non molto grande, 
» uniti a sè circa dieci fratelli, abita 
t anche al presente quel sacro re- 
5» cinto. « 

Brocardo , uno dei primi superio- 
ri di quella comunità di eremiti, nel- 
T anno 1209, ricorse al patriarca A l- 
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berlo di Gerusalemme per chiedergli 
una regola ; e cominciò allora il ve- 
nerabile ordine carmelitano , tanto di- 
stinto per la speciale sua devozione 
a Maria, cui dedicò il santuario che 
diventò celebre in tutto l 5 oriente per 
la venerazione dei cristiani, che sono 
sparsi in quelle contrade , e per la 
frequenza dei pellegrini che appro- 
dano a quelle spiagge. I Crociati che 
ammirarono la pietà e la vita austera 
dei santi religiosi ristretti in un po- 
vero ospizio a canto della chiesa di 
Maria Vergine , li anno esortati a 
mandare alcuni padri nell’ occidente ; 
e così ebbe luogo una prima fonda- 
zione in Francia presso Marsiglia , 
e un’ altra poco di poi nell’ Inghil- 
terra sul principio del secolo xm. 

La Vergine intanto aveva prepa- 
rato un altro solitario che sin dal- 
Tiufanzia e pel corso già di vent’ an- 
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dì menava una vita angelica in. un 
deserto dell’ Inghilterra , ove sempre 
immerso nell’ orazione godeva della 
famigliarità degli angeli e della ma- 
dre di Dio, per la quale aveva con- 
cepito sino dalla culla una tenerez- 
za meravigliosa : era questi il celebre 
Simone Stpch. 

La Vergine che Io visitava e ave- 
va seco lui nel deserto continue co- 
muoicazioui di spirituali dolcezze , 
gli fece conoscere l’ arrivo dei padri 
del Carmelo, e mostrandogli quanto 
le fossero cari pel culto antico che 
le professavano, volle che a quelli 
si associasse. Pareva che Maria san- 
tissima non avesse presa la cura di 
istruirlo, per così dire, sino da' suoi 
piu teneri anni , che per donarlo a 
quest’ ordine a lei così accetto , di 
cui doveva essere tosto il più gran- 
de ornamento. Volò il santo in trac- 
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eia dei padri , si unì loro intorno al 
iaia, passò in oriente, dove menò 
per sei anni una vita che si poteva 
dire un’ estasi continuata ; e , dopo a- 
ver visitalo a piedi scalzi tutti i luo- 
ghi santi della Palestina , tornò in 
Europa e fu eletto generale deli’ ordine. 

Crescendo intanto colla sua tene- 
rezza la sua confidenza nella regina dei 
vergini, si sentì interiormente stimolato 
a dimandarle un qualche nuovo e di- 
stinto favore pel suo ordine e pei fede- 
li. Dopo molti anni di lagrime , di ora- 
zioni e di penitenze, la madre di mi- 
sericordia si lasciò muovere dalle i- 
stanze del suo servo, ed in una bel- 
la apparizione , riferita dal suo stesso 
segretario Suvaningrone , attestata 
dai più antichi autori, riconosciuta 
dallo stesso Benedetto xiv (1), gli si 

(i) Della Festa della beala Vergine del Cannine. 


Digitized by Google 



PALESTINA I I 9 

presentò circondata da una gran mol- 
titudine di spiriti beati , e tenendo ' 
nella sua destra la sacra insegna del- 
lo scapolare : Prendi , gli disse, o mio 
caro figliuolo , lo scapolare che io con- 
cedo a voi ed a tutto V ordine vostro 
come un pegno di mia benevolenza 
pani colare e di mia protezione . 

Venne in tal modo a maggior fama 
e splendore in tutto il mondo cri- 
stiano 1’ ordine de’ carmelitani , e così 
anche il culto che si tributava alia’ 
"Vergine sul monte Carmelo. Sono ora 
più di due secoli che il Carmelo è affi- 
dato ai carmelitani riformati dell’ an- 
tica osservanza, ossia ai discepoli del- 
la regola di sant 7 Alberto e di santa 
Teresa, che nel i568 à potuto rista- 
bilirla nel suo primo vigore coll’ o- 
pera di san Giovanni della Croce. 
Quel sommo contemplatore alzò lo 
stendardo del primo instituto, e rnar- 
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ciò avanti insegnando la strada cogli 
esempi e colle dottrine. Intitolò ap- 
punto Della salita al Monte Car- 
melo quel suo meraviglioso trattato 
che guida gli spiriti alla più alta coa- 
teniplazione e unione con Dio. 

il santuario di Maria, come il mo- 
nastero de’ suoi religiosi, furono espo- 
sti in vari tempi alle più orride pro- 
fanazioni, sino a servire di ricettacolo 
alle bestie e di ricovero agli Arabi 
* erranti, ma sempre risorsero a nuo- 
ve ristaurazioni*, e, malgrado tanti pe- 
ricoli, que’ religiosi non anno potuto 
• mai distaccarsi da quella montagna 
sacra a Maria. Sul fine del secolo 
xviu , quando 1’ esercito franzese ca- 
pitanato da Bonaparte assediava San 
Giovanni d’ Acri, i benemeriti ceno- 
biti vennero espulsi , e fu convertilo 
in uno spedale militare il loro con- 
vento , il qualé saccheggialo poscia 
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dai Turchi, rimase per lungo tem- 
po deserto. 

Mentre i religiosi nel 1821 pensa- 
vano a renderlo di nuovo abitabile , 
il Pascià di San Giovanni d’ Acri > 9 
temendo che occuparlo potessero i 
Greci e fortificarvisi , ottenne dalla 
Porta la permissione di demolire in- 
teramente per via di mine il santua- 
rio ed il mouaslero. Una distruzione 
così orribile risuonò con dolore in tut- 
to 1’ oriente ; e per conoscere la ce- 
lebrità e la venerazione in cui era te- 
nuto , basti ricordare che quando i 
religiosi della Madonna di monte Car- 
melo ne intrapresero la riedificazio- 
ne, i Turchi del pari che i cristiani 
applaudirono al loro zelo. L’ amba- 
sciatore di Francia ottenne un Fir- 
mano del Gran - signore per la me- 
desima riedificazione. Fu allora che i 
superiori delf ordine commisero al 
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loro religioso di Frascati fra Giovan- 
ni Batista del SS. Sacramento di 
farne il disegno e di attendere ad ese- 
guirlo. Si recò egli sul luogo co’ suoi 
compagni sotto la protezione della 
Francia, e l’anno 1828, nel giorno 
del Corpus Domini , in cui sette an- 
ni prima era stato distrutto, fu po- 
sta la prima pietra fondamentale del 
nuovo edilizio. Quei religioso archi- 
tetto percorse una gran parte del- 
l’ Europa per implorare a tal uopo 
le obblazioni dei fedeli. A Costanti- 
nopoli tutto il Corpo diplomatico 
prese parte alla sottoscrizione aperta 
l’anno 1 83 1 . I negozianti, i seguaci 
delle diverse comunioni , gli stessi 
ebrei si sottoscrissero. I principi , i 
personaggi più illustri , i comandanti 
dei bastimenti austriaci e franzesi , 
tutte le classi, tutte le religioni, an- 
no dimostrato impegno e amore per 
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]a santa impresa. Così la grand’ o- 
pera che apre la strada ai luoghi 
santi, è stata portata felicemente al 
suo termine. 

L’ ampio fabbricato sorge per la 
maggior parte sopra • 1’ area del vec- 
chio in forma di quadrato , dentro 
cui sta la chiesa a croce greca , con 
una gran cupola che la sormonta. 
Sotto il presbiterio di essa si vede 
la famosa grotta che servì uu giorno 
di abitazione al profeta Elia . Il mon- 
te stesso à fornito i marmi bianchi 
che ne adornano V aitar maggiore ; e 
su questo si venera la statua prodigio- 
sa della beala Vergine che fu coro- 
nata in Roma da papa Pio vii . Nel 
convento , oltre alle abitazioni dei 
religiosi e tutto ciò che è indispen- 
sabile ai loro bisogni e per tutelar- 
ne la sicurezza , vi è un comodissi- 
mo ospizio pei viaggiatori europei , 
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ai quali si presta tutta la necessaria 
assistenza. A destra del convento , in 
poca distanza, sull 1 estremità del mon- 
te che guarda a perpendicolo nel 
mare, si vede il palazzo del già Pa- 
scià d’ Acri , donato ai religiosi per 
alloggiarvi i viaggiatori levantini. Ivi 
sotto il palazzo, a poca distanza , si 
assegna il luogo dal quale Elia con- 
templò la nuvola misteriosa. Ivi sot- 
to ancora, da un altro lato, si addita 
una grotta che servi di abitazione a 
molli antichi eremiti, nella quale so- 
no state raccolte da que 1 religiosi e 
sotterrate le ossa di molti soldati fran- 
zesi, uccisi dai Turchi nello spedale 
che Bonaparte aveva formato di quel 
monastero nel 1799 • Verso l’estre- 
mità occidentale del sacro monte si 
apre una valle, detta la valle dei mar- 
tiri , ove molte migliaia di cristiani 
furono messi barbaramente a macello 
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dai Turchi nell’epoca della loro pri- 
ma invasione della Palestina. Alle fal- 
de del monte , o al cominciar del- 
l’ erta , si mostra il luogo che ser- 
viva di chiesa o di sinagoga al pro- 
feta , ove ora trovasi una moschea. 

Niente di più bello e pittoresco 
di quel sacro monte che attira 1’ am- 
mirazione di tutti i viaggiatori. Sorge 
esso altero, e , guardando sopra una 
bella pianura , stende le falde alle 
spiaggie del mediterraneo, nel quale 
si scarica il Cison, che scorre a set- 
tentrione ed alle radici del Carmelo. 
Un cammino scarpellato nella rupe 
sbocca a sommo il capo del Carme- 
Io. — «* Salendo pel suddetto cam- 
y> mino , » scriveva Lamartine, celle 
Reminiscenze di un viaggio in Orien- 
te y u ogni passo scopriva un nuovo 
»» vo orizonte sul mare , sulle colline 
>» di Palestina e sulle rive dell’ Idu- 
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» mea. Alla porta del monastero, tut- 
» to bello e nuovo sul cocuzzolo del 
r> Carmelo , due padri ed abitatori 
« di quel vasto e magnifico ritiro ci 
» aspettavano, e ne accolsero come 
» patriottì ed amici , fornendoci tre 
» cellette , con in ciascuna un letto, 
r> masserizia rara in Levante , una se- 

y> dia ed un desco • . Pas- 

» sammo una sera deliziosa sugli am- 
» pi terrazzi che dominano il mare 
« e le caverne dei profeti. Una luna 
» serena libravasi sull’ acque, il cui 
» mormorio e la frescura sino a noi 

« arrivava In un giorno 

» di posa al monastero abbiamo scor- 
n so le vicinanze e le grotte di Elia 
» e dei profeti. La principale, scava- 
» ta a mano nel vivo sasso, d’ altezza 
» prodigiosa, non à altra vista che il 
» mare sterminato , altro rumor che 
» quello dei fiotti. » 
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Ma sulla bocca di quella grotta 
par di sentire ancora, lo spirito , par 
di ascoltare la voce del gran profe- 
ta , che ritornerà un’ altra volta nei 
tempi estremi a sostenere la causa 
di Dio contro le forze e i prestigi 
di un più potente e più empio Acab- 
bo. Nella terribile epoca a cui lo 
riserba 1’ Onnipotente , potrebbe egli 
forse ricomparire, come fu trasporta- 
to , in un carro di fuoco sopra le 
cime del Carmelo , antica sua stanza ; 
e qui , dopo avere pregato perchè 
risorga sul mare la nuvoletta , che 
sciolta in pioggia farà cessare la ste- 
rilità di una terra destinata a ricon- 
quistare l 1 antica fede , potrebbe alzar 
lo stendardo della sua nuova missio- 
ne, discendere pieno di zelo per ri- 
chiamar dall’ errore i figliuoli di 
Giuda, opponendo i più grandi mi- 
racoli ai falsi portenti del Anticristo, 
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e annunziando ai popoli Y ira ventu- 
ra del giudice eterno. 

Oh Carmelo, oh Taborre, oh Cal- 
vario, monti santi , già testimoni dei 
più alti misteri , vi scolerete allor 
nel terrore degli ultimi avvenimenti; 
e non più i devoti pellegrini, ma tut- 
ti i popoli stupefatti saranno adunati 
alle vostre falde! A voi per allora in- 
nalzo qui adesso i miei preghi , o 
Vergine santa , che avete io presidio 
il Carmelo, a voi mi rivolgo; ah 
fate che nel giorno dell’ ira io pos- 
sa mirarvi col sorriso della miseri- 
cordia ! 

La pietà di IVIaeia, che invochiamo 
pel giorno della divina giustizia , si 
è fatta sentire più volte a quanti la 
implorano adesso sulle soglie di quel 
santuario. Ci contentiamo di ricorda- 
re qui un fatto , descritto dal padre 
Géramb , nel suo Pellegrinaggio a 
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Gerusalemme . — « Gli officiali della 
r> fregata austriaca che io incontrai co- 
ri sì inopinatamente a Nazaret, essendo 
n venuti a visitar la montagna , al 
v> momento di ritirarsi pregarono quel 
y> domestico di mostrar loro un sen- 
si tiero che li avvicinasse alla loro 
r> scialuppa. Uopo di averli soddisfat- 
» ti, se ne tornava tranquillamente 
» alla Comunità; quando, tutto ad un 
* colpo, vede correre sopra di lui un’e- 
n norme pautera. All’aspetto di quel 
r> terribile animale le gambe si pie- 
r> garonoj si seute nell’ impotenza as- 
» soluta di fare un passo. Intanto, 
y> ad un batter d’ occhio, la pantera 
j» lo arriva ; e giuocando con esso 
r> come fa il gatto coi topo diveuuto 
r> sua preda, ella prende successiva- 
» mente diverse posizioni, varia i suoi 
r> andamenti, e cerca a toccarlo col pie- 
r> de come per piovocarlo, poi allonta- 
no/. XII q 


Digitized by Google 



l3o MAD. DI MONTE CARMELO 

r> Dandosi subitamente di alcuni pas*. 
v si, si slancia sopra di lui. L’ infe- 
n lice, confuso e atterrito, si racco- 
n manda a Dio tremando. Sa, per la 
r> sorte orribile che anno subito in 
r> un simile caso altri sgraziati, di qual 
» maniera debba finire quel terribile 
» giuoco: si crede all’ ultima sua ora. 
» Ma ecco all’ istante 1’ uomo e 1’ ani- 
n male odono un rumore. È un eava- 
» fiere arabo armato di fucile che viene 
» a passare per quello stesso luogo. 
r> Spaventata la pantera prende la fuga 
» al momento in cui già privo affatto 
«< delle sue forze, non potendone più, 
r> quello che teneva prigioniero an- 
» dava ad essere la sua vittima. L’ uo- 
r> mo rientra al monastero ringraziane 
» do il cielo con tutta l’ effusione 
» del suo cuore di averlo miracolo* 
» semente liberato da un sì grande 
r> periglio* » 

Dalla storia stampata. 
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In questa valle di miserie tutto 
possa e muore ; tutto ne avvisa che 
il nostro destino, o la vera vita del- 
l’uomo, è in un altro mondo. Get- 
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tando uno sguardo sull' Asia, un tem- 
po così famosa, nou vi troviamo or- 
mai che una tomba di tante grandez- 
ze, e non si presenta al pensiero che 
come una terra di reminiscenze. Ove 
sono i suoi celebri imperi, le sue pos- 
senti nazioni, le sue immense città, i mo- 
numenti e gli sforzi di tanti secoli? Ah , 
queste almeno son tutte cose caduche ; 
ma dov’ è l’ immortale religione che 
aveva sparso tanti splendori e portato 
tante consolazioni , quella religione 
che un Uomo - Dio e i suoi apostoli 
avevano piantata col loro sangue su 
quelle spiagge felici? Dove i suoi tem- 
pli, i suoi pontefici , le sue solenni- 
tà? Tutto è scomparso in quell’ fu- 
riente un giorno tanto glorioso. Le 
virtù di tanti anacoreti , gli esempi 
di tanti padri e pontefici santi, la 
gloria di tante chiese le più fiorenti, 
•non bastarono per conservare tra i 
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loro popoli la religione santissima di 
Gesù Cristo. Gerusalemme fa senti- 
re ancora alcuni accenti , come 1’ a- 
gnello del deserto, e mostra alcune 
reliquie dell’ antica fede e pietà cri- 
stiana intorno al santo Sepolcro ; ma 
lutto il resto dell’Asia e dell’Africa 
non offre più che una squallida so- 
litudine allo sguardo del cristiano, il 
quale in vano si aggira per quelle 
contrade piangendo e cercando le 
antiche sedi dei Cirilli e degli Ata- 
nagi , dei Cipriani e degli Agostini , 
degli Ignazi e dei Flaviani, dei Ba- 
sili , dei Gregori , dei Crisostomi e 
di tutti gli altri padri e pontefici 
santi dell’ Oriente. Ah ! lo rammentia- 
mo, le più maligne eresie non ces- 
sarono di ferire nelle radici la bella 
pianta della Chiesa orientale ; ma 
queste servirono spesso anche a sol- 
levarla, suscitando concili e dottori 
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che la rinforzarono colle dottrine e 
colle ordinazioni le più salutari. II 
ferro dei saraceni è passato fulmi- 
nante su quelle infelici provincie del- 
r antica cristianità, e pardi vedere an- 
cora la polvere ed il fumo degli in- 
cendi e delle distruzioni che la de- 
solarono. Ma neminen questa fu la pro- 
cella che la potesse sommergere, giac- 
ché la nave di Pietro à resistito mai 
sempre al furore di tutte le persecu- 
zioni ; e le tempeste la spingono be- 
ne sulla cima dei flutti spumeggianti, 
ma non la inabissano. I saraceni piom- 
barono colla stessa ferocia anche sul- 
V Occidente ; tanti altri popoli barba- 
ri ed idolatri sì precipitarono sulla 
Germania e sulla Francia, sulla Spa- 
gna e su 11’ Italia; e il cristianesimo, 
non solo oppose per tutto uno scu- 
do riparatore alle lancie degli inva- 
sori, ma strinse al suo seno e con- 
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fuse co’ suoi figliuoli anche i nemici 
convertiti alla stessa fede. 

Qual dunque fu il turbine che at- 
terrò la Chiesa orientale ? Lo scisma 
fatale che la trasse fuori dalla navi- 
cella di Pietro, e la strappò agli am- 
plessi della romana supremazia. Lo 
scisma che gettò le prime sementi tra 
le turbolenze degli iconoclasti nel se- 
colo vili, e scoppiò nel ix con Fozio, 
e si compiè nell’ xi con Cerulario , 
indebolì affatto la fede, aumentò la 
confusione, e favorì le stesse conqui- 
ste dei munsulmani, che poterono 
più facilmente piantare così la ban- 
diera di Maometto nel luogo della 
croce , e cangiare le chiese in mo- 
schee. Lo scisma fu il vento disec- 
catore che dalla superba Costantino- 
poli soffiò sopra tutto l’Oriente, e, 
inaridite le radici del cristianesimo , 
lo rese fragile all’ urto della tempesta. 
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Dopo un’epoca tanto fatale, se ri- 
volgiamo qualche volta il pensiero a 
quelle vaste e già sì fiorenti provin- 
cie, non è che per fissarlo in alcuna 
delle vetuste rimembranze ; ma i mo- 
numenti stessi più non sussistono per 
attestarle. Ivi si venerarono le prime 
immagini di Maria che adornavano 
le chiese della Siria e dell’ Asia mi- 
nore. Innanzi a quelle ardevano per- 
petuamele lampade; e là i grandi 
vescovi e i santi più illuminati de’ 
primi secoli recavansi ad implorare 
soccorso e sostegno. Santo Alessio 
viveva ai piè della Madonna di Edes- 
sa ; e san Basilio implorava la pro- 
tezione divina contro i furori di Giu- 
liano apostata dinanzi la Madonna di 
Didinia. Ma non si trova più alcuna 
traccia di queste devozioni o di que- 
ste chiese. Ohimè ! Cerco il più ce- 
lebre e più antico santuario che fos- 
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se alzato a Maria nell' Asia, e non 
vedo più le vestigio nemmeno della 
città sulla quale ergeva maestosa la 
fronte. Un rozo villaggio di pescatori 
sta là per dire, additando un mon- 
ticeli© di ruine : quello era Efeso , 
la grande, la bella Efeso, ricca di 
arti, e capitale ne' suoi primi tempi 
di tutte le chiese dell’Asia minore’, 
ina T infelice abitante che langue fra 
quelle mine non sa più «lire dove 
sorgesse il gran tempio della madre 
di Dio. 

La chiesa di Efeso ebbe a primo 
suo fondatore 1' apostolo Paolo, che 
le diede per primo vescovo il suo 
fedele discepolo Timoteo . Ciò non- 
dimeno, dopo aver predicato in varie 

parti dell’ Asia, vi abitò ancor san 

« 

Giovanni, che ne fece le funzioni di 
vescovo dopo il martirio di san Ti- 
moteo, e in quella alfioe morì e fu 
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sepolto. Sebbene ci siamo attenuti 
all’ opinione che Maria Vergine, per 
la maggior parte de’ suoi giorni do- 
po la risurrezione di Gesù -Cristo, 
avesse abitato e fosse morta e sepol- 
ta in Gerusalemme; si crede ciò non- 
dimeno che siasi degnata di accompa- 
gnare o di visitare in Efeso per qual- 
che tempo r apostolo, che dalla cro- 
ce le fu consegnato siccome figliuolo, 
e al quale ella stessa fu data per 
buona madre. Indi nacque la venera- 
zione degli Efesini per la gran ma- 
dre di Dio, venerazione che Io stes- 
so apostolo non può aver mancato 
di coltivare in quella sua ben amata 
città . Efeso adunque succhiò colle 
prime affezioni del cristianesimo quel- 
la eziandio che la rese particolarmen- 
• 

te devota alla Vergine, e le fabbricò 
una basilica delta la Gran chiesa di 
Maria , forse anche in aggiunta alla 
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devozione, per espiare !a sua troppo 
cieca superstizione del culto idolatra 
che per tanti secoli avea tributato 
alla Casta Diana in quel famosissi- 
mo tempio che si reputava una delle 
meraviglie del mondo ; o per secon- 
dare in qualche modo e piegare al- 
la gloria dj^Dio 1’ antica abitudine di 
tutti i popoli dell’ Asia che accor- 
revano a visitare in quella città la 
Figlia di Giove , chiamata in terra 
Diana e in cielo la Luna, alzando 
in sua vece un nuovo tempio a quel- 
la veramente casta figliuola e madre 
del sommo Iddio, che il santo apo- 
stolo contemplò circondata dal sole, 
coronata di stelle e avente sotto i 
piedi la luna (i). Il gran tempio di 
Maria in Efeso è fra i più antichi o 
piuttosto il primo che sia stato edi- 

(l) Apoc. C. 13, 1. 


Digitized by Google 



140 MAD. DI EFKSO 

Acato con magnificenza alla madre di 
Dio. San Cirillo in una sua lettera 
(i) lo nomina Ecclesia magna , quce 
appellatile Sancta Maria • e nella 
lettera del concilio di Efeso a papa 
Celestino è chiamato egualmente Ma- 
gna Ephesi ecclesia , quce appellatur 
Maria. Fu dedicato cattedrale di 
quella metropoli, al giusto ossequio 
cedendo anche quello eh’ erasi eretto 
alf apostolo dell’amore, il quale vi 
aveva la sua tomba. Non è dunque 
che troppo verisimile se immaginia- 
mo che tutta 1’ Asia minore avesse 
rivolti i suoi sguardi a quel santua- 
rio: e ve li rivolse in elfetto , e vi 
mandò da ogni parte i suoi vescovi 
appena udì le bestemmie di Nesto- 
rio contro Ja Vergine madre del Ver- 
bo divino. 

(i) Episl. ad quosd. de Clero Constanlinopolil. 


Dic^effi^Soogle 


ASIA I^I 

Nestorio , patriarca di Costantino- 
poli, uomo d’una ipocrisia e di una 
eloquenza la più atta a farne un set- 
tario insidioso, e quindi un perverso 
eresiarca, aveva attinto dai pelagiani 
le torbide idee di una nuova eresia 
che sorse a turbare la Chiesa di Ge- 
sù Cristo, nella prima metà del se- 
colo v. Guastando egli empiamente il 
mistero e lacerando il dogma ineffabile 
della incarnazione del Verbo, Dio ed 
Uomo in una sola e stessa persona 
del Cristo , asseriva che Maria non 
si poteva dire madre di Dio ; e con 
ciò aveva la presunzione, indizio e 
carattere generale dei novatori , di 
esser venuto per dissipare le tenebre 
dei nostri misteri . Predicava egli e 
facea predicare le sue bestemmie nel 
tempio di Costantinopoli , in mezo 
a un popolo singolarmente devoto alla 
madre di Dio, il quale fuggiva inor- 
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ridito fuor delle porte del luogo santo. 
Un giorno fra gli altri, mentre egli escla- 
mava nella sua cattedra : Dio à egli 
una madre ? ... . No ; Maria non 

à certamente partorito un Dio • 

tutto il popolo cominciò a fremere, 
guardava ognuno atterrito il suo vi- 
cino, un mormorio confuso riempiva 
il tempio, e dal mezo di quella mol- 
titudine spaventata di un tanto scan- 
dalo, si alzò un laico ( Eusebio, di- 
poi vescovo di Dorilea ) e gridando 
coraggioso al cospetto del patriar- 
ca : — « Nói tutti, sa disse, « faccia- 
55 mo qui professione di credere , e 
53 tale è la fede costante della Chie- 
53 sa, che il Verbo eterno è veramente 
53 nato da Marta ; 53 — e queste pa- 
role furono coperte dagli applausi di 
tutto il popolo. Nestorio, contro la 
fede della Chiesa universale spiegata 
nel concilio di Nicea, divideva il Cri- 
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sto, non solamente in due nature, 
ciò che è una verità ; ma in due per- 
sone, ciò che è uu errore ; o piut- 
tosto negava che il Verbo divino si 
fosse incarnato assumendo 1’ umanità 
nella divinità, e riunendo ipostati- 
camente le due ualure distinte in 
una sola persona: ma pretendeva che 
Gesù Cbisto non fosse che un uomo, 
nel quale abitasse come in un tem- 
pio il Verbo divino j errore al qua- 
le si oppose con tanta fermezza il 
grande Cirillo, patriarca di Alessan- 
dria. — « Com J è mai possibile, » 
scriveva egli, « rivocare in dubbio se 
» Maria debba essere chiamata ma- 
» dre di Dio ? Se il Signor nostro Ge- 
» sù Cristo è Dio, come lo è veramente 
» e per natura, giusta il santo con- 
» cilio Niceno, non sarebbe ella ma - 
» dre di Dio? Sebbene gli apostoli non 
» abbiano adoperato questa maniera di 
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n parlare, nou per questo la mede- 
n siina esprime ella meno la fede che 
w essi anno insegnata ? Ma la Vergine è 
55 ella madre della divinila., dirà talu- 
>5 no per una sottigliezza degna dei 
55 bestemmiatori che ne fanno uso ? 
55 Nell’ ordine della natura, benché le 
55 madri nou abbiano alcuna parte al- 
55 la creazione dell’ anima, si dirà e- 
55 gli forse che le medesime sono ma- 
55 dri del corpo dell’ uomo, e non 
55 dell 1 uomo iutero? 55 

A conquidere dunque la nuova ed 
iniqua eresia , fu intimalo un conci- 
lio geuerale di tutta la Chiesa , che 
si raccolse in Efeso, e appunto nel 
gran tempio di Maria santissima ', on- 
de san Cirillo, in un discorso tenu- 
to ai padri congregati, diceva, che la 
Santa madre di Dio li aveva tutti 
adunati in quel santuario. 11 conci- 
lio, esaminate e condannate le be- 
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stemraie dell’ eresiarca , proclamò la 
gran Vergine MADRE di Dio $ e 
nella sua lettera sinodica al clero ed 
al popolo costantinopolitano, mostrava 
di dare una maggiore autorità ed im- 
portanza alla sua decisione contro 
Nestorio, perchè veniva condannato 
in quella città, nella quale Giovanni 
il Teologo, e Maria Vergine madre 
di Dio risiedevano con monumenti e 
favori di una speciale assistenza : In 
qua Joannes Theologus , et Deipara 
Virgo sancta Maria, 

La sessione del concilio era dura- 
ta dalla mattina fino a notte avanza- 
ta, sebbene corressero allora i gior- 
ni più lunghi dell’ anno ; e il popolo 
di Efeso, troppo desioso di udire un 
giudizio che interressava la gloria di 
Maria, non si era stancato di aspet- 
tare per lutto questo tempo alle por- 
te del santuario. Allorché si aprirono 
Voi. XII 10 
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le porte, e udì dalla bocca dei vesco* 
yi j| lausto saluto i ^ wo. 1\I ari j4 ! 

Piva la madre di Dio! — proruppe 
nelle più vive acclamazioni di gioia, e 
ricolmò di benedizioni i padri del 
concilio. I cittadini più cospicui, dice 
la storia, accompagnarono con torcie 
accese i vescovi alle lor case -, le don- 
ne arsero profumi innanzi ad essi ; si 
fecero illuminazioni per tutta la cit- 
tà ; ogni strada echeggiava del nome 
e degli elogi di Maria madre di Dio : 
tutta l’Asia, tutto il mondo cristiano, 
prese parte al trionfo , e raddoppiò 
il suo zelo per la devozione e pel 
pubblico culto della santissima Ver- 
gine. Cosi l’ errore non servì che a 
dilatare o manifestare vie più la pietà 
dei popoli verso la madre di Dio; e 
questo bel nome, col quale non era 
forse ancora stata invocata avanti Ne- 
storio, si rese comune sui labbri di 
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tulli i fedeli , e , non solo la Chiesa 
nelle sue pubbliche preci, ma ogni 
cristiano ripetea dolcemente : — San - 
ut Maria , madre di Dio , pregate 
per noi. — Questo bel nome è il 
primo che impara il bambino sin dal- 
ia culla, è P ultimo che tra i singhioz- 
zi- della morte si sforza di pronun- 
ciare il vecchio annoso sul letto de’ 
suoi dolori. — Maria , madre di Dio , 
pregate per noi peccatori , adesso e 
nell'ora della nostra morte. 

Dalla storia stampata . 
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hAVMCLqme untacelo 6a 


foia, Del fa. 'ili). . 91C 


Atta. 


A 

LA 


MADONNA CIRENESE 

* 0i teMt wef i libC-a <)i 0 1 pio 


teff cloiiii. 


Programma Ave Maria, gratia pie- 
na, Dominus teruro. 
Anagramma. Unica rosa et palma mi- 
re manda vige al. 


jAl tre miglia da Cirene., sopra un 
amenissimo còlle, è un tempio, vene- 
rando per antichità , e per eleganza 
di architettura celebratissimo. Sull’al- 
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tar principale v* era una statua dora** 
di Maria santissima, la quale era io 
tanto predicamento di taumaturgia f 
eh’ era opinione di tutti, essere difet- 
to del domandare se il chiedente non 
otteneva la grazia. Gli stessi Turchi 
vi portavano offerte, e ne ricevevano 
grazie di guarigioni miracolose. 

Una cosa mi fu riferita da un te- 
stimonio oculare , che cioè la base 
marmorea del simulacro, sia di gran 
lunga più preziosa della statua stes- 
sa e di gentilissimo lavoro. Vi fu chi 
domandò un padre basiliano ( a* quali 
codesta abbazia appartiene ) intorno 
all’ antichità di quell’effigie. A cui 
questi : — ec La statua conta circa 
>3 quaitrocent’ anni, e fu qui posta in 
» luogo d 1 uu’ altra , che per timore 
» fosse dai Turchi rapita, venue quinci 
a trasportata io Sicilia o io Italia, >j 

Se tu ne consideri attentamente la 
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base, essa è della stessa pietra, e la- 
vorata dalla stessa mano di artefice 
che lavorò quella Trapanitana, la qua 
le è riputata dai più la più bella che 
sia nel mondo (i). Le quali cose se 
sono vere, i cavalieri Templari non 
ve la portarono già da Rodi , come 
alcuni vogliono credere, ma dall’iso- 
la di Cipro e dalla città di Cirene la 
trasportarono a Trapani ; la qual co- 
sa, siccome degna di attenzione e «li 
memoria, coll’ attestato de’ testimoni 
sottoscritti, e firmata dalla mano di 
notaio giurato, mi spedi dalla città 
di Trapani il 


Ret>. pad. Girolamo de taf-uria 
della compagnia di Gesù. 


(ijVecli Santuario cccclvu, Madonna Trapani- 
tana, Voi, vai, par. u, pag. ita). 
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LA 

MADONNA COSTANZIANA 

« GoòUmvi* tteff Itola, iv Gipt« 


ne.H tUoitev. 


Programma. Ave Mìru, gratia pie- 
na, Dominus tecum. 
Anagramma. Alma Virgo, mandante 
Jesu, ernie al pura. 


JLj accesa devozione che le genti 
di Cipro a Maria santissima profes- 
savano venne a illanguidirsi quando 
l’isola fu tolta a’ Veneziani, e cadde 
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io potere dei Turchi. È credibilis- 
simo che per lo innanzi fosse molto 
accesa. Per certo nell’ anno di Cristo 
n8i , l’atroce scelleratezza d’ un co- 
tal empio bifolco animò meglio gli 
abitanti alla venerazione di Maria in 
quella effigie miracolosa. Costui, en- 
tralo nel santuario, agitato da non so 
quali furie interne, Osato l’occhio nel- 
la immagine della Madonna dipinta 
sulla parete, fremette, forse perchè 
era troppo àlta da poterla colie mani 
o col pugnale ferire e lacerare. Ave- 
va egli però in mano una lunga per- 
tica . con in capo una punta di fer- 
ro, della quale servivasi come di pun- 
golo a stimolare i buoi. Servitosi di 
questa quasi di lancia , traforò un 
occhio alla santa effigie-, ed avreb- 
bele cavato anche 1’ altro, e fatta ca- 
dere tutta la crosta dipinta dal mu- 
ro, se non avesse temuto d’ essere 
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scòrto dagli uomini, poiché più l’oc- 
chio umano che non il divino egli 
temeva. 

Ed in effetto potè involarti agh 
aguardi di coloro eh’ egli temeva , e 
tornò a’ suoi animali. Ma l’un d’ es- 
si aveva inferocito; di che il bifolco, 
cacciatogli il pungolo nel ventre, ten- 
tava di moderare il bue ricalcitrante. 
Il danuo fu maggiore per lui che 
non per la bestia ; poiché, rottosi il 
ferro, una parte ne salto nell* occhio 
destro dell’ empio , e Io accecò con 
tanto dolore, che cadde stramazzone 
per terra. Cosi diventò, senza volerlo, 
banditore della grande regina del cie- 
lo, e de’ giusti giudizi di Dio, siccome 
colui che aveva dato occhio per oc- 
chio, e con quel pungolo stesso con 
cui egli aveva cavato l’occhio a Ma- 
bia, si cavò anche il suo. Quindi pa- 
go con dolori acerbissimi la pena di 
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quel delitto, che con lagrime di con- 
trizione poteva più agevolmente scan- 
cellare. 

Sparsasi la fama dell’ avvenimento 
per tutta l’ isola, chiamò il popolo a 
Costanza, e fu mosso a più tenero e 
più costante > effetto verso Maria. — 
Queste cose riferì nel secondo con- 
cilio Niceno, l’anno di Cristo 781, 


Costantino vescovo di Costanza 
di Cipro. 



Digitized by Google 



MCCCLXXXI 


HWtCOCO 


foia. ìtffa TJ]j. ^p. OTCaww* 


LA 

MADONNA GEROSOLIMITANA 


§«iì)etiai?e u* Oueutr'. 



Programma. Ave Maria, gratia pie- 
na , Dominus tecum. 
Anagramma. Canile angeli vivai» tam 
puram a sorde ( 1 ). 


^latteo Paris scrive nella sua 
Storia Anglicana un latto degno di 

(i) 0 ! introdotto la parola vivam nell’ anagram- 
ma dell’aulore, che mancava di cinque lettere. 
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ammirazione, e lo riferisce all 1 anno 
870, tolto dall 1 abate Arnoldo da Da- 
masco . Una cotale matrona , abor- 
rendo i tumulti della città, cercò una 
solitudine , ma operosa. Si recò dun- 
que a Sardenaide, che è a poche 
miglia da Damasco , e fabbricato qui- 
vi uu ospizio pei pellegrini che an- 
davano a Gerusalemme, fece quanta 
san Paolo dice doversi far dalle ve- 
dove, e con tal carità, che anche lon- 
tanissimi i pellegrini lo ricordavano 
come ristoro delle loro fatiche, lìd 
in elfetto non falliva alla loro aspetta- 
zione codesta Marta sollecita , che, 
amichevolmente i viaggiatori acco- 
gliendo c lautamente trattandoli , si 
mentivano rinvigorire le forze al resto 
Jel cammino. 

Fu tra questi un monaco costanti- 
nopolitano, e la matrona pregollo a 
volersi degnar di portarle da Geru- 
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«alenarne qualche immagine di Maria 
da venerar sull’ altare del proprio 
oratorio. 11 moDaco promise di coni, 
piacerla e recarle tale effigie che le 
dovesse essere carissima. Ma siccome 
i peregrinanti sogliono il più delle 
volte essere sbadatamente poltroni , e’ 
non si ricordò più dell’ effigie pro- 
messa, quantunque fosse passato so- 
vente dinanzi a tutte le botteghe del- 
la città. Partì finalmente di Gerusa- 
lemme, ed a viaggio accelerato erasi 
già allontanato parecchie miglia di là, 
quando venne ripreso della sua negli- 
genza da una voce celestiale ed inter- 
na che gli diceva al cuore: dov’ è la 
promessa immagine , che non com- 
perasti , e senza la quale non potrai 
mostrarti ospite grato a Sardenaide ? 
Questa insolita ammonizione lo deter- 
minò a ritornar su suoi passi e rifare 
il cammino. Comperò a Gerusalemme 
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una immaginetta che potesse sta- 
re nella sua valigia, e si rimisse ia 
viaggio. 

Fra Gerusalemme e Sardenaide è 
un luogo che gli abitanti chiamano 
Gith , terribile caverna di feroce leo- 
ne. La belva crudele sbranava i viag- 
giatori che ignari del pericolo pas- 
savano per la via regia, e li Aspor- 
tava al suo speco a sfamar Tappetilo: 
ma veduto il monaco , tenne altra 
maniera da quella che era usata, ed 
ogni fierezza deposta , venne a’ suoi 
piedi , e con mille dimostrazioni di 
carezze lo onorò. Così in fatti le im- 
magini di Maria portate indosso ad* 
domesticano le belve, e lor ci rendo- 
no cari. Volesse il cielo che per 
tal guisa ci rendessero cari anche 
agli uomini! Lieto il monaco del 
singolar favore della Vergine, licen- 
ziata la bestia e fatte poche miglia 
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ancora , s’ imbattè in altre belve 
ben più atroci del leone, cioè in al* 
cuni assassini, che, per dispogliarlo, 
si apparecchiavano ad ucciderlo. Se 
. non che , spaventati da un’ angelica 
voce , stettero immobili alquanto e 
ammutoliti ; e poscia lasciarono an- 
dare il monaco libero e salvo. • 
Per la qnat cosa divenuta più cara 
al monaco quella immagine benedet- 
ta, divisò di portarsela a Costantino- 
.poli , ove avrebbe certamente avuto 
un culto maggiore che non a Sarde- 
naide. Montato per tanto in nave ad 
Achon ( imperciocché aveva schivato 
di passare da Sardenaide , per non 
lasciarsi vedere alla matrona ospita- 
le ), gonfiatesi le vele , cominciò ad 
essere trasportato verso Costantino- 
poli. Ma voltatosi improvvisamente 

il vento , fu il naviglio in tal peri. 

\ 

colo, che ciascuno dovette gettare 

Voi XII 1 1 
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ogni carico in mare , per sairare la 
rita. Altrettanto far dorerà il mona- 
co della sua valigia , se non ne fos- 
se stato impedito da un angelo che 
gli ordinò di trar fuori 1* effigie di 
Maria, ed a braccia alzate mostrarla 
ai venti ed ai flutti. 

Appena il monaco aveva ciò ese- 
guito, che, non potendo i venti in- 
veire contro T immagine della loro 
celestiale regina , tranquillarono sul 
punto il mare per guisa, che nessuno 
de’ viaggiatori potè dubitar del pro- 
digio. Il piloto voleva quindi conti- 
nuare il suo viaggio , ma venne dal 
monaco forzato a tornarsene al porto 
di Achon donde era partito, se non 
voleva incontrare pericoli d’ assai 
maggiori . Quell’ immagine doversi 
recare a Sardenaide e non a Costan- 
tinopoli. Se volea salva la nave, ne 
voltasse prestamente la direzione $ 
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e, dal cielo portentosamente avvi- 
sato a ritornarsene, non volesse a- 
spettare un secondo comando. 

Il buon monaco seppe espugnare 
la contraria volontà del nocchiero, e 
lo fé’ volgere il cammino per Achoo, 
donde egli si recò a piedi fioo a 
Sardeuaide e andò con molti altri 
all' ospizio della matrona. Ella noi 
conobbe, poiché la modestia nou le 
permettea di fisare lo sguardo in 
volto agli uomini eh’ essa alloggiava; 
nè il uiouaco se le diede a cono- 
scere , perchè non gli venisse do- 
mandata T immagine promessa, dan- 
dosi così a credere d 1 avere adem- 
piuto al suo uffìzio ; e quindi con 
nuovo e più fervente desiderio de- 
stinò la sua effìgie per la città di 
Costantinopoli. La mattina appresso, 
rese grazie alla nobile donna con 
tutta la turba degli alloggiati , si pose 
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in cammino per affidarsi novamente 
al mare ed ai venti. Ma entrato dap- 
prima nell’ oratorio al quale il santo 
simulacro era destinato , e fattavi 
una breve preghiera, volendo poscia 
uscire di là , non potè più trovare 
la porta , quantunque egli andasse 
ad occhi aperti palpando tutte intor- 
no le mura dell’ angusto luogo. 

Se non che il monaco non fu tan- 
to cieco dell’intelletto, che non co- 
noscesse la gran Vergine voler quivi 
essere venerata! di che, tratta luori 
dalla valigia 1’ immagine portentosa , 
la pose sopra l’altare, e tosto ap- 
parvegli all’occhio la porta onde po- 
tersene uscire. 

Ma quanto mai sagaci sono gli 
uomini , prima di approvare un por- 
tento! * — « Ah no», disse, « la cosa 
« non è come io la credo. La Fu 
« una caligine di occhi, ancor mezo 
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r> addormentati, e che non soflregai 
» bene quanto bastava ad aver chia- 
r> ra la vista, restatami ancor incerta 

e mal discernente « . — Perciò ri- 

< 

pigliò dall’ altare il simulacro, lo po- 
se di nuovo nella valigia ; ma di 
nuovo gli si chiuse dinanzi agli oc- 
chi T uscita , mentre la porta era 
già spalancata . Finalmente , posta 
un’ altra volta l’immagine sopra l’al- 
tare, e vedutosi riaperto l’adito al- 
F uscire , rientrato in sè , corse fra 
le lagrime di tenerezza a narrare 
alla nobile signora tutto 1’ avveni- 
mento. JNè volle egli più tornarsene 
a Costantinopoli sua patria 5 ma fis- 
sata ivi la sua dimora, abitò in Sar- 
denaide per terminar la sua vita 
venerando piamente e * santamente 
P effigie portentosa. Ed in elletto vis- 
se da santo , e dopo di avere pro- 
mosso con tutto lo zelo la devozio- 
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ne a Maria , onorandola in quella 
effigie , sì che fu annoverata fra le 
taumaturgia , santamente morì. 
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MADONNA INCARNATA 

a SaùUsaiì)*' ma Oliente, 


Programma. Ave Maria , gratia pie. 

na, Dominus lecum. 
Anagramma. In Sion mater viget , pu- 
ra macula Adam. 

J^Ld alcune miglia dalla città di Da- 
masco è un luogo, che chiamano Sar- 
denaide , del quale scrissi altrove(i), 

(i) L’autore intende accennare al santuario pre- 
cedente, che nel suo Alias Marianus portava il nuiu. 
dccxxx, mentre questo è al num. dccxcyii. 
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e eli’ era allora abitato da 1 soli cri- 

1 

stiaoi. Fuor dalle mura di queslo 
paese trovasi up convento di mona- 
che, come pure uno di monaci ; nel 
primo vissero religiosamente quattro 
verginelle, , e, dodici frati nel secon- 
do, ed erano sì le une che gli altri 
carissimi agli abitanti. Sull’ altare 
che in quella chiesa fu dedicato 
alla madre di Dio, era una tavola 
dipinta non più alta d’ un brac- 
cio , e poco meno larga. Insigne la 
dipintura , ma non celebrata , per 
quaoto si sappia, da alcun prodigio. 
Pure e’ ve n’aveva un’ altra, per arte 
e grandezza non guari dissimile da 
questa , fors’ anco migliore, ch’era 
appesa e negletta in un angolo a ter- 
go dell’ altare : nessun culto venivate 
tributato , ma era difesa da cancelli 
di ferro, indizio ai posteri ch’ella fu 
forse dai maggiori tenuta in qualche 
onoranza. 
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Codesta dipintura , con inaudito e 
singolarissimo portento si trasmutò 
iu vera carne, e mandava un olio 
odorifero, più prezioso del balsamo, 
efficacissimo rimedio alle ferite e ad 
ogui malattia. Questo prodigio parve 
sempre assai grande ai cristiani ; mi 
cominciò a sembrar loro maggiore, 
e ad essere tenuto in più grande e* 
stimazione , quando s’ avvidero che 
questo farmaco celestiale era di sa- 
lutare giovamento anche a ’ saraceni 
ed agli stessi' ebrei. Oltre di che af- 
fermavano eziandio, che per toglier- 
ne che molti facessero , anche in 
grandissima quautità , pure e’ non 
isminuiva. 

Il concorso de’ cristiani e de' sa- 
raceni vi è sempre grandissimo in 
tutto l’anno, ma si vede affollato 
oltre ogni credere nelle due feste 
della natività e dell’ assunzione di 
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Maria santissima. — E per dir qual- 
che cosa della sua origine , codesta 
tavola fu a Costantinopoli da non so 
qual dipintore data al patriarca, ove 
fu per lungo tempo in grande esti- 
mazione pel valore dell’ arte. Poscia 
donata alla badessa di questo luogo, 
fu quivi trasportata, ove alcuni anni 
appresso salì in fama per lo stupen- 
do prodigio che ò raccontato. — 
Così 

Arnoldo abaie , presso il Baronie 
tom. io , anno 870. 
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NOTA. 


Mi occorre qui di osservare quel- 
lo che ò notato parecchie altre volte 
nel corso di quest’ opera ; che cioè 
il Gumppenberg , dopo di aver nar- 
rato al santuario nam. dccxcvh la 
suddetta storia sotto il titolo : Ima- 
go B. V. miraculosa Incoronata 
( eh’ io corressi Incarnata ) Sarde- 
naidee in Oriente , ci racconta il fatto 
stesso al santuario num. dcccxlvi 
col titolo : Imago B. V. miraculosa 
Incarnato Damasci in Oriente ; ed 
a questa seconda storia pose in fron- 
te r anagramma : Sola in advenlu 
micat gemma pura ir ce. 
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f 

Programma. Ave Miri* , gralia pie- 
na , Dominus lecum. 
Anagramma. Rogata veni , dilecla a- 
nima , summe pura . 

IMi mancano i documenti neces- 
sari a poter dare l’origine della mi- 
racolosissima immagine della Vergine 
Mahia, che anticamente veneravasi 
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dipiota sopra una tavola a Sozopoli 
io Pisidia. Gli antenati fanno memo- 
ria d’un insolito portento, continua- 
to per lunghissime età ; che cioè 
dalla mano di Maria gocciolava un 
olio , potente a reprimere ogni ma- 
lattia. Ne fa fede il patriarca di Co- 
stantinopoli san Germano , nel setti- 
mo sinodo, cioè nel secondo Nice- 
no, iu una lettera diretta a Tomma- 
so , vescovo di Claudiopoli , con 
queste parole: — « Fuor d’ogui 
» controversia è iu Sozopoli, città 
v della Pisidia, un’ effigie della Yer- 
» gine madre intemerata , che da 
» una sua mano dipinta diffonde una 
» scaturigine di unguenti » , — Co- 
desta lettera del santo patriarca fu 
letta nel settimo sinodo , secondo 
Niceno , azione quarta. — Più anti- 
co di Germano è Eustachio, il quale 
presso il Surio , a 5 6 d’aprile, dice, 
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die Eutichio vescovo di Costantino* 
poli avea dato dell’olio che scaturi- 
va a Sozopoli dall’ immagine della 
Vergine Mama a due coniugi , a’ quali 
morivano tutt^ i figliuoli. Costoro 
unti da lui coir olio portentoso , 
procrearono due figliuoli , chiamati 
per ordine di Eutichio 1’ un Pietro 
l’altro Giovanni; e crebbero ad Eu- 
stachio sani e robusti. — Ma non 
mi venne fatto di trovare 1’ origine 
di questa effigie , nè se forse fosse 
stata dipinta dal vangelista san Luca. 
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MADONNA DI SAN NICOLO’ 
* DVL/itw ih Ouente. 



Programma. Ave Mini* , gratia pie- 
na , Dominus tecum. 
Anagramma. Aspidem nccavit una 
mater , ai ma Virgo, 


' A 

Ef abbastanza nota la libertà di 
Nicolò vescovo di Mira , per la quale 
perdette la mitra episcopale ed il 
pallio. Sedevano i padri in concilio. 
Voi. XII 12 
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ed esammavasi l’eresiarca Ario -, il 
quale avendo detto, tra le altre co- 
se , che Gesù Cristo ; non era ; coq- 
sustanziale al Padre , Nicolo , impa- 
ziente di reprimere sì fatta bestem- 
mia, si alzò dalla sua sede , e senza 
temere il sacrilego , gli si avvicinò 
dandogli al cospetto di tutti, colla 
maggior forza che ebbe , un fortis- 
simo schiaffo. 

1 padri alzarono tosto grida di 
malcontento \ ed alcuni, esagerando 
il fatto con greca eloquenza , disse- 
ro che quello era un disprezzo ed 
una contumelia contro il concilio ed 

il santo consesso. Nicolò fu punito, 

- \ 

e costretto da’ padri a deporre la 
mitra ed il pallio episcopale. Il san- 
to vescovo, non si oppose , ubbidì 
a’ padri, ma tutto insieme colla Ver- 
gine menò lamento che gli fosse in- 
flitta una pena sì grave senza delitto. 
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Ed una fiata, celebrando solennemen- 
te la messa dinanzi all' immagine di 
Maria , scongiurando più ardente- 
mente la Yergioe, le ridomandò il pal- 
lio , la mitra e 1* onore episcopale . 
Ella gli comparve , ed impose a Ni- 
colò la mitra ed il pallio portati da- 
gli angioli. Attoniti i padri a tale por- 
tento, presero a sostenere con venera- 
zione la causa di Nicolò; depressero 
Ario , e ne affrettarono la condanna. 

Avrei potuto chiamarla santa Ma- 
ria Mirese , perchè prodigiosamente 
lavori al vescovo di Mira: ma, qual 
che si fosse il titolo con cui la ap- 
pellavano gli antichi , egli è però da 
credere che se questo fu il primo 
miracolo, non sarà già stato f ulti- 
mo , quando esposta alla pubblica 
venerazione, cominciò ad essere os- 
sequiata dal popolo. 

Pietro de Natali. 
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r LA 

MADONNA DI SANTA CATERINA 

' «ff Oliente. 


Programma. Ave Maria , grafia pie- 
na, Dominus ferum. 
Anagramma. Monile , /« Diva' mera 
et tigna pura , micas, 

' r I 

Ella è cosa assai singolare quel- 
la che leggiamo presso Pietro de Na- 
tali , gravissimo scrittore , di santa 
Caterina nella sua vita intorno al* 
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• ■» 

1 ’ anno 307. Essa , non illustrata per 
anco da lume alcuno di fede, essen- 
do stata da cotal principe domanda- 
ta in isposa, rifiutò le preghiere del 
principe e della madre , eloquente- 
mente attestando che non si leghe- 
rebbe giammai in matrimonio se non 
a persona così nobile, bella, ricca 
e sapiente quanto era ella stessa. 

Non fu a caso, ma a buona ven- 
tura , una gita che fecero la madre 
e la figliuola insieme, alla cella d’un 
eremita. Le due pagane venerarono 
l’ uomo di Dio , che le salutò con 
tanta umanità e cortesia , quale non 
si sarebbero al certo aspettate. Lo 
consultò la genitrice intorno a quel- 
lo dovevasi rispondere allo sposo 
principe , che dalia figliuola veniva 
rigettato. 

L’ eremita rispose : — « Del co- 
» me disimpegnarvi dal principe , 
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» pensate voi ; ma io, o ragazza, ti 
» proporrò ano sposo di gran lunga 
* migliore di quello che tu potresti 
» desiderare. » — Ed essendo la don- 
zella vogliosa di vederlo, ei le indicò 
una tavola, su cui era dipinta Mabia 
col suo bambinello Gesù. — « Que- 
» sti r> soggiunse « è lo sposo , e 
» 1' altra la madre dello sposo stes- 
r> so; e se lo preghi, e’ ti si lascierà 
« vedere. » — Tutto insieme le 
instilla qualche dogma fondamentale 
della nostra fede ; ed ella, tornata- 
sene a casa , recitò dinanzi alia san- 
ta effigie quel po' d’ orazioni che a- 
veva imparato, e si addormentò. Vi- 
de nel sonno Ciisto Gesù colla sua 
beatissima madre , non già com’ era 
espresso nella dipintura , ma specio- 
sissimo e vago quale si è. 

La Vergine santissima offerse al 
suo bambino quella giovane sposa 
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E / 

che desiderava d’ esser sua; ma egli 

la rifiutò , perchè non abbastanza 
bella a potersi disposare con lui.— 
Io questo Caterina svegliossi , e spo- 
glia d’ ogni affetto di sposo terreno, 
e d’amore di Dio tutta riaccesa* cor- 
se alla madre, uarrolle la visione ed 
ambedue alla cella del romito si re- 
carono tosto. Questi, uditone il rac- 
conto : io , disse , ti farò più bella. 
Istruitala più profondamente ne’ dog- 
mi della fede cristiana , lavolla ezian- 
dio nelle sacre onde battesimali. Così, 
tornatasene a casa più bella ed av- 
venente di prima, prostratasi di nuo- 
vo innanzi alla benedetta effigie, tutta 
collo spirito s immerse nella contem- 
plazione de’ celesti amori : quindi , 
còlta improvvisamente dal sonno’, 
videsi compatire dinanzi, con mag- 
giore maestà di prima e con pompa • 
di angeli , la madre di Dio , che di 
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nuovo' offerse Caterina al proprio 
figliuolo in isposa ; e Gesù la accet- 
tò, e datole un anello , confermò 
con questo la sua promessa. 

K’ non fu un sogno; perocché Cate- 
rina si trovò in fatti in dito F anel- 
lo i e tutta fuori di sè per l’alle- 
grezza mostrollo alla madre. Quindi 
infiammata di amore per Gesù , di- 
sprezzò le pompe del mondo e si 
diede tutta a Dio. 

Se alcuno dubitare volesse che 
quella immagine della Madonna sia 
stata in seguito in grande venerazio- 
ne presso i cristiani, e celebre, non 
per questo benefizio solo, ma ezian- 
dio per parecchi altri ; uopo è che 
si confessi ignaro delle storie. Erra- 
no certamente coloro che si avvisa- 
no essere pratica al tutto nuova 
quella di venerare le immagini . Lo 
fecero anche i primi cristiani e con 
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ardore ben più fervente del nostro *, 
mentre parecchi sostennero il mar- 
tirio in difesa appunto del culto del- 
le sante immagini. — Vedi 

Pietro de Natali. 
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LA 

MADONNA. DELL’ OLIO 
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Programma. Ave Mari*-, gralia pie- 
na, Dominus (ecuni. 
Anagramma. Niles agna, immo Diva, 
ter niacutce pura. 


IL 


Teodoro Siceote condusse 
per lungo tempo vita eremitica , a 
nessuno invidiando le cittadinesche 
allegrezze \ nè avrebbe abbandonato 
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le sue selve e le solitudini, se non 
fosse stato piuttosto rapito che eletto 
vescovo di Anastasiopoli . Quest’ uo- 
mo , illustre per santità, fiorì intórno 
all’ anno 597. Entrato egli una volta 

in un celebratissimo santuario dì 

\ 

Maria, eh' era già in predicamento 
di miracoloso, aperte le braccia a 
guisa di croce , innalzava umili pre- 
ghiere alla madre di Dio; ed avendo 
fisati gli occhi nell’ effìgie della Ma- 
donna, fu visto improvvisamente alla 
presenza di tutti scaturire dall’ imma- 
gine dell’olio e saltare negli occhi a 
Teodoro. Ne fu cosperso tutto il vol- 
to di lui che pregava , esclamando 
intanto i circostanti che Teodoro era 
un gran servo di Dio. Da questa cir- 
costanza si aumentò il culto a Ma- 
ria , ch’era già grande anche per 
lo innanzi. , • 

Evagrio. 
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LA 

MADONNA DELLA COLONNA 


oìcviiùo tu Ottetti». 


< 


Programma. Ave Mari*, gralia pi?* \ 
na , Dominus lecer*. 
Anagramma. Mera coeli amala Vir- 
go, penitus munda. 

> ■ ' • V» 


imperatore Basilio aveva una 
statua della Madonna colla quale con- 
feriva sui propri divisamenti , e tal- 
volta n* ebbe chiarissima risposta con 
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illustrazioni di mente. Or gli avvenne 
che il principe de’ saraceni, essendo- 
gli vicino col suo esercito, scrisse a 
Basilio una lettera, in questi termini: 
Ora vedrò se il Jigliuol di Maria e 
la genitrice di lui ti gioveranno , 
quando verrò teco alle mani colle 
mie truppe. 

Basilio, letta la lettera , la appese 
alla statua della Madonna, afììnchè 
P avesse presente e trattasse con va- 
lore la sua causa e quella del suo 
figliuolo: in oltre fece voto di tribu- 
tarle distinti onori, quand’ ella si de- 
gnasse di proteggerlo e farlo riuscire 
vittorioso. Venne colle truppe romane 
a Tarso , ed assalito Podando, col- 
P aiuto di Maria mise in rotta tutti 
quei barbari : poscia fece innalzare a 
Podando stesso in perpetua memoria 
del fatto una grandissima colonna e 
sopravi un’ immagine della madre di 
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Dio, la quale non fu illustre per 
codesto sol benefizio , ma per pa- 
recchi altri che largheggiò a’ suoi 
devoti . 

La presente storia è scritta dal 
Curapalate , dal Zonara ( il quale 
chiama quel moro Arnerca ) , e da 
altri. 


j 
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Programma. Are Ma*ia , grati* pie- 
na » Domino* tettila. 
Anagramma. I pura ac alma ito ; nam 
genitura Dmvm ts {\). 

l^iano recherà certameote io dub- 
bio che san Lodovico abbia edifi- 

(1) O’ aggiunto un ' l all’anagramma dell’autore 
prr correggerlo. 

Fol. XII iZ 
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calo nella città di Damiata un tem- 
pio ad onore della beatissima Vergine 
Maria, o ne abbia ristorato alcuno an» 
tico e ridottolo a quest’uso: nessuno, 
dico, lo recherà in dubbio, il quale 
non ignori la sua venuta coll’esercito} 
imperciocché non potendo osso colle 
navi approdare al lido, montato il re 
in un batello, fu messo in terra, e 
col suo esempio indicò quello ch’era 
da fare. Perciò, quanti batelli erano 
nella flotta , furono impiegati allo 
sbarco ; e molti , impazienti di ritar- 
do , vennero al lido nuotando. 

E perchè si conoscesse apertamen- 
te die ciò avveniva per opera di 
Maria ( alla cui protezione Lodovico 
coleva sempre raccomandare tutte le 

cose sue , per ordine di Bianca sua 

.> » » 

madre ), essendo stati assaliti aucora 
inermi e mal pronti da uno sciame 
di Mori, la Vergine stessa visibile si 
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presentò ai nemici e li represse, 
per cui furono facilmente da Lodo- 
vico sbaragliati e vinti. 

Prima che queste cose in Europa 
si sapessero per lettere de’ Franzesi, 
il demonio a Tortona , stretto dagli 
esorcismi, le raccontò, e disse cl»e 
la Madonna aveva preso a proteggere 
Lodovico, affinché egli potesse im- 
padronirsi della città di Damiala, ove 
( siccome dissi di sopra ) quel santis- 
simo re, alla memoria di questo por- 
tentoso benefizio di Maria , il detto 
tempio dedicò; e vi pose un’imma- 
gine di lei , che non contenta di 
questo favore , prese a largheggiare 
benefizi a tutti che devotamente la 

. • . # • • , K. 

invocavano. 

tV . . ! .’ ' < '' V-' 

Ltnvrfeo, nella Vita iti tan I^vAovico. 

' . • » • 4 * . • £ C ! » , i 1 ù i/ 

J fr'tr «fy-S* » „ * *< ’h * '* ’ * * * 

! . ' - - 4 ì ' *> 
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Sm ma jota mltacehia, iJtm ift, ^p. OTLaxw 

r ZA 

MADONNA GYZENA 

* Oyime m OumU. 


> i . ‘ % 

Programma. A re M*»u , grati» pi*. 

na, Domìni» tecam. 

Anagramma. Rasa nivea immacolata , 
anguem perda. 

\ A 

Essendosi i Persiani , per la igna- 
vi* di Foca tiranno e per la cru- 
deltà con coi infieriva contro i suoi, 
impadroniti di tutti i paesi dell'Asia 
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fino a Calcedonia , nè recando egli 
soccorso a quella repubblica cadente, 
Eraclio mosse contro Cosroe $ e rice- 
vuta da Stefano metropolita Cyzeno 
un' effigie di Mari* santissima, colla ia- 
to di essa ruppe Cosroe e lo vinse» 
Quindi seco portando anche un’ im- 
magine di Cristo , debellò e ridusse 
in suo potere i Persiani , i quali ave- 
vano preso T Asia non solo, ma e- 
ziandio la Siria, l’Egitto, la Libia e 
Cartagine. Tutto questo egli fece col- 
la protezione delle due immagini be- 
nedette; conducendo a felicissimo ter- 
mine cose già disperate , siccome 
scrive Paolo- Diacono, che visse a 
que’ tempi. 
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LA 


MADONNA. SCODRESE 
» Sode* 1 Ktii ùaint. 


Programma. Ave Memi , grati» pi*. 

na , Domina* tecum. 

Anagramma. Vige, o Patria nata miro 

• munda macula. 

( ! 

I , . % „ • * », 

TTrecenlomila soldati assediavano 
la città di Scodra, a’ quali infondeva 
vigoria e coraggio la presenza di Mao- 
metto , imperatore de' Turchi . Dal- 
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T origine del mondo fino a noi giam- 
mai non fu certamente luogo più dif- 
ficile ad espugnarsi di Scodra ; niuno 
più valorosamente difeso , siccome 
scrive il Sabellicrì,‘ tom. a , lib. 7, 
deca 10. Due volte il nemico andò 
sotto alle mura , e due volte vi fu 
respinto coti grandissima strage. Ap- 
pena troverà credenza presso dei po- 

* 

steri il sapere che ( come dicono } 
quell’ assalto si eseguì con tanta vio- 
lenza di saettare, da poter colle frec- 
cie raccolte nella città scaldare i 
forni c cuocere i cibi per più mesi. - 

Motivo di tanto valorosa difesa del- 
la città si fu la devozione de’ cittadi- 
ni verso MsaiA , venerata nella prin- 
cipale immagine della Madonna ch’era 
in città. Fu veduta la Vergioe stessa 
difendere • le mura e discacciarne i 
Turchi: che anzi molti de’ cittadini 
furono anche fatti degni di vedere i* 
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sogno la madre di Dio che li sveglia- 
va e li incoraggiva , mentre andavano 
ravvolgendo nell’ animo pensieri di ar- 
resa. Ed i Torchi eziandio confes- 
sarono, che giganteschi combattenti 
a* erano loro opposti, da’ quali furo- 
no poscia messi in fuga. 

Non è a dubitare che codesto san- 
« to simulacro di Maria , dopo salvata 
la città , non abbia ricevuto culto 
maggiore di prima; mentre sarà sem- 
pre meno iograto colui , che, libera, 
to da grave pericolo, viene eccitato 
a gratitudine dal timore che ancora 
gli resta. 

Tamajo, anm » >477 • 



i 
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Smmayma rnàtaco Icéct ì«fl« l/i, Sitati* 

Li 

MADONNA CIALESE 

, > 

• 01 aXo lllff' Jm)!*. . ; 


Programma. Aire Mima, gratis p]«. 

ns, Dora io us tecum. 
Anagramma. I , cali gemma ; i , ara 
• superna; tato manda. 



amo Santa Mìbia Cialese codesl» 


miracolosa effigie dipinta della Madon- 
na , perché il primo prodigio pet es- 
sa operato, lo fu nella battaglia che 
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diedero i Portoghesi per togliere ai 
barbari la città che chiamasi Cialo. 
Un Jacopo Mtnesio portoghese , con 
picciola flotta di navigli di vario ge- 
nere, ruppe Zamorino e fé’ strage 
del suo esercito potente. Quindi per 

k } ■' , “J. fi ‘ j p f ; y 7 ■ *? '■ 

soccorrere Cialo, entrò m quel porto, 
in mezo ai (Cannoni fulminanti dei 
nemici, protetto da questa immagine 
di Maria , eli’ eravi stala portata 
da’ nostri padri : e parecchi attesta- 
rono , che le palle da loro scagliate 
contro i Portoghesi , li colpivano 
quale nei petto quale uel dorso, ma 
con impeto imbelle, che' al solo toc- 
carle cadevano in terra prive di moto. 
Ottocento Portoghesi poi , che erano 
di presidio alla rócca, sfidati a batta- 
glia da Izamaluqo , superbo . pprohè 
capitanava selfantamila soldati etni- 
ci, nella festa tV sa# ti apostoli ne 
fecero taola strage , che appena una 


Digitized by Google 



CULO ■' , HOj 

metà potè salvarsi fuggendo. I pro- 
digi coi quali riportarono vittoria 
fanno chiara testimonianza della pre- 
senza di Dio e di Mabia santissima 
al combattimento : imperciocché am- 
monticchiatesi loro dietro come a 
trincea le onde , il riflusso del mare 
ne proibì per tre ore l'accesso, af- 
finchè la secca spiaggia non lasciasse 
agio ai barbari di assalire la - parte 
più debole della rócca - Oltre di che 
latte le loro macchine furono spente 
da un’ improvvisa pioggia che cadde 
a dirotto , mentre nell’ anteriore sca- 
rico di palle, fatto dai Portoghesi, ne 
restarono uccisi quarantamila. 

Finalmente alla prima schiera di 
Portoghesi che aveva incominciato la 
battaglia , si presentò avvenente una 
Matrona, io regio paludamento, e ter- 
ribile nell’ aspetto , che animava i 
suoi ed i nemici atterriva : i quali . 
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poscia accettate le condizioni della 
pace implorata, domandavano eoa 
istanza di poter vedere V effigie di 
quelja Matrona, e la predicavano per 
donna di condizione superiore ai* 
1’ umana , poiché intatta erasi tratte- 
nuta in mezo a tante armi. Ed essen- 
do loro mostrata codesta immagine 
di cui parlo , la riconobbero per 
quella stessa che avevano prima ve- 
duto, la venerarono, le offersero do- 
ni e la scongiurarono con modi pa- 
tri superstiziosi. Di che i Portoghesi 
1’ ebbero in maggior onore e culto 
di prima . Io qual tempio poi sia 
quindi stata collocata, non è scritto 
nella Storia dell' Asia (da cui trassi 
questi cenni ) del 

r ./ : • ' ‘ 

Bev. pad. Daniello Bartoti 
della compagnia di Gesù, 
'r • . •* . » pari 1 , lib. 7 , nam. 77. 
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. Programma, Ave Mima, gratta pie- 

na , Dominus tecum. 
Anagramma. Benuo pia maculai , //?/ 
water Dei magna. 

\ 

* “ ‘ r * 

tirano già quattordici anni die 
dall’ India erasi recato a mercanteg- 
giare nella China e nel Giappone un 
Ferdinando Mendez Pioto portoghese, 
Voi. XII 14 
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di patria del Monte maggiore vecchio, 
amicissimo di san Francesco Xaverio, 
di cui anche aveva fatto le parti, in 
quella magnifica gita ad annunciare 
al gran re del Bongo la fede di Dio. 

Era allora tornato dal commercio del 

% 

Giappone , ed abbastanza ricco di 
merci qua e là cercate pe’mari, sta- 
va per tornarsene in patria, a goder- 
si placidamente il frutto delle sue 
fatiche. Ma prima di affidarsi per 
F ultima volta ai mare, volle purgare 
la sua coscienza con una generale 
confessione' della vita passata. À que- 
sto fine scelse il rev. padre Nunnio 
Barreto, col quale si ritirò nell’iso- 
la di Corano a tre miglia da Goa. 
Quivi, in una cappella della Madon- 
na, appellata Santa Maria delle Gra- 
zie , eseguito tutto ciò che avevasi 
proposto di fare , sollevalo come da 
un gravissimo peso e tutto lieto nel- 
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l' animo sicuro, cominciò a favellare 
col padre Barreto della cristianità del 
Giappone, e dei portenti da lui stes- 
so veduti della santità del Xaverio e 
dei miracoli per lai operati. E nel 
calore del discorso » dimenticatosi 
per un momento della sua patria , 
propose al padre Barreto, che s’egli 
volesse recarsi nel Giappone , gli av- 
rebbe volentieri dato , in servigio del- 
la fede sacrosanta e della sede della 
compagnia di Gesù che colà si trova- 
va , dodicimila monete ch’egli ave- 
va, oltre a tutte le ricche merci che 

* • 

aveva apparecchiato da portare in 
Portogallo: imperciocché , di tutti 
gli orientali presso i quali erasi re- 
cato , con avea veduto gente più os- 
sequiosa alla ragione riconosciuta del- 
1# /Giapponese , nè più ferma ne’ pro- 
poniamoti una volta abbracciati di 
seguir la virtù. Con quattromila roo- 
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nete fonderebbe loro un collegio ad 
Amangucio, che gioverebbe a spedire 
i padri per tutto 1’ impero per pre- 
dicarvi il vangelo; e soddisferebbe 
insieme al suo amore verso il Xave- 
rio, dando al Giappone, carissimo a 
lui , quello che a quel grande ed 
instancabile apostolo già morto dar 
non poteva. 

, Così parlò Ferdinando al padre 
Nunnio. Qual cangiamento mai inas* 
pettato in quell’ uomo , che aveva 
condotto una vita faticosa ed infeli- 
ce per arricchire ; ed ora , già fatto 

ricco e sul ricondursi alla patria e 

• 

sul mettersi iu quiete, di sé stesso 
padrone , cangiava pensieri , abboni- 
va 1’ ozio neghittoso ed opulento * 
desiderando di tornare all’antica sua 
povertà: e quanto aveva accumulato 
in mezo ad una continua serie di 
pericoli , generosamente donava alla 
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propagazione del vangelo! Codesta 
inattesa conversione della sua volon- 
tà, parve al padre Barreto non es- 
sergli altronde venata che da Dio : 

e s 1 ella non poteva aver coinpiraen- 

> 

to se non col silo recarsi al Giap- 
pone, quasi che per bocca di Fer- 
dinando vi fosse da Dio chiamato, 
Statosene un" poco dubbioso, deter* 
minò finalmente di seguire la voce 
dell 7 Onnipotente che colà lo in- 
vitava. 

Poscia che ogni , cosa fu pronta, 
alia navigazione , stabilito il giorno 
della partenza, il padre Nunnio Bar- 
relo sulla sera passò con Ferdinando 
nell’ isola di Corano per dare V ulti- 
mo saluto alla beata Vergine Maria, 
ed implorare da lei felicità di viaggio, 
e per essere benedetti da colei di-! 
nanzi al cui altare avevano concepito 
questi santi désiderì . Passarono a 7 
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suoi piedi iu orazione quasi tutta la 
notte; e come incominciò 1 - ad albeg- 
giare il giorno i5 aprile del 1 554 , 
il padre Nnnnio celebrò il gran sa- 
crifizio , nel quale i nostri , secoodo 
1’ uso della compagnia , confermaro- 
no i loro voli con incredibile senso 
di pietà. Eravi presente con avida at- 
tenzione F’erdinaudo Mendez : e sic- 
come coloro che mai non ebbero a 
sperimentare i puri piaceri dell’ ani- 
mò , al primo gustarli sogliono sen- 
tirsene ebbri oltre misura e legarsi 
con promesse; così il Mendez, pian- 
gendo, e tutto donandosi a Dio, uui- 
ta la sua voce a quella degli altri , 
pronunciò i voti di povertà , di ca- 
stità e di ubbidienza , e di vivere e 
morire nella compagnia , e di dare 
tutto sè stesso e le sue sostanze ad 
uso della cristianità del *Gj a ppone. 

Uno della compagnia ( ancora no- 
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vizio ) tentando di interrompere que- 
ste prime voci di lui; egli, con tut- 
to J impeto del fervore, affrettandosi, 
compiè il suo voto: e il padre IN'un- 
nio , considerando quel fatto come 
diretto dal cielo, lo confermò , ed 
esortatolo con pii ammonimenti , lo , 
ascrisse alla compagnia. Allontanatosi 
un poco dai padri ed essendo da loro 
cercato, fu sorpreso nel tempio , che 
si cavava dalle dita le anella prezio- 
se , e ponevate, in dito al bambino' 
Gesù che 1‘ immagine di Maria Ver- 
gine sosteneva sulle bi accia. 

, Niuna altra memoria ò potuto 
trovare sull’ origine di questo simu- 
lacro j ed i cenni presenti li trassi 
dalla 


•Sloiia dell" Asia del rei-', padre 
Daniello Bà h li della compa- 
gnia di Cxsù. 
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LA 

MADONNA. TRAVANCOKITANA 

co (stavonicot ne-ff 5 hDi<x. 


Programma- Ave M*ru , gratia pie- 
na , Dominus tecum. 
Anagramma. Nude cam canò regiam 
puritatis aulam. 

• . , . i - ’ 

In quella parte delle Indie che 
chiamasi Travancor, fu predicata an- 
ticamente la fede cristiana , e nel pas- 
sato secolo, per le fatiche e solleci- 
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tudini di san Francesco Xaverio, vi fu 
maggiormente diffusa e confermata . 
Quindi, per tutto quel tratto che la 
provincia si stende, si scorgono di lon- 
tano molte chiese cristiane, dalle torri 
cl\e s’innalzano su lutti gli altri fabbri- 
cati. Or egli avveune che un soldato, 
il quale serviva sotto il re di Porto- 
gallo^ entrasse in un tempio: e, poi- 
ché mi cade in acconcio , dirò il no- 
me del soldato, la sua patria e la 
vita , togliendola dallo storico. 

Nacque costui in un’ isola det- 
ta Tercera , e cliiamavasi Benedetto 
Goes; e condusse una vita al tutto 

militare e dissoluta. Entrò un dì in 

> • 

una chiesa con un suo compaguo , e, 
inginocchiatosi dinanzi all’ altare del- 
la Madonna, veduta .la statua di le- 
gno di Maria che teneva in braccio 
il bambino Gesù , gli si aprirono gli 
occhi dell’ intelletto, e scòrse di tro- 
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Tarsi sull’ orlo dell* inferno. Ne pian- 
se amaramente , e stava per dispe- 
rarsi. Quando ( deh , conforto por- 
tentoso! ) vide piangere altresì il bam- 
bino Gesù e mandare lagrime di 
latte. Rincoratosi perciò alquanto , 
chiama il militare compagno a testi- 
monio del nuovo prodigio , e tutti i 
circostanti furono a quella vista com- 
mossi al pianto. 

Parve al duca che 1’ avvenimento 
fosse degno d’ essere pubblicato ; e 
però , secondo le militari costumarne, 
fece salutare daiP esercito la beata 
Vergine con tre salve di artiglieria ? 
intendendo con questo segno di al- 
legrezza di dar gloria a Dio ed al- 
la sua santissima madre . Benedetto 
Goes , che fu la fortunata cagione 
di tante lagrime , fece la confessione 
generale delle sue colpe ed éntro 
nella compagnia di Gesù. Sebbene 
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molto innanzi negli studi rifiutò 
1’ offertogli grado sacerdotale, e vol- 
le rimanersene laico. Fu fatto coa- 
diutore temporale \ e poscia dato a 
compagno al rev. padre Girolamo 
Xaverio ( nipote del grande apostolo 
Xaverio ) andò nel regno del Mogor, 
ove terminò santamente una vita che 
aveva per più anni condotto da per- 
l'etto religioso. Si cominciò a presta- 
re culto più devoto alP immagine di 
Maria, e fu onorata con voti anche 
dai posteri. Ma poiché nulla intorno 
a ciò scrive il rev: padre Daniello 
Bartoli nella sua China a pag. ^65 , 
donde trassi questi cenni; però nul- 
la più aggiunger posso intorno ai 
miracoli per essa operati. 
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MADONNA. AjNGOLITANX 

i; ; , > . I 

a<) dbw^o£*. nelE c5mi ia. 





Programma. Ave Manu , gràlia ple- 
na, Dominus tecum* 
Anagramma. Aio/; arra /7/V im- 

purum Adóni legai. 

. t . ». f 

* 3, ‘ * i - . * '« •• » * % , 

(Modesto simulacro della Madon- 
na ricevette il primo culto da un 
cotal duca portoghese, che lo fece 
portare in capo all’ esercito quando 
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andò a combattere gli Angolitani. Lo 
faceva onorare ogui giorno da tutte 
le truppe ingiucchiate con pubblica 
preghiera. Erano pochi i Portoghesi 
che combattevano contro moltissimi 
barbari. I nemici talvolta avendo po- 
tuto aprire tutte le valigie ed i ba- 
gagli della milizia portoghese , non 
riuscirono però mai a trovare 1’ im- 
magine santa , che poscia con gran 
pompa , siccome taumaturga , fu por- 
tata nella rócca di Angola, donde an- 
cora è favorevole ai Portoghesi; per- 
chè, innalzata sopra le più alte cime 
della rócca , si scorge da lontano. Es- 
sa spaventò due milioni di Angolitani, 
di cui i Portoghesi fecero strage. 

E poiché ivi à sede la compagnia 
di Gesù , fu da essa eretta una con- 
gregazione ad onor di Maria, sotto 
il titolo della Vittoria. Nè in vano : 
imperocché quanti fatti d’ arme i 
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Portoghesi condussero a termine fe- 
lice, tanti attribuirono alla protezio- 
ne speciale di Maria, in questa im- 
magine. Qui fanno voti ogni volta 
cbe si mettono in marcia per com- 
battere: di qui partono espiati coi 
sauti sacramenti : quivi ritornano con 
doni , a scioglimento de’ lor voti ; 
cbe anzi portano nel campo di bat- 
taglia eziandio questa immagine della 
madre di Dio: e siccome provarono 
per esperienza , che tutti i giorni 
sacri a Maria sono distinti da qual- 
che vittoria, però negli altri dì ven- 
gono difficilmente a combattimento . 
Sogliono nel campo costruire una cap- 
pella provvisoria alla sacra effigie, e 
la disfanno al cangiare di posizione 
prima della partenza, affinchè non sia 
profanata da’ nemici. — Così il 1 

' .t * . i 

lidi', padre Francesco Uenzio nostro , 
nella Residenza Angolitaua, anno 1 537, 



» « 
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LA 

MADONNA. SOCOTOR AN A 

m So co tot® neU $m<W. 


Programma. Ave Mimi, glaba pie- 
na , Dominiti iecum. 
Anatra turno» Tu amata pura gemma, 
un 'ut cceli ridens. 


Tristano, comandante nell’ India 
dei Portoghesi, per ordine di Em • 
manuele re di Portogallo si addossò 
la protezione principalmente dei cri- 
rol. XI l' r 5 

* f 
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stiani. Questi, come fu pervenuto nel- 
1’ isola Socotora, vi trovò dei cristia- 
ni che la abitavano fino dai tempi 
dell’ apostolo san Tommaso . Ma 
per la vicinanza dell’ Etiopia vi ave- 
vano contratto molti vizi per 1’ eresia 
dei Jacobiti; imperciocché si sottras- 
sero all’ autorità del romano ponte- 
fice, e praticano la circoncisione ed 
altri riti della giudaica superstizione. 
Costoro caddero colle lagrime agli 
occhi a’piè di Tristano, scongiurando- 
lo per Gesù Cristo a voler togliere 
da tanto acerba schiavitù del re ara- 
bo una nazione dedicata allo stesso 
culto e animata dalla stessa speranza 
della sua. A’ quali rispose, per questo 
fine appunto essere egli stato desti- 
nato a quei luoghi dai re Emmanue- 
le, desiderosissimo della loro salute; 
e che perciò avrebbe quivi assai vo- 
lohtieri loro lasciato un presidio per 
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tener lungi i maomettani, ed un sa- 
cerdote che avesse cura delle anime 
degli abitanti. 

Espiato per tanto il delubro degli 
Arabi, e convertitolo al culto della 
Vergine Maria , affidò la custodia 
della rócca, con un branco di solda- 
ti, ad Alfonso £ioronia portoghese. 
E pel patrocinio della Madonna fu- 
rono i cristiani salvati dai nemici. 
Nè contenta Maria d 1 aver largheg- 
giato questo favore , generosamente e 
prodigiosamente assisteva eziandio a 
quelli che a lei ricorrevano nelle al- 
tre necessità. E forse che ella scono- 
sciuta da loro senza malizia, non 
avrebbe loro prestato quei soccorsi 
che suole talvolta largheggiare a 
maliziosissimi peccatori ? 

Giov. Piet. Maffei , lib. 3, 
della Storia indiana. 
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» 

LA 

madonna mazangana 

DEJ.f -A COMPAGNI A DI «ESO* 

« ZK a tamia t tw [V 


Programma. K\t Miru, gralia 

na , Dominus terurn. 

Anagramma. Q alti via ni un da ar- 

eerteum picis mare. 

*1 re di Angola nel 1 585 pre- 
sentò ai Portoghesi una guerra assai 
terribile. Poiché trasse io campo un 
esercito formato di due milioni d’uo- 
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mini. Quest’ era un esercito» ben mag- 
giore di quello di Xerse , se voglia- 
mo prestar fede a quello che scris- 
se Baldassar Tellez uel lib. 2 , e nel 
lib. 6 delle cronache portoghesi . E 
senza disputare del numero dei ne- 
mici , di tutte le allre cose che se- 
guono furono testimoni -il rev. padre 
Girolamo Vogado preposto provincia- 
le, ed il rev. padre Baldassare Barreyra 
della compagnia di Gesù, che dimora- 
rono ventitré anni nel regno di An- 
gola a propagare la fede cattolica. 

Pareva che quel barbaro regnante 
avrebbe senza alcuna fatica disfatto 
le coorti portoghesi eh’ erano di tre- 
cento soldati, e strette quinci dal 
fiume Coanza quindi dall esercito 
nemico. I nostri erano atterriti da 
quella distesa in amplissima pianura 
di barbari ferocissimi e dalle grida 
clamorose che dal piano e dai monti 
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quasi urlando mandavano ; spettacolo • 
che anche solo bastava a spaventare 
qualunque popolo si fosse. Il padre 
Baldassare Barreyra , fatto voto alla 
Vergine santissima Mazangana , pro- 
mise con sicurezza al capitano dei 
Portoghesi Paolo Diaz che riporte- 
rebbe vittoria su quell’ esercito for- 
midabile*, poiché Maria stessa avreb- 
be assistito alia battaglia intrapresa 
a favore della religione, specialmen- 
te essendo già vicina la festa della 
sua Purificazione. Animati così i Por- 
toghesi soli, dovevasi venire alle ma- 
ni senza V aiuto delle truppe de’ pic- 
cioli re cristiani , i quali , della vit- 
toria disperando, s’ erano tenuti dal- 
V intervenire. 

Di essi Paolo soltanto venne con 
cinquaotamila de’ suoi, il quale as- 
seriva che senza alcun dubbio la vit- 
toria sarebbe stata pei cristiani. Dato 


Digitized by Google 



23 i MAT). K AZ AVGAK A 

il segnale , si viene al combattimen- 
to pregando intanto il padre Bal- 
dassare alla presenza di tutti Iddio 
e Maria santissima, colle braccia le- 
vate al cielo. Alla testa di tutti era 
Paolo Diaz , invocando ad alta voce 
il nome di Maria, al cui esempio ri- 
spose tutta Tarmata. Dal primo nem- 
bo di frecce nessuno de’ cristiani fu 

•X 

ferito *, die anzi i dardi prodigiosa- 
mente si volsero a ferir quei mede- 
simi che li avevano scagliati, e ne 
fu grandissima strage. 

Si credeva ottenuta di già la vitto- 
ria , quando i bai bari avendo ucciso 
sette Portoghesi, spinsero di nuovo il 
padre Baldassare a tornarsene alla pre- 
ghiera . Questi prega la Vergine col- 
le braccia alzate e colle lagrime agli 
occhi , affinché la pietosa Signora si 
degnasse ili concedere intero il be 
nefizio. Ed eccoti sorgere improvvi- 
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samente tra nemici un panico terro- 
re , che sconvolse ad un trattò T e- 
sercilo intei o: e volendosi aprire la 
via alla fuga colle proprie armi , si 
chiusero in vece la ritirata , impedita 
dai cadaveii ammonticchiati. 

È memoria che fuggendo essi nelle 
tenebre, riempirono dei loro corpi 
una profondissima fossa, sicché agli 
inseguenti si apparecchiò piano e si- 
curo il cammino. Tutti poscia resero 
grazie caldissime alla Madouna Ma- 
mangana, che fu poscia chiamata della 
rittoria, e venerarono il padre Bal- 
dassare come uo secondo Mosè. A 
Mazangar , scrive lo storico , si ce- 
lebrò sempre ed anche al presente 
ogni anno la memoria di si grande 
prodigio , nel giorno della Parifica- 
zione di Mabia , in cui fu riportata 
la memorabile vittoria/ 
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iM luitaco 1 


teiou de®* lii. f?. CfVLxùa. 


LA 


MADONNA DI CINALOA 


©ti mXoou ne® $wd 




Programma. Ave Maria , gratia pie- 
na , Dominus tecum. 

Anagramma. Mera coeli amata Virgo 
penitus manda. 

F'u a Cinaloa un Indiano già vec- 
chio, il quale era cosi contrario alla 
legge cristiana, che non voleva nem- 
meno udirne parlare. Essendo questi 
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colpito dall’estrema malattia e colla 
morte lottando^, gli si fece al letto un 
padre della nostra compagnia p^r am- 
maestrarlo e persuaderlo delle verità 
della fede: e vedendo di studiarsi in 
vano, portò seco un’ immagiue di 
Maria e la mostrò al moribondo. En- 
trò tosto in quell’indiano ppgli oc- 
elli tanta grazia del cielo, che doman- 
dò fossergli insegnati i dogmi della 
fede e volle essere battezato: dopo 
di che, coll’ ilarità del cristiano, pla- 
cidamente morì, con certissima spe- 
ranza di sua eterna salute. La prodi- 
giosa effigie fu subito venerata, e po- 
tè annoverarsi tra le miracolose. 

Rev. padre Giovanni Alloza , lib. 4 del 

Cielo «Iellato, cap. a, num. 7 . ’ 

*-'■ v * ; • * > 

' '>.i : i .• •. . ■ 
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MADONNA. VINCITRICE 
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Programma. Ave Maria. grat ia pie- 
na, Dommus tecum. 

Anagramma. Gamie mei nummi s .ir- 
ca , Iota alme pura. 

^Sf ennero i barbari con immensa 
flotta ad attaccare Lorenzo Almeida 
portoghese, presso la città di Cana- 
nore. Dicesi che fosse composta di 
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più di sessanta navi da guerra , e so- 
pra le trecento trenta tra navi leggere, 
brigantini e galere bireuii, bene ag- 
guerrite d’ ogni maniera armi e di 
grandissimo numero di soldati . Alla 
voce del suo venire allestì il Porto- 
ghese non più di undici navi, fram- 
mischiatevi poche galere a tre ordini 
di remi, montate da ottocento solda- 
ti , oltre ai piloti. Come si venne al- 
lo scagliare delle bombarde, avendo 
scòrto Lorenzo tanta moltitudine di 
nemici , confessate le colpe secondo 
P usato, primo di tutti fé’ voto d’ un 
tempio a Santa Maria Vincitrice , se 
in quel combattimento i barbari fos- 
sero rotti e messi in fuga. Quindi 
pensando di supplire coll’ arte alla 
scarsezza dei soldati , per non essere 
circondato dai cannoni del Malabar , 
si determinò di dare la battaglia dal- 
r alto, e da quel lato ove teneva la 
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forza maggiore , e perciò dirette dal- 
1’ alto le navi al combattimento . al 
soffio leggero dell’ austro, tolse al 
nemico il beneficio del vento ed il 
poter venire alle mani. 

Mi passo della lunga descrizione 
della battaglia che dallo storico è 
scritta diffusamente. Almeida fu ob- 
bligato all’ adempimento del voto ; 
imperciocché uccisi all’ incirca tre- 
mila nemici, perdendone sei sola-' 
meute de* suoi ( il qual fatto dimo- 
strò senza dubbio il prouto soccorso 
di Makia santissima ), traendo pri- 
gioniere nove navi da carico, con 
molta preda e con somma gloria , en- 
trò nel porto di Cananore ( il fatto 
d’ armi aveva avuto luogo dinanzi a 
questa città ) in mezo alle congratu- 
lazioni del re Zamorino e di tutto il 
popolo. E prima d 7 ogni altra cosa 
fe’ costruire nella rócca il tempio che 
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al principio del combattimento ave- 
va promesso a Santa Maria Vincitri- 
ce*, ove essa, a cagione della prodi- 
giosa vittoria, fu onorata con ossequi 
che ben presto Si accrebbero, quando 
i Portoghesi, nella rócca stessa dai 
barbari assediati , furono stretti dalia 
fame. I Portoghesi allora, privi d’ogni 
umano sussidio , accorrevano ogni 
giorno al tempio, invocando fervoro- 
samente l’aiuto di Dio-, dei sautt 
e precipuamente della santissima 
Vergiue Maria j affinchè la buona 
madre rivolgesse loro 1’ occhio pie- 
toso, mentre si trovavano in terre 
barbare e sfraniere, stretti tutto al- 
P intorno da angustie e da fanti ma- 
li oppressi, e sfiniti finalmente dalla 
fatue: che ella, clementissima regina 
del cielo non volesse dispreizare le 
loro preghiere, che erano cristiani, 
ed a lei raccomandati dal suo divino 
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figliuolo morente sul Calvario. Do*' 
mandasse a Dio sdegnato pace e per- 
dono per le loro innumerevoli colpe 
di che si confessavano rei; si moves- 
se a compassione di loro , periclitau- 
ti allora non meno del corpo che 
della salute dell’ anima. 

L’ ardente preghiera non fu vana . 
Nel giorno stesso dell’ assunzione del- 
la Vergine al cielo, affinchè fosse 
chiaro miracolo, gonfiatosi fuormi- 
sura più del solito il mare , gettò 
un’ immensa quantità di locuste a’ 
piè del tempio, che raccolte avida- 
mente dai rallegrati Portoghesi , fu- 
rono bastanti a cibarsene per più di ; 
e queste non solamente tolsero la 
fame ai sani , ma ( siccome sono 
saluberrimo cibo ) sanarono quelli 
che da lunga malattia erano op- 
pressi. Quindi si accrebbe la de- 
vozione alla Madonna . ed il nu- 
Vol. XII 16 
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mero de’ benefizi che la Vergine 
largheggiava a’ suoi devoti. 


Padre Giovampietro Maffei delta 
compagnia di Gesù , lib. 3 della 
Storia dell’ India.' 
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• . ' 'LA 

MADONNA DELLA PROPAGAZIONE 
DELLA FEDE 

a^cu£v ttcff JnO t*. 


Programma. Ave Maria, gratis pie- 
na , Dominus tecura. 
Anagramma. E/?, paritura es agnum 
Dei , o immaculata !. 


IN on seppi trovare in qual luogo 
dell’ Iodia sia questa effigie della Ma- 
donna; ma non dubito che fosse in 
grande venerazione e facesse prodigi , 
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mentre operò il primo , inaudito e 
straordinario , senza essere pregata. 
Consalvo Barcellonese militò nell’ In- 
dia sotto il Pizarro ; e condottiero 
della infanteria , lo abbandonò nella 
pugna. Perciò il Pizarro fu ucciso 
ed i nemici riportarono vittoria. 

Il Consalvo j errante qua e là per 
timore del viceré, entrò in un tempio 
della Madonna, in cui trovò e lesse 
un editto che concedeva il perdono 
a tutti' i ribelli , eccettuatone due , 
de’ quali l’uno era desso ; anzi il vi- 
ceré avea messo la taglia sulle loro 
teste , proponendo un premio a chi 
gliele portasse troncate. Pieno di or- 
rore e di sbigottimento, si gettò pro- 
strato innanzi all 1 aitar di Maria, pian- 
gendo la sua disgrazia eh’ ei non po- 
tea sostenere. La Yergine gli mise iti 
pensiero che avrebbe potuto vestirsi 
di cilicio ed espiare così le sue col- 
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pe. Vestito però un aspro cilicio, an- 
dò in un deserto, in cui visse di ra- 
dici e di acqua stagnante: e poscia , 
cacciatosi in mezo agli idolatri , ne 
convertì molli alla fede di Cristo; 
e la morale che insegnava , accom- 
pagnava colla santità della vita. Co- 
me ne fu fatto inteso il vescovo, gli 
diede la facoltà ( sebbene uomo in- 
dótto ) di continuare a propagare la 
fede come aveva fatto fin qui* 
Pervennero colà alcuni padri del- 
la nostra compagnia , il rev. padre 
Giuseppe Dalia-Costa provinciale co’ 
suoi. Essendo stato Consalvo inter- 
rogato che cosa avesse fatto di buo- 
no ; rispose che aveva osservato tre 
precetti , datigli dal suo genitore mo- 
ribondo. Primo , che s’ era astenuto 
da ogni bestemmia e giuramento: se- 
condo , eh’ era ogni giorno interve- 
nuto al santo sacrificio della messa , 

• • * t . 
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quando le guerre non glielo avevano 
impedito: e terzo, principalmente.» 
eh’ era stato sempre devoto della 
Madonna. 

Il Consalvo intanto era venuto in ' 
fama di santo; per coi, col patroci- 
nio del viceré, ottenne il perdono 
dall’ imperadore Carlo v : e poiché 
erano venuti colà a propagare il cri- 
stianesimo dei sacerdoti più atti di 
lui , ei ritornò nelle selve , e la sua 
eremitica vita con una santa morte 

, 1 

compiè. • 

• r. ' 

Re v. padre Giovanni Alloza, nel 
Cielo Stellato , LA. 4 • cap, 3 , 
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LA 

MADONNA PEIilNESE 

m. ^ tki.no ut 0t>ma 

f 

tufi tAoiltt. 


Programma. Ave Mtitu , gralia pie- 
na, Dominui leena. 

». I 

Anagramma. Bignè servata pura a 
maio mane micuit. 

4 

• _ 

E fa l’apostolo delle Indie san 
Francesco Xaverio che introdusse là 
compagnia di Gesù e la cattolica 
fede nell’ estesissimo regno chinese , 



25o mjdovnj peli mese 

non altrimenti che il -fedele servo di 
Dio Mosè introdusse il popolo d’I- 
sraello nella terra di promissione: im- 
perciocché , sebbene Mosè morisse 
sul confine di quella terra prima che 
il suo popolo mettesse piede in Pa- 
lestina , ciò nondimeno gli si dà il ti- 
tolo di condottiero e introduttore, 
quantunque sieno stati Giosuè e Ca- 
leb che diedero 1’ ultimo compimento 

t 

a questo viaggio. Di simil guisa il 
servo di Dio 1’ apostolo Xaverio , 
quantunque pervenuto a Sanciano , 
isola della China , ed essendo già 
sulla porta di quel regno, fu da Dio 
da questo mondo chiamato al cielo. 
Ciò nondimeno conservò sempre ap- 
po tutti il titolo di introduttore al 
regno della China , sebbene abbiano 
dato 1’ ultima mano a quell’ ingresso 
il padre Matteo Ricci ed il padre 

Michele Ruggero che vi introdussero 

' \ • 
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la compagnia di Ghsù e la fede cri- 
stiana ; la quale per mille avveni- 
menti meravigliosi e miserandi di un 
intero secolo, vi fu testé la prima volta 
seminata sotto il re tartaro ; e final- 
mente nella mutazione della destra 
dell 3 Eccelso , nella cui mano sono 
i cuori dei re , non solo pubblica- 
mente come per lo innanzi, ma e- 
ziandio con sicurezza trionfa. 

j ■ 

I padri si appoggiarono sempre a 
due mezi per riuscire a metter pie- 
de in quel regno ; cioè , alla devo- 
zione della Madonna ed alle- scienze 
matematiche. E per tirarsi l’atten- 
zione delle genti anche nelle altre 
verità, si valevano della matematica, 
siccome di quella scienza che è in 
gran conto presso a quei letterati , 
de’ quali il numero vi è per poco 
infinito. Attiratasi 1’ attenzione colle, 
cognizioni matematiche, e fattasi così ' 


» 
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strada al favellare, quando ^oppor- 
tunità si' presentava mostravano o 
anche donavano ai magnati delle im- 
magini della Madonna di buon pen- 
nello. Il padre Martino Martioi fra 
gli ultimi ( eli’ io conobbi in Roma 
ed a Trento ) ricorda nel suo Atlan- 
te chinese, con quale favore sia stato 
ricevuto dall’ imperatore della China 
un aureo libretto di gran prezzo, nel 
quale si vedevano in alcuni fogli di ; 
pinti i misteri di Cristo, che il se- 
renissimo elettore di Baviera duca 
Massimiliano, oltre a parecchie altre 
cose , aveva mandato al padre Tri- 
gaudio da portare colà; e riferisce le 
parole stesse dette dall’ imperatore 
al veder quelle immagini ; siccome 
rammemora anche il rev. padre Da- 
niello Barloli nella sua China. L’im- 
magine di Mabia , al solo esser ve- 
duta , move a tanta pietà anche i 
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cuori dei gentili , che il martire pa- 
dre Silveria con un’ effigie della Ma- 
donna convertì alla fede il re< del 
Monomotapa ,■ Veniamo ora a fatti 
recenti . < . . 

Nel giorno della natività del no* 
stro Signore testé passato , vennero 
sul far della sera alla casa della no- 
stra compagnia quattro Mandarini, 
della prima nobiltà, inandati dall’ im- 
peratore della China per mostrarci 
il calendario che stava per pubbli- 
carsi , affinchè lo esaminassimo se vi 
fosse corso qualche errore. Dopo di 
averlo letto il padre Ferdinando Ver- 
biest del Belgio ( che una volta io 
pur conosceva ) ne mostrò vari e 
grossi ; per esempio che vi si nota- 
vano tredici lune invece di dodici , 
due equinozi d’ inverno, ecc. Osser- 
vati .innesti errori, corsero tosto al 
palazzo per farne inteso l’ imperato- 
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re. Tornano il dì seguente, dicendo 
che essi padri erano chiamati dal 
principe . Ubbidiscono sull’ istante . 
Questi Ire -vivevano quasi occulti , 
cioè: il padre Bulli, italiano e supe- 
riore; il padre Ferdinando Verbiest, 
fiandro-belgio*, ed il padre Magalao , 
portoghese : altri vent’ uno restarono 
nella città di Cantori. Venuti, fu loro 
ordinato prima di tutto di inginoc- 
chiarsi dinanzi all’ imperatore , e po- 
scia furono subito fatti rialzare. Do- 
mandò loro se sapevano le matema- 
tiche. 11 padre Bulli accennando al 
padre Verbiest, disse ch’egli avreb- 
be potuto in ogni cosa soddisfare a 
sua maestà . E come mai potremo 
sapere, soggiunse l’imperatore, chi 
possegga la vera e cèrta regola di 
matematica? Il padre Ferdinando al- 
lora, dato di piglio ad uno stilo , ri 
primo che gli venne alle mani, lo 
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pose sopra dì un piano, e disse: chi 
saprà mai segnare l’ombra che sarà 
gettata da codesto stilo a qualunque 
ora del giorno? Chi sarà primo a se- 
gnarla, quegli possederà la vera scien- 
za. Voltosi allora l’ imperatore a’ suoi 
matematici , disse : siete voi di ciò 
capaci ? Cui essi: no, noi non ab- 
biamo che fare colle ombre ; ci oc- 
cupiamo de’ solidi . E l’ imperatore 
soggiunge : il calendario che m’ avete 
presentato, è egli senza errori? Allora 
il loro prefetto, nostro acerrimo ne- 
mico , e macchinatore di tutti quei 
mali che i nostri padri ebbero a sof- 
frire, confessa che vi erano corsi al- 
cuni falli; e che non s’ avea potuto 
fare altrimenti , perchè la vera regola 
matematica già da due mille anni era 
perduta; nè fino allora s*era per an- 
co potuta ritrovare. L’ imperatore 
per tanto fa onori a que’ padri , fa- 
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velia cortesemente con loro, e li 
viene pregando a volersi scordare le 
passate ingiurie con cui furono offesi, 
ed esorta il padre Ferdinando a fa- 
re sperimento della sua scienza. Gli 
fissa lo stilo, e ne determina il sito 
e l’ ora . 

Lo stilo era cubitale , P ora duo- 
decima, il luogo una bellissima tor- 
re a questo fine costrutta il dì in. 
nanzi. Furono spettatori tutti i. ma- 
gnati e tutta la corte ; e all’ ora fis- 
sata parve l’ ombra tagliata al mo- 
mento colla forbice, tanto era esat- 
tamente disegnala sul piano di creta. 
1 nostri ne furono lieti e contenti , 
ma non così i matematici chinesi, ob- 
bligati ad essere presenti , che fre- 
mevano di rabbia. Ai 'nostri furono 

fatti mille applausi , e mille beffe a- 

• » . „ 

gli altri. Al loro ritorno se ne con- 
gratula. l’ imperatore , e domanda al 
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preside de’ suoi matematici ( eh’ era 
una delie prime cariche della corte ), 
perchè non avessegli prima significato 
trovarsi uomioi tanto ? insigni nella 
curia. Risponde che li igoorava. Egli 
mentì ,i sebbene sia colpa capitale <•. il 
mentire al principe. Quand’ ecco vie- 
ne promulgato un regio editto y che 
tutti dovettero ascoltar genuflessi , 
nel quale sii diceva: d’ allora in poi 
voleri l’ imperatore che la regolaìeu- 
ropea fosse maestra alia matematica 
chinese , e che alpadre Ferdinando 
fosse affidato l’ufficio di compilare il 
calendario, significandogli che intanto 
correggesse il calendario già >falto e 
la. presentasse a. sua maestà. 

; 11 preside allora della matema- 
tica , i nostro accanito nemico , an- 
dò - vociferando che i padri aerano 
tanti ribelli , che possedevano altret- 
tante ròcche quante avevano chiese , 
Voi XII 1 7 
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e* che meditavano la ruina dell 1 im- 
pero. Ma 1 * imperatore , sebbene di 
soli quindici anni, disse assai saggia- 
mente non essere possibile che ven- 
tiquattro uomini, dispersi qua e là 
per tutto r impero , tentassero una 
simile impresa. Il preside insisteva 
die i padri proponevano da adorar 
come Dio un malfattore, e che pro- 
fessavano le scienze matematiche per 
predicare il lor crocifisso. . l 
Questo insolente modo di parlare 
mosse il principe a tanto sdegno, che 
cangiatosi in volto di colore , stava 
già per ordinare che il vecchio au- 
dace fosse messo a morte sui punto, 
se i cortigiani non 1* avessero allon- 
tanato dalia sua presenza. Tanti» ci 
fu noto da lettera di Malaea, spedita 
il 5 maggio del 1669. Ed affinchè il 
lettore intenda che cosa importino 
alla beata Vergine ed alle immagini 
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di lei le cose delte fio qui, che ne- 
cessariamente dovetti premettere, leg* 
ga egli le seguenti parole che tolsi a 
verbo dalla lettera stessa. 

« Dopo tutte queste cose, il pri- 

* mo regolo, cioè il primo dopo il 
« re, diede al padre Ferdinando uo 
n bellissimo quadro della madre di 
» Dio, confessandosi indegno di cu- 
li stodirla. presso di sé : e pregò il 

* padre che la onorasse con lumi 
» accesi , ch’egli avrebbe soddisfatto 

* alla spesa • vivendo intanto nella 
» speranza che in breve egli stesso 
» e gli altri l’ avrebbero pubblica- 
si mente venerata . 

Quindi gli promette H favore 
» del principe 5 che il padre Ferdi- 
» nando, dopo terminalo il ealenda* 
« rio , avrebbe ottenuto ogni grazia, 

* cioè il restituire i nostri padri al- 
»i le loro chiese, e ooncedere la lo* 
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9) berta di predicare la fede cattoli- 
» ca, confermata dalla regia autori - 
r> tà , e forse anche la conversione 
» dello stesso imperatore. Imper- 
v ciocché egli è un principe di otti- 
r> ma indole ed assai docile , e che 
» à un figliuolo successore, sebbene 
r> abbia soli quindici anni di età ; 
r> che se ciò addivenisse , speriamo 
» Con fondamento la conversione di 
» tutto l’ oriente. A questa speranza 
» corrisponde il felice principio , 
» cioè la conversione d 1 un cotal 
» principe tartaro , supremo presi- 
» de del tribunale de’ riti . Egli il 
» primo aveva per empio fervore 
» gettato le catene al còllo del pa- 
» ,dre Adamo Sellali; ma finalmente, 
» da lume supremo illustrato, ab- 
» braccio la vera fede r> . 

Eccoti, lettore, la mutazione della 
destra dell ’ Eccelso , in cui mano 
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sono i cuori dei re': eccoti un 1 im- 
magine miracolosa della Madonna, la 
quale sarà stata probabilmente qual- 
che vòlta veduta, mentre il primo 
personaggio dopo il re la tenne seco 
sì lungo tempo alla corte; ed essen- 
dogli quotidiano compagno nel trat- 
tare gli affari, gli è ben credibile 
non essere venuto altronde sì grande 
ed improvviso cangiamento del re. 

Quali cose poi avesse la santa ef- 
figie operato presso al regolo ossia 
primo ministro, è manifesto dalle sue 
stesse parole, con cui si protesta in- 
degno di custodire in sua casa così 
prezioso tesoro. Certamente i dome- 
stici n’ ebbero o grazie o castighi, se- 
condo che buoni o cattivi erano nel- 
la loro condottar: poiché altrimenti, 
onde mai tanta riverenza a quell’ im- 
magine? E che avesse già desiderio 
d’ essere cristiano si raccoglie dalla 
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sua asserzione di sperare ch’egli stes- 
so e gli altri sieno io breve per ve- 
nerare pubblicamente quel simulacro 
benedetto. .1 r ' 

, Nessuno poi ignora l’ origine di 
quell’ effigie. Deprezzando si Chinesi 
le dipinture della China, e dando la 
preminenza alle nostre , certamente 
essa era una di quelle che dall’ Eu- 
ropa vi furono portate dai padri del- 
la nostra compagnia , che forse il 
padre Ricci o qualche altro donò a 
qualche magnate convertito alla fede, 
che poscia per eredità o per dono 
passò in potere di questo primo mi- 
nistro. ^ - , 



* 
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. Programma, Ave M\nu, grati» jjlf. 

ii a , D-xiiinus Irrutn. 

r ' . '• • * , / 

Anagramma. Kivea et pura gtril 

Isaac inimolandutu. 

■ • •% • 

D issi di sopra delle fatiche sos- 
tenute dalla nostra compagnia in 
favor della Cfiieaa «nel regno della 
China per mero delle immagini di 
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Maria. Nè la Tergine dispreizò le 
preghiere fervorosamente continuate 
innanzi a’ suoi simulacri. Affaticavasi 
con perseverante sollecitudine per la 
salute delle anime il padre Matteo 
Ricci in un sobborgo di Canton , 
poco curando di averne in ricambio 
segni di gratitudine o di sconoscen- 
Za: ed aveva già largamente semi- 
nato la parola di Dio, e conosceva 
il frutto de’ éuoi lavori dall’ accor- 
rere che le geuti, facevano alla nostra 
chiesa , per assistere agli uffizi divi- 
ni, ed ascoltare le prediche del Ric- 
ci , nellé quali l’ inaudita maestà delle 
cose esposte, commoveva anche l’a- 
nimo degli infedeli . Nel qual tempo 
mirabilmente si accrebbe la stima 
della vera religione pel benefizio 
ch’ebbe dal cielo d’ottenere prole 
doq isperata un Licitano , prefetto 
della città con assoluto potere. Pre- 
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gava egli i nostri padri , perchè gli 
impetrassero da Dio la grazia di un 
figliuolo; ed i padri il venivano per- 
suadendo ad implorare la grazia dal- 
la madre di Dio, regina del cielo; 
per la qual cosa gli diedero un’ effi- 
gie della Madonna. Esaudita quinci 
e quindi la preghiera , Iddio gli die- 
de in quell’ anno stesso un figliuolo 
maschio. Divulgatasi la fama dell’av- 
venimento , si ritenne da tutti che 
quella fosse stata una grazia di Ma- 
dia Vergine. 

Per la qual cosa molli etnici an- 
darono ad un vecchio cristiano, pa- 
dre di quattro figliuoli, e si dolsero 
con lui di non aver prole, e lo prega- 
rono, a voler per loro implorare figli- 
uolanza dalla madre del Signore del 
cielo; giacché egli pure aveva presso 
di sè un’ immagine .della Madonna 
ricevuta dai padri . Ed alle preghiere 
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unirono del denaro per piegare il 
vecchio al lor desiderio. Ma questi 
disse che i cristiani non vendevano i 
benefìzi di Dio : si rivolgessero ai par- 
dri , e da loro imparerebbero esserè 
un solo il Vero Signore del cielo « 
di tutte cose , del quale contraria- 
vano il culto e la religione , nell’ atto 
stesso che ne ló supplicavano di be- 
nefizi. Nel che eziandio Licitano di- 
mostrò il suo animo ingrato, mentre 
tutta la sua benevolenza verso dèi 
padri attemperò alle sue caduche ed 
abbiette ragioni. — Così la Vergine 
invitò alla fede gli etnici col prodi- 
gio operato per mezo della propria 
effigie; ned è a dubitare eli’ essa ab- 
bia ricevuto presso i cristiani un cul- 
to maggiore) sebbene non ne faccia 
menzione il 'padre Daniello Bartoli 
nella sua Storia dell’ Asia , da cui tolsi 
questi cenni. 
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Programma. Ave M**u , gralia pie- 
na, Dominus teeum. 

s * * * * 

Anagramma. Teda auro , en gemma 
divina , pura malis. 


■Nel recinto delle mura della cii* 
tà di Changeu nel regno della China 
si veggono non poche pietre, sa cui 
è scolpito il salutifero segno della 
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croce*, e su alcune altresì l’immagi- 
ne di Maria , onorata da geni cele- 
sti inginocchiati a lei dinanzi.'E que- 
ste effigie sono molto simili alla Ma- 
donna di Loreto, poiché quinci e 
quindi loro si veggono pendere da 
lato due lampade colle lucerne , ed 
altre cose vi furono con diligenza 
dall’ artefice scolpite. 

Le quali immagini , sebbene non 
sienò celebrate per taumaturghe dai 
rev. padre Martino Martini della com- 
pagnia di Gesù nel suo Atlante del- ^ 
la China, pure abbiamo molto a spe- 
rare che quando sarà data a’ cristiani 
libertà di potersi in pubblico mani- 
festare e confessare la lor fede, que- 
sti simulacri avranno il loro culto 
convenevole, e, se ne riceveranno gra- 
zie miracolose j siccome a voce mi 
disse lo stesso rev. padre Martini . 
Ma non è tanto facile il trovare da 
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chi queste immagini sieno state po- 
ste colà . V’ à chi crede essere stato 
Marco Polo di Venezia : ma io credo 
che vadano errati; primo, perchè 
quest’ uomo secolare non si prese 
cura, o forse picciolissima , degli af- 
fari della religione, poiché viaggiò 
in quelle terre per sola curiosità; 
oltre di che egli avrebbe avuto biso- 

i 

gno del favore di qualche grande 
magistrato, si per far eseguire le im- 
magini, come per rompere le mura- 

' i * • , 

glie e collocarvele . Di, tanto potere 
nè di tanta ricchezza non era certa- 

• t 

niente Marco Polo quando passò per 
la China. Se si volesse sapere la mia 
opinione , io credo che quelle sante 
effigie saranuo state procurate dal 
rev. padre fra OJerico dell’ordine 
di san Francesco : imperocché egli , 
con tutti i suoi , fu carissimo al re 
della China , e convertì molti alla 

■ ' t ; ’ ■■■ ’ 
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fede cristiana , come leggiamo nella 
vita di lui presso il 



Solando. 
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Programma. Ave' Muu', gr«t*a pie» 
■ na, Dominus tecum. 
Anagramma. 0 siderea gemma, uli luna 
una par mie ut (»).. 


; Xo pongo la città di Macao in 
China per questo , che i Portoghesi 

(i) Cangiate le parole ut e pura', in uli e par, 
per sorreggere l’anagramma deli’ autore. 
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ebbero dai CUinesi la , licenza di 
fabbricarla , quantunque ella sia a 
parecchie miglia dal porto prossimo 
alla China . Vennero ai Portoghesi 
per ragioni del regoo , che qui è 
inutile ricordare, alcuni ambascia- 
tori del re della China', due colon- 
ne della fede cristiana, il dottor Mi- 
chele ed il dottor Paolo,, degni am- 
bedue di questo glorioso titolo per 
la loro sapienza nella letteratura da- 
nese e nella cristiana ; Com 1 ebbero 
questi messo piede iu Macao, Paolo 
infermò gravemente, e stando già per 
rendere l’anima al creatore, si rac- 
comandava alla sua protettrice la Ver- 
gine Maria, di qui innanzi agli occhi 
aveva un 1 effigie . E Michele , aillitto 
al sommo per la perdita imminente 
del chiarissimo compagno, accese di- 
nanzi all’ immagine di Maria delle 
candele di cera, e genuflesso per più 
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ore pregò più colle lagnine che colle 
parole per la salute e la vita di Pao- 
lo . Nel quale spazio di tempo , sic- 
come poscia il moribondo ebbe a ri- 
ferire , la regina del cielo gli com- 
parve in mezo ad un mare di luce , 
accompagnata da lungo corteo di an- 
geli, che lo incoraggiava a starsene 
di buon animo, che di quel male non 
sarebbe morto. 

Svanito quello spettacolo celestiale, 
Paolo pensò che Michele , ivi presen- 
te, ne fosse stato partecipe esso pu- 
re; ed entrato a parlare con lui della 
maestà della Vergine, come già fosse 
a lui nota, e della bellezza inenarra- 
bile degli angeli che la accompagna- 
vano , si maravigliava come e’ non 
intendesse la forza delle sue parole: 
nè poteva poi egli stesso compren- 
dere come avesse potuto vedere Ma- 
ria , non essendo per anco ammesso 
Fol. XII 18 
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all’ eucaristica mensa; mentre Miche* 
le , già ammessovi ed ivi presente , 
non l’ aveva veduta. Conseguenza di 
quello straordinario spettacolo si fu 
l’avere in dono la vita, la quale tor- 
navagli tanto più cara perchè serviva 
di testimonianza alia verità dell’ ap- 
parizione ; poiché non si potè pen- 
sare che la fosse stata una illusione 
di debolezza dell’ ammalato , mentre 
la mattina il medico lo trovò perfet- 
tamente guarito. 

Lieto Michele oltre misura per la 
singolare beneficenza della celeste pro- 
tettrice a favore di Paolo , fu insie- 
me addolorato di non essere anch’ e- 
gli stato fatto degno di quella beata 
visione, e seco medesimo stabilì di 
non lasciare intentata cura e fatica 
per meritarsela . Passava adunque i 
giorni in digiuno ed orazione, le notti 
riposava sul nudo terreno , nel qual 
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tenore di vita durò fin tanto che 
seatì suggerirsi internamente un am- 
monimento simile a quello con cni 
fu ripreso da Cristo P apostolo san 
Tommaso: Beati quelli che non vi- 
dero e credettero . Da quel punto si 
spogliò al tutto d’ ogni desiderio. 

Lo storico non dice se questa im- 
magine fosse onorata a Macao o nel 
regno della China. 

Tìer. padre Daniello Bar tali , nella 
parte terza della Storia dell’ Alia 
della compagnia di Ge*ù, tilt. 3 , 
num. 60. 
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MADONNA DELLA CHIESA 

DELLA COMPAGNIA DI GESÙ’ 


ScukiMO w et te<ji*a di S«ukm» 
Htit JìotUX. 


Programma. Av« M*m» , gratis pie- 
na, Domìnus leeoni. 
Anagramma. Clara gemma, vita sine 
mendo, vita pura. 


Ne. 1628 gli affari della religio- 
ne cristiana furono dai padri della 
compagnia di Gesù condotti a tale , 
che il re stesso, quantunque etnico, 
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donò ai. cristiani un tempio che a- 
veva fatto fabbricare pe’ suoi numi , 
e Io diede anche prima che fosse da- 
gli idoli contaminato. I padri della 
compagnia, dopo di aver acconciato 
ogni cosa ad uso della cattolica reli- 
gione, vi costruirono anche un altare, 
con upa statua della Madonna che 
portava il bambino Gesù; ed ivi si 
celebravano con somma tranquililà e 
con grande conforto de’ cristiani gli 
augusti misteri della cattolica religio- 
ne. Quando, ai 18 di giugno, festa 
della santissima Trinità , venne dalla 
corte un eunuco cou molti armati , 
si scagliò cou impeto nel tempio, 
uccidendo i cristiani , e gridando ed 
insultando , li trattò come cani , of- 
fendendoli con ogni maniera di con- 
tumelie : altri intanto al di fuori pian- 
tarono un albero , con sopravi un 
decreto del re. Vi si leggevano molti 
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insulti sacrileghi a Dio, e molte co- 
se gloriose in favore degli idoli : si 
diceva che la conversione degli et- 
nici alla legge di Cristo , avrebbe 
potuto un giorno portare grave de- 
trimento al regno, quantunque per 
ora non se ne vedesse chiaramente 
il modo. 

La pena di morte minacciata , te- 
neva lontani tutti quei di Tonkino 
dalle nostre chiese, ed era ordinato 
di uscire a quelli eh’ erano già den- 
tro. Per ordine del re, o più vero- 
similmente per capriccio di quell’ evi- 
rato, si ordina di rovesciare 1’ ara 
santa. Vi si oppone il padre Alessan- 
dro Rodi della nostra compagnia, di- 
cendo che quel tempio e quell’ altare 
essi possedevano per dono del re ; e 
gli impedisce di portar via 1’ ara ed 
i sacri ornamenti , se prima noa gli 
mostri un assoluto comando impe- 
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riale ; a cui un soldato più impu- 
dente degli altri: eccoti, disse, T as- 
soluto ordine del re che tu doman- 
di ; ed in cosi dire con sacrilego 
impeto rovesciò l’altare, e vibrato un 
colpo contro l’ immagine santa della 
Madonna, fe’ in pezzi una mano del 
bambino Gesù eh’ ella recava in bra- 
do. Ma non passarono quattro mesi 
che il nefando delitto fu castigato. 
Condannato 1’ empio per furto, fu 
dato al carnefice, il quale troncategli 
le sacrileghe dita , mutilò con degno 
supplicio quella mano che aveva 
percosso il Cbisto. E con quel suo 
tronco di braccia faceva continua 
testimonianza agli etnici , che il Dio 
de’ cristiani non si offendeva mai 
impunemente. Poscia sedatosi il tu- 
multo t non è dubbio che quel si- 
mulacro non fosse con degno culto 
onorato dai cristiani , sebbene lo sto- 
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rico non ne faccia quivi menzione. 
E siccome in questo caso la Vergine 
si dimostrò contro i suoi nemici se- 
vera fuor dell’usato; così cogli amici 
e supplichevoli secondo il suo solito 
fu benigna e misericordiosa. 


Hei>, padre Daniello Bartoli, nella 
Stona dell’Asia della compagni* 
di Guà , lib. 4* 


FlflK DELL' ASIA 
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AFRICA 

A. 

sul aat& 

Sp 03 & fol S&tttO «Spirito 

Tibi dixit cor meum , exquisivit le 
facies mea, ( o Maria ) : 

Faciem tuam , Domina , requiram. 
Psal. 83. 

Già ti disse il mio cuor, c’ attento e fiso 
Ti cercava, o Maria, lo sguardo mio: 
O celestial Signora, il tuo bel viso 
Andrò sempre cercando in seno a Dio. 
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Alma redemptoris mater, qua pervia 
coeli 

Porta maues, et stella maris , sue- 
curre cadenti ; 

S urgere qui curat populo: tu, quae 
genuisti , 

Natura mirante, tuum sanctum ge- 
nitorem , 

v 

Virgo prius ac posterius \ Gabrieli* 
ab ore 

Sumeos iliud Ave t peccatorum mi- 
serere. 

ANAGRAMMA 

Ne metuas , quamvis cursu pernice procella 

Nutat et irrugit spumosa navis in unda , 

Teque tuamque ratem placato sidere ducam , 

Clarum lucis iter curres , cita prora volabit , 

Errores pelagi retegam, miserebor egeni , 

Euge, meos portus intra, sum ripa salutìs. 

Auctore 

R. P. Everardo Hochio Soc. Iesu. 
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LA 


MADONNA DEL CAIRO 
* @où* u* £^1^0 


dioica.. 


Programma. Are Manu , grati» pla- 
na , Domina* tecom 
Anagramma. Emicat Virgo manda, al- 
ma vita parons. 

£ tradizione che la Madonna col 
divino figlinolo , per la maggior par- 
te del tempo della fuga in Egitto , 
abbia abitato in questa città , della 
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cui antica denominazione io non en- 
tro a disputare: oppure, come par- 
lano gli antichi, vi sia stata per tut- 
to il tempo in cui essa andò in quel- 
F esilio pellegrinando. Mostrasi anche 
al presente una chiesa, che, secondo 
la costante opinione di tutti gli o- 
rientali cristiani , fu innalzata precisa- 
mente in quel luogo, ove la Madon- 
na con Gesù suo figliuolo e san Giu- 
seppe per alcun tempo abitò. In quel 
santuario celebrano la messa i sacer- 
doti pellegrini ; e si conserva ancora 
e vi si mostra il sito, in cui la bea- 
ta Vergine deponeva il suo Gesù a 
dormire, come piamente si crede , e 
come scrive il Quaresmio , tom. a , 
pag. 948- Quella sacra abitazione fu 
cangiata in tempio dai primi cristia- 
ni ; e , se non erro , F immagine che 
vi si venerava sull’ altare, rappresen- 
tava il mistero della fuga in Egitto, 
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o il riposo del divino bambino in 
quel luogo. Nè alcuno vorrà dubita- 
re, che i devoti trovassero quivi 
sempre assai propizia la madre di 
Dio , per cui a buon dritto possia- 
mo annoverarla tra le miracolose. 
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LA 

/ 

MADONNA DEL FOSTE 

• DVuatattau ih £<j<ita 
ned c-lij’ac*.. 


Programma. Ave Maria , grafia pie- 
na, Dominus tecum. 
Anagramma. Niteo summa Diva, inte- 
gra ac alme pura. 


Dissi altrove che Maria santis- 
sima coir unigenito figliuolo andò 
pellegrinando in Egitto , e si fermò 
in più luoghi. Tra Eliopoli e Babi- 
Fol. XII 19 
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Ionia , come fa menzione il Brocardo, 
p. 2, c. 4 > quasi alla metà della via, 
trovasi r orto del balsamo, irrigato 
da un fonticello perenne , nelle cui 
onde è voce che Maria abbia spesse 
fiate lavato il suo bambinello. Yede- 
si eziandio la pietra , su cui distese 
ad asciugarsi i pannilini. Jansen. cap. 
11 della Concordia Evang. dice es- 
sere stato ivi edificato un oratorio , 
ove la Madonna per qualche tempo 
abitò. I saraceni, che sono ora pa- 
droni di quel luogo, Tanno in ve- 
nerazione e vi accendono una lam- 
pada. Sull’ altare fu posta fino ab 
antico un’ effigie di Maria : e sicco- 
me per essa la madre delle miseri- 
cordie va largheggiando benefizi an- 
che al presente; così non è a dubi- 
tare che tie’ tempi andati non fosse 
molto più benefica ai cattolici, in cui 
potere e venerazione allor si trovava. 
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iwiMcofoia/ Jef£* lfi>, fp, CTCatut 


LA 


MADONNA S1LVEBIANA 

* «DTLoiMpctapti/ ii» ua 

H’tfi' alleici*/. 


Programma. Ave Maria, gralia pfe. • 
na , Domiti us tecum. 
Anagramma. En dico te reginam pu. 

ram avita macula ( i J. 


Consalvo Siberia della compa- 
gnia di Gesù, nobile c« operatore nel- 
1’ India, il quale veriiò il proprio 

•’ t ! > j ' 

( i) Eiralo. 
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sangue nella città di Monopotapa tra 
i Calfri per la fede cattolica , essendo 
entrato in Monopotapa il gennaio del 
i56i con alcuni pochi Portoghesi , 
fu visitato da un messo del re, man- 
datogli sollecitamente con doni e 
grande quantità d’ oro e molti buoi 
e servi ; imperciocché lo area già 
tempo innanzi il re conosciuto per 
mezo de’ mercadanti portoghesi , co- 
me uomo non solamente illustre 
per santità e virtù , ma anche per 
nobiltà di schiatta. 

Consalvo , rese cortesissime grazie 
e rifiatati i regali , rispose cbe il re 
avrebbe per mezo dello stesso amba- 
sciadore conosciuto di qual genere 
d’ oro e di ricchezze egli andavasi 
in traccia, a cercare il quale appun- 
to erasi recato in quei paesi. Il re 
stupì a tanta grandezza e generosità 
d’ animo j ed essendosi poscia Con- 
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salvo a lui presentato , lo ricevette 
con tante congratulazioni ed espres- 
sioni di amore , che con nessun al- 
tro uomo aveva mai per 1’ addietro 
praticato : imperocché Io introdusse 
anche ne’ più intimi suoi penetrali, 
ove non è aperto Y adito a persona 
alcuna del mondo, e, sedendo la 
madre sua, fé’ seder sul tappeto con 
esso lei eziandio il santo uomo, e 
fé’ venire Antonio Cajado per essere 
interprete decloro ragionamenti. 

Il re per quattro volte di continuo 
fecegli istanza, domandando quante 
donne, quanto oro, quante posses- 
sioni, quanti buoi volesse, i quali 
presso quelle genti sono tenuti in 
maggior pregio che 1’ oro stesso. Ed 
egli rispondendo sempre che desi- 
derava solo il re ; questi, voltosi al- 
1’ interprete, disse : — « Gli è certo 
r> che costui, il quale nulla vuol ri- 
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» cevere di quelle cose che dagli al- 
n tri vengono ansiosamente amate , 
» deve essere di gran lunga distante 
» e superiore agli altri tutti morta- 
» li. « — E finalmente promessagli be- 
nignamente ogni cosa, con espressioni 
dolcissime d' amore lo rimandò al 
suo ospizio. Mentre quivi in sul mat- 
tino ei celebrava il divin sacrifizio , 
passando per colà alcuni della corte, 
ed avendo per le fessure spiato che 
sull’ altare era esposta una elegantis- 
sima immagine della Vergine Maria 
dipinta in tavola, eh* egli avevasi por- 
talo seco fino dall’India, colpiti da 
quella ammirabile avvenenza , riferi- 
rono tosto al re che Consalvo ave- 
va presso di sè una ragazza di squi- 
sitissima bellezza, e lo esortarono a 
farsela condurre. — Non si frappone 
indugio : il re spedisce un messo a 
Cousalvo dicendogli , di aver saputo 
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eh’ egli avea seco comìotto la moglie; 
e che ardentemente desiderava gliela 
conducesse alla corte. 

Consalvo allora, ravvolta la tavola 
in una vesta preziosa , por folla al 
re: e per eccitargli vie maggiormente 
il desiderio, prima di mostrargliela 
disse che quella era P effigie della 
madre di Dio, in cui potere sono 
tutti i re e imperatori della terra; e 
poscia gliela scoperse, essendo pre- 
sente anche sua madre. Il re venerò 
quell’ immagine, e scongiurò viva- 
mente Consalvo a lasciargliela in do- 
no, poiché voleva tenersela in casa. 
11 sant’ uomo volentieri aderì alla pia 
brama , e volle anzi collocarla egli 
stesso nella camera reale , acconcian- 
dovi come una cappella ornata di 
cose preziose, la quale servisse di 
luogo d’ orazione. 

I Portoghesi che quindi vennero, 


Digitized by Google 



296 MjìD. SUPERI JNJ 

dicono che per cinque notti appres- 
so la regina del cielo era apparsa al 
re che dormiva, sotto quelle stesse 
forme ond’ era nella tavola effigiata , 
circondata da luce divina , sfolgoran- 
te d’ un soave splendore , ed in au- 
gusto e giocondissimo aspetto. Il re, 
attonito di sì fatta novità , racconta- 
va la mattina ogni cosa alla madre 
ed ai Portoghesi, che tosto si reca- 
rono a farne inteso Gonsalvo. 11 re 
finalmente chiamò Consalvo stesso , 
e gli disse , eh’ egli era cruciato in 
un modo strano, perchè non inten- 
deva il favellare della sua regina che 
ogni notte parlava con lui. Cui ris- 
postogli Consalvo eh’ essa parlava una 
lingua divina, non intesa che da que’ 
soli i quali ubbidivano alla santissima 
legge del suo celeste figliuolo, ch’era 
Dio e redentore del genere umano; 
il re tostamente, se non colle parole, 
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certo cogli indizi del volto, dimostrò 
ch’egli pure voleva essere cristiano. 

Frapposto lo spazio di due giorni, 
per mezo di Antonio Cajado dichiara 
apertamente a Consalvo eh’ egli e 
sua madre voleva abbracciare la lede 
cattolica, e però si affrettasse a ve- 
nirli a battezare. Ma a Consalvo par- 
ve di dover aspettare ancor qual- 
che dì , finché il re fosse meglio i- 
struito nei fondamenti della fede : 
ne' quali parendogli finalmente d’es- 
sersi abbastanza occupato , intorno al 
ventesimo quinto dì dopo la sua ve- 
nuta in quella città, Consalvo battezò 
con pompa solenne ed universale con- 
solazione il re e stia, madre, ponendo 
al re il nome di Sebastiano , ed alla 
regina sua genitrice quello di Maria. 

In quel dì stesso il re donò a 
Consalvo cento buoi, giacché ave- 
va generosamente rifiutato 1’ oro ; e 
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questi ordinò ad Antonio Cajado che, 
fattili in pezzi , li distribuisse a 1 po- 
veri ; la quale liberalità e beneficen- 
za senza esempio fu dal popolo am- 
mirata con grandi acclamazioni. Qua- 
si trecento dei primati del regno, imi- 
tando il re, abbracciarono la fede di 
Cristo, nè si sapevano mai allontanare 
dal fianco di Consalvo -, che colla sua 
specchiata vita c costumi illiba li, e colla 
sua sollecitudine per la salute degli uo- 
mini, avevasi conciliato tanta benevo- 
lenza dei sommi e degli infimi, e tanto 
commovimento aveva eccitato nell 1 ani- 
mo di tutti, che l’ intera moltitudine pa - 
reva inclinare alla religione cristiana. — 
Tanto fu il progresso nella fede che ec- 
citò un’ immagine sola di Maria santis- 
sima, che per questo portento appunto 
devesi annoverare tra le miracolose. 

Giov. Pie/. M'.ffei della cnnip. di Gusti. lib. 9, delle letu 
delle Indie. Lettera intimo al pad. Constile» Sih erta. 
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AFRICA 
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Lmtifica nos dulr.ifiuo sono oris lui : 
et liquore tuo roseo pcrfunde corda 
nostra. 

Psalterium Marlanum 
Psal. 5<j, vcrs. l\. 


Deh, mi letifica 
Col bel tenore 
Del tuo parlar : 

E , col tuo roseo 
Fiume , il mio core 
Fa d’ allagar. 


.1 
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LA 


MADOHHA DEL BUOI! SOCCORSO 

• 0oota.wiiuA 

t mmovo> ì)io<y^k d» «Wjw** 
ne$ 


C^uesta iufelice contrada, altre 
Tolte coperta , ne’ suoi liltorali par- 
ticolarmente , di tante e sì celebri 
chiese , abbandonate per tanti secoli 
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allo squallore della barbarie, ritorna 
ormai a più fausti destini, e riapre 
ella stessa V orecchio alla buona no- 
vella. Oh, le vicende delle umane 
generazioni , disegni ammirabili della 
divina provvidenza! Iotanto che la 
religione fa tante perdite fra i nostri 
popoli , la fede santissima di Gesù 
Cristo spiega il vessillo ed alza la 
voce nei deserti dell 1 Africa e del- 
V Oceania. Nella Mauritania le impu- 
re moschee di Maometto cominciano 
a cedere il luogo alle are sante del 
redentore : ma appena risuona in 
qualche parte il nome di Gesù , si 
ode subito ancora quello di Maria . 
I nuovi apostoli dell'Algeria comin- 
ciano a guadagnare gli Arabi colla 
dolcezza di questi due nomi. La 
madre santissima di Gesù à già 
piantato in mezo di loro il suo pa- 
diglione. 
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Il rispettabile missionario Suchet 
vicario dell 1 ammirabile vescovo di 
.Algeri mons. Dupuch , desiderò di 
recarsi nella provincia di Costantina, 
dove scopriva negli abitanti una mi r 
gliore disposizione al seme;, evange- 
lico ; e si prefisse , come uno dei 
mezi più efficaci a chiamare la be- 
nedizione del cielo .sulle apostoliche 
sue fatiche , la devozione a Maria . 
Distribuiva loro medaglie della san- 
tissima Vergine immacolata (t). — 

(*) I» fronte a questi cenni storici abbiamo posto 
l’immagine di Masi* immacolata della Medaglia 
( non avendo potuto avere quella di Santa 
del Soccorso ) per rendere compiuto il numero di 
trecento incisioni. Ma il simulacro spedilo da Lio- 
ne in Africa per essere venerato da quei popoli, 
sarà probabilmente quello stesso della M daglia , 
colla diffusione della quale l'abate Suchet piantò la 
devozione della Madonna in quei paesi . Il motivo 
d aver voluto, dopo stampale le immagini dell'A- 
merica, compiere il numero delle trecento, è quello 
appunto per cui questa effigie porta un numero non 
seguito alle antecedenti , ma ultimo affatto. ' ’ / 

Voi. XII . e 20 
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« Questa » , diceva loro, tc è f im- 
jj magine della gran regina (i): *i- 
» ponete in lei la vostra confidenza,. 
» invocatela ; essa è tanto potente 
» da preservarvi da ogni pericolo. » - 
.Insegnò loro a recitare in questi ter* 
mini T ultima parte dell' Ave Maria : 
Santa Maria , madre di Dio , illu~ 
minate noi poveri munsulmani : pre- 
date per noi adesso e nelV ora della 
nostra morte : così sia . Egli racco- 
mandò loro di ripetere la preghiera 
dieci volte al giorno. Poi li divise tutti 
a quindici , ordinando così tra loro la 

devozione del Rosario vivente (a) . 

* ' » • * ' * 

* ■* > '• » j . * .i 

* ‘ , \ f 

( i) Il missionario, per far bene intendere il senso 
delia parola regina, à dovuto tradurlo nella parola 
sultana. Però questo è il nome che gli Algerini oia 

* I * * ' f 

danno alla beatissima Vergine, chiamandola La grate 
sultana del cielo. 

s « . 

( 2 ) 11 rosario vivente è una nuova industria spi- 
ritual* , o una devozione fondata • propagala da 
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Già le donne dei principali della 
città portano al collo somiglianti me- 
daglie e statuette della beatissima 
Vergine , come il loro più bell’ or- 
namento, e le baciano con devozio- 
ne tre volte al giorno, pregando que- 
sta madre di misericordie ad illumi- 
narle e proteggerle. Esse mostrano 


una di quelle anime ferventi, alle quali Gesù rivela 
ai piè della croce e nel secreto dell’ orazione ciò 
che può piacere al divino suo cuore, e attirare sopra 
gli uomini le sue grazie . Essa consiste nell’ asso- 
ciarsi in numero di quindici persone , ciascuna delle 
guati deve recitare ogni giorno la quinta parte, ossia 
una posta, della corona; onde si trova per lai modo 
dello da quindici associati il rosario intero. Cia- 
scuno vi aggiunge una brevissima preghiera, che si 
riferisce al mistero a lui assegnato per un mese , 
e poscia ad un altro; c cosi successivamente, finché 
ogni associato' abbia onorato i quindici differenti 
misteri. Questa pia associazione, incominciala, come 
tutte le opere di Dio , senza strepito , si i diffusa 
per tutta la cristianità ; ed à portato da per tutta 
il certificato della sua origine celeste in un grau 
numero di grame attirate sopra i fedeli. 
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con devozione le une alle altre que- 
sti devoti oggetti quando s’ incontra- 
no per via. Alcuni Arabi del deserto 
ne portano sospesi all’orecchio si- 
nistro, come al luogo, secondo loro, 
più onorevole. 

« Vedendo questa ammirabile pro- 
m. pensione alla confidenza verso la 
» beatissima Vergine, io mi affrettai 
» ( scriveva il Suchet ) a far co- 
» struire un bell’ altare in onore del- 

’ p * y 

33 la santissima madre di Dio , per 
33 eccitare la devozione di questo 
33 buon popolo. Noi abbiamo ornato 
33 questo altare con rami di palme 
33 di un’ altezza prodigiosa , c fatto 
»3 alla meglio una figura della Ver- 
33 gine in cera , la quale abbiamo 
33 abbigliala magnificamente » Tutti 
» questi Arabi si portano ora in* 
)> folla alla cappella di Madonna 
>3 Maria ( Lele-MuuAM ) . Essi la ri- 
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r> guardano fra riverenza e stupore, 
n e la pregarla spontaneamente alia 
r> loro maniera , cioè con un movi- 
1 mèrito delle mani che essi tengo- 
v no congiunte ed aperte colla pai - 
r> ma rivolta verso il cielo , innal- 
v zaridole ed abbassandole incessan- 
r temente, mentre pronunziano con 
*»* vivacità ed unzione parole di con- 
r> fideuza e. di amore. Poi, rivelgen- 
» - dosi 'con soddisfazione - verso; -di 
r noi , essi dicono nel loro linguag- 
» gio , che cominciamo a comprem 
* dere : Madonna Maria è là ma- 
r> dre di Dio $ ella è ancora madi e 
r> nostra , poiché coi lo avete detto. 
n Quanto ella è buona, poiché vi à 
r inspirato di venire a noi per farci 
w tanto bene / Finiscono sempre i 
r> loro elogi * in queste parole : Kif 
- K 'f soa Cutsa Haaha Acuq Lele- 
r> Mari am ; il che significa: Tutù 
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» insieme voi e noi amiamo molto 
y> Madonna Maria * . 

La prima chiesa di Costaatina è 
stata consecrala alla Vergine santis- 
sima dal venerabile vescovo d* Alge- 
ri , animato da sì tenera confidente 
devozione verso 1 la potente madre 
di Dio. .0 suo degno vicario gene- 
rale Suchet , non meno devoto al 
culto di lei , si diede premura di 
stabilire la recita pubblica della co- 
rona tutte le domeniche dopo i ve- 
speri , conchiudendola con cantici e- 
seguiti da buone religiose (i), da 
altre pie donne franzesi e da alcuni 
militari cristiani. Gli Arabi accorro- 
no in folla alle ceremonie , e sem- 
brano colpiti da* stupore di quello 


(t) Si sono inviale al servigio della Missione del- 
1’ Algeria le religiose secolari chiamale le Sorelle di 
san Giuseppe , che fanno gustare a quei popoli i 
dolci frulli delia carili cristiana. 
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che veggono e di quello che ascol- 
tano. Il missionario e grande vicario 
Sachet scrive in una sua lettera; — 
« Io desidero che la nostra madre 
» immacolata sia proclamata la Re- 
ti gina del Deserto , e che il Rosa - 
» rio vivente vi cresca e vi fruttifi- 
» chi . Allora, secondo 1’ espressione 
» della Scrittura , il deserto rifio- 
» rirà ». 

' Alcuni fedeli della città di Lione, 
ond’ ebbe origine il Rosario vivente , 
volendo secondare questa felice di- 
sposizione degli Arabi ad invocare 
la beatissima Vergine, fecero spedire 
per T Algeria tre casse ; due delle 
quali contenevano immagini, croci, 
medaglie, corone, quadretti del Ro- 
sario vìvente f ed altri oggetti con- 
cernenti a questa devozione ; e la 
terza una statua in grande di Ma- 
eia .santissima . Poco appresso a 
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questa spedizione essi ebbero il do-, 
iore , e al tempo < stesso-, la .con- 
solazione , di *. ricevere la seguente 

lettera:-... i . : • . ♦ . 

i.' • - ; i ■ !. 

u. Costali! ina, li 6 gennaio 184». 

i , . : 

’■'*** %* ' . » * * 

r> O’ inteso in questo momento che 
r> la nave, la quale portava la statua 
» della nostra buona madre e 'gli 
« altri oggetti di pietà, à fatto nau- 
n fragio. Se non che Maria, la dol- 
r> ce stella del. mare, non à per- 
« messo che perisse veruna persona: 
■»» tutto T equipaggio avventurosa— 
r> mente approdò all* isola della Mad- 
« dalèna : ma il bastimento e tutto 
« il carico, le mercanzie,, ecc. souo 
n siati inghiottiti dal mare. La sola 
r> cassa contenente l’ augusta imma- 
« gine di Maria, è stata portata dai 
« flutti e deposta sopra la riva. Gli 
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n abitanti dell’ isola raccolsero pre- 

* morosamente quella cassa, 1' apri- 
» rono e vi trovarono con maravi- 
n glia mista a rispetto P immagine 
n della beatissima Vergine. Non fu 
r> allora che un grido generale , — 
y> miracolo! miracolo! I pii. abitanti 
ri risolvettero di fabbricare in quel 
r> luogo medesimo una cappella, do- 
r ve questa immagine miracolosa 
r. verrà collocata con onore ed in- 

* coronata sotto il titolo di Nostra 
r Donna del Buon Soccorso » . 

Senza dichiararlo un vero miraco- 
lo , può tuttavia considerarsi come 
una bella e pietosa disposizione del 
cielo , che quella, sola cassa della 
statua non sia calata a fondo nel 
naufragio , e che sia stata porta- 
ta dai flutti e quasi deposta su 
quella riva presso la costa di Co- 
stantina . 
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Speriamo che da quel nuovo suo 
santuario la Tergine spiri tutto il 
favore sul riconoscente cristianesimo 
dell’Africa. 

• Dalla storia stampata , tratta dalla cor- 
' rispondenza particolare dell abate . 
Suchel, e dalla Continuazione delle 
Memorie di religione, di morale, 

• . tee. che si pubblicano a Modena , 

torri 1 a. 


. 5 
V 

Fin E DELL 1 AFRICA 
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1 POPOLI D AMERICA ONORANO 
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AMERICA 

/ - 

A 

lutimi® ìjjcU' infttmìru& 

j. . 

Beatus quem eie gisti et assumpsisti, 
( o Maria ) : 

Habitabit in atriis tuis. Psal. 64. 

O beato, Maria, colai che eletto 
Avesti, e in cielo gli di portato il cuore: 
Egli in eterno troverà ricetto 
Negli atrii pieni del tuo vivo amore. 
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PROGRAMMA 

Salve, regina, mater misericordia?, 
vita, dulcedo et spes nostra, salve. Ad 
te clamauius exules fìlii Èva?. Ad te 
suspiramus geinentes et ilcntes in hac 
laoi yrnai utn valle. Eja ergo, ad v ocata 
nostra , illos tuos misericordes ocu 
los ad nos converte : et Jesum , be- 
nedictum fructum veutris tui, uobis 
post hoc exiliut» oslendo, o clemeus, 
o pia , o dulcis Virgo Maria. 

ANAGRAMMA 


Salve , o Virgo parens , miserorum juge 
levartieri , 

Spes ter fida , salus con stans , dulcedo 
tuo rum 

En te sollicifa Evte turba reclamai et ad te 

Exul ab hac lacrymis immersa valle 
gemiseli . . 

Eja ergo , o miseris tulamen dulce relieti s\ 

Ad nos de ccelis oculos converte J'aventes. 

Darti post exilii , nostra luce fastidia , 
mundi , 

Dono. o vita, tuo, possimus cernere J esci*. 

Alidore 

R. P. Joanue de Landres Soc. Jesu. 
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Tonate Oli desuper et date ilG lau- 
derà : glorifica illam terra cum om- 
nibus habitatoribuS tuis. 

Psalterium Marianmm 
Psal. 5<>. vers. 6. 

Tonate arcangeli 
Da quel profondo 
■ Con bel lodar r 
Quella cui celebra 
Solenne il mondo , 

E ogni parlar. . 
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MCCCCIX 

t 

*1 mutatine Mttcacafoi* 'ìli. V. 0Tl.ua 

MADONNA DI CANDELARIA 

a OawDeiaua ne£ 0£ift 
ut • aliiuCTiCiX 


Programma. Ave Maim* , gratia pie- 
na, Uominus I scura, 
Anagramma. Die , o Virga: Eni nimr. 

animata et pura sitm. 

V è un’ isola nel Chili, chiamata • 
da quegli abitanti Tenerifìa; e dagli 
Spagnuoli , che ne sono siguori , « 
detta grande Canaria. Quivi era in 
Voi XII . , 21 
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grande vigore il colto e la venera- 
zione degli idoli; imperciocché alcu- 
ni di loro adoravano come Dio il 
fuoco ( che veggono erompere da pa- 
recchi monti , come fossero camini 
d’ inferno ), e questi impazzirono con 
più ragione; altri adoravano le opere 
delle proprie mani. Non sarebbe sta- 
lo loro difficile di venire a cognizio- 
ne e di venerare anche l’ autor delle 
cose ; ma se gli altri tacquero , fu 
necessario che parlassero le pietre. 

La statua della Madonna, che chia- 
masi Santa Maria di Candelaria , e 
che anche presentemente è celebra- 
tissima per miracoli , fu da 1 gentili 
trovata nel cavo d’ un grande maci- 
gno , e fu eziandio onorata con. non 
so quali barbari riti, cento e cinque 
anni già -prima che alcun cristiano 
penetrasse colà. Il ritrovamento av- 
venne così. Standosene due dell’ iso- 
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la a pascer la greggia , spaventato 
1’ armento si rifuggi in una caverna 
sul lido del mare, ai piedi del simula- 
cro della beatissima Vergine, che por- 
tava l’infante Gesù. sulle braccia. Un 
de’ pastori , avvisando che la fosse 
una donzella viva , le scagliò incon- 
tro un sasso j ma gli si irrigidì sul- 
r istante la mano e tutto il brac- 
cio.. Il suo compagno in vece, scor- 
gendo la ragazza starsene immobi- 
le , tenta di tagliarle un dito col suo 
coltello $ ma ancb’ egli si ferì in ve- 
ce le dita proprie, restandone illesa 
la statua. 

Furono raccontati questi prodigi 
al re di Guimar , il quale tosto si 
recò sul luogo colla sua corte . En- 
trato in sospetto che e’ vi fosse al- 
cun che di divino , ordinò che il 
santo simulacro fosse portalo a cor- 
te , ove sarebbe stato più decente- 
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niente custodito. Ma non vi essendo 
alcuno che ardisse di accostarvi la 
mano, ammaestrati dalla sciagura de’ 
due pastori \ iu ciò ordkiato ai pa- 
stori stessi , che vi furono a gran 
forza costretti ^ temendo mali mag- 
giori dalla statua e dal re . 

Come dunque stesero le mani al 
venerando simulacro con maggiore 
rispetto di prima, riacquistarono am- 
bedue la prima sanità ; 1’ uno 1 uso 
del braccio, P altro la guarigione del- 
le dita. Commosso al nuovo porteuto 
il re stesso , vi stese egli pure la 
mano coi principali del suo corteg- 
gio . Ma la statua era di soverchio 
pesante , e richiedeva le braccia di 
molti , affinchè ognuno intendesse 
eh’ essa era venuta colà non sola- 
mente a vantaggio del re, ma sì del 
popolo tutto. Però si aggiunsero le 
mani de’ plebei e quelle dèi nobili , 
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e trasportarono alla corte il simula- 
cro benedetto, augurio di futura pro- 
sperità . Indi a non molto lo porta- 
rono in un sotterraneo maestrevol- 
mente scavato, sì perchè non venis- 
se offeso dai costumi della corte, e 
sì ancora perchè fosse più religiosa- 
mente ossequiato. 

Ma gli ossequi più grandi quel- 
l’immagine portentosa li ricevette da- 
gli angioli santi, che onorarono la 
celeste regina con soavi armonie che 
quei barbari sentivano modulare in- 
torno alla statua : e videro anche 
lunghe file di persone supplichevo- 
li, con ardenti faci in mano, venire 
colà pel, lido del mare , con cere- 
monie nou mai vedute da loro. Tal- 
volta si trovarono eziandio fram- 
menti di candele ancora fumanti , 
come appena spente . 

Or egli avvenne che quei gentili 
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mostrarono al primo Spagnuolo che 
approdò colà, tra le altre meraviglie 
della lor patria, anche questa effigie. 
Egli stupì al vedere un’ opera di 
squisitissimo lavoro , che rappresen- 
tava Maria col bambino sul braccio 
destro; imperciocché non sapeva in- 
tendere come quei barbari avessero 
potuto effigiare colei , di cui non a- 
vevano certamente mai sentito par- 
lare : e se anche istruiti fossero nei 
misteri della religione cristiana , sic- 
come avvenne di poi , certo che in 
tutta quell’isola non si sarebbe tro 
vato uno scultore capace di lavoro 
sì elegante . Avrebbe lo Spagnuolo 
desiderato che vi fosse alcuno che 
istruisse quei popoli nella vera reli- 
gione di Cbisto e li battezasse ; pu- 
re s’ ingegnò di fare quel che potè , 
ammaestrandoli ad inginocchiarsi di- 
nanzi a quella statua ed a venerarla 
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colle mani alzate al cielo, assicuran- 
doli che ne avrebbero ottenuto frutti 
carissimi , se spesso le avessero det- 
to : Ave Maria . 

Avrebbe voluto loro insegnare di 
più , ma n’ era contrastato dalla dif- 
ficoltà dell’ idioma eh’ egli ignorava , 
e dal dover tornarsene ai naviglio . 
Gli isolani fecero quanto dallo Spa- 
gnuolo fu lor suggerito. Io non dirò 
qui dei benefizi ebe la Vergine avrà 
versato a prò di que’ supplicanti , 
perchè nella storia del Chili , onde 
trassi questi cenni , non De trovai 
fatta menzione: pure la perseveranza 
in questa devozione, e la misericor- 
dia di Maria sempre inchinevole a 
beneficare i supplichevoli , non mi 
permettono di dubitare eh’ ella non 
operasse anche prodigi . E se non 
fosse altro, abbastanza grande sareb- 
be quello , che quando i padri della 
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compagnia di Gesù si recarono in 
quelle terre, trovarono già apparec- 
chiati gli animi delle genti a riceve- 
re la semente divina del vangelo , ' 
e pia inclinate alla devozione della 
Madonna di tutte le altre .• Per la 
qual cosa quel simulacro, prodigioso 
anche oggidì , è carissimo a tutti gli 
abitanti dell’isola. 

Lo storico non dice chi abbia 
scolpito nella statua con barbari ca- 
ratteri le iscrizioni , delle quali pon- 
go qui l’interpretazione: 

Al collo : Tipo della madre. 

Alla mano sinistra : JlY incorrotta y . 
alla sposata, all ’ imperatrice del 
ciclo e della terra , alla sposa del 
, creatore eterno. 

Alla mano destra: Questi è V infan- 
te , che fu generato senza princi- 
pio dalY onnipotente creatore . 

Nel lembo Questa è la pacifi- 
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ca Maria , che Ju partorita da 
Anna. 

Nella cintura : Prega per noi , o Av- 
vocata. ' • 

Nella manica sinistra : Purificazione 
e Presentazione delV infante . 

Dalla Storia del Chili , stampata 
a Roma in italiano. 

E v’à chi asserisce, queste noti- 
zie tratte dalla Storia del Chili , stam- 
pate a Roma in lingua italiana, e da 
Alfonso di Spinosa lib. a, cap. a, 
essersi ricevute da un prigioniero di 
Canaria , di cui sia anche la statua 
della Madonna . Ma io ò seguito lo 
storico del Chili . 
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Esaudii , Domina , orationem meam ; 
saper firmam petram stabilias men- 
tem meam. 

Psalterium Marianum 
Psal. 60, vers. i. 


Esaudì , mia Signora , 

Chi supplice L’ adora : 

E sovra immota pietra 
Inchioda il mi* valor. 
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MCCCCX • 


A u» itaqute iwtao^ia ìM* all». P. JÌLc 


LA 


MADONNA. ARXUCANA 


ib eUoioMco uefl Otili- 


ut c/htu evtca.. 


Programma. Are M/utu , gratta pie- 
na , Dominus tecum. t 
Anagramma. Margarita pia sani , de- 
età , manda , venia. 

* , » 

Siccome la materia supera talvol- 
ta il lavoro , cosi la natura alcuna 
fiata provoca l’ arte , che non giun- 
gerà mai ad emularla. Diremo a suo 
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luogo di effigie di Maria fatte dagli 
angeli : questa io vece , non so se 
deliberatamente o a caso, fu esegui- 
ta dalla natura. ...... 

In quella parte deila terra Arau- 
caaa ( nel Chili ) che chiamasi Tu- 
bulia , a poca distanza dal mare è 
un monte ed in esso una spelonca , 
intagliata perfettamente a semicer- 
chio, come quelle nicchie in cui so- 
gliamo collocare le statue. E alta 
dieci piedi e mezo, larga quanto se- 
condo le leggi di architettura a tanta 
altezza si conviene. Ed anche al pri- 
mo sguardo si presenta subito al 
pensiero il fine pel quale natura tan- 
to acconciamente quel sito venne 
formando ; imperciocché nel sasso 
medesimo produsse una statua della 
Madonna col bambino Gesù sulle 
braccia, non a forza di lavoro ma 
per virtù di prodigio. Scorgesi ,, al- 
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tresì nel sasso stesso, per lo scher- 
zo naturale delle rene colorate del 
marmo , la sua capigliatura d* una 
tinta fosca ed increspata , che «lai 
capo discende maestosamente sulle 
spalle. Il viso è candidissimo , e re- 
golarmente prominente a misura d’ar- 
te; la veste rubiconda; il pallio gial- 
lo al di fuori , di dentro ceruleo ; e 
le tinte sì vive che nel rosso noe 
ti resta a desiderare le tinte bril- 
lanti di Sandalo, nè quelle del Bra- 
sile nel ceruleo* E tutto questo ope- 
rò la natura scherzando colle vene 
di diversi colori: ed affinchè il raro 
tesoro non venisse scoperto innanzi 
tempo , fu occultato da virgulti e 
da vepri , finché venne un fan- 

ciulletto indiano , che meritò d’ es- 
* % 
aere il .primo scopritore di questo 

portento. 

Così dovevano per le labbra degli 
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infanti e de’ lattanti essere innalza* 
te lodi a Maria in quel luogo ove 
parlavano le pietre , standosene gli 
uomini silenziosi . Avvegnaché rapito 
a maraviglia il fanciuliino ; — Guar- 
da , mamma , disse, che bella Signora 
che è là , e che bel puttino che à 
sulle braccia! Sapendo la madre che 
in quel luogo piantato di alberi tra i 
sassi e le rupi le spòse dei magnati 
non solevano riposarsi ; pure prestò 
fede alle parole del fìgliuolino, si ac- 
costò al luogo indicato , e vide una 
statua, di cui altra simile non aveva 
osservato giammai . Rapita dapprima 
in un’ estasi di meraviglia , si mise 
quindi a gridare a tutta possa. Così 
quell’ opera che per tanti secoli ri- 
mase occulta agli occhi degli uomi- 
ni; in poche ore, per benefizio d’una 
famiglia , diventò di pubblica ragione. 
Ne volò la fama anche ai padri della 
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compagnia di Gesù che frequentavano 
quelle terre per propagarvi la catto- 
lica religione. Questi si recarono 
prestissimi sul luogo, e, veduto il 
portento, sgombrarono il sito, e vi 
disegnarono le fondamenta d’ un tem- 
pio , che i vicini cristiani sollecita- 
mente fabbricarono. Ed in effetto la 
madre di Dio meritò si grandi onori 
in quella statua , poiché la donna 
che aveva indicato agli altri il simu- 
lacro portentoso , essendo stata in- 
fetta da pestilenza , presa della pol- 
vere di quel sasso in vece di medi* 
cina , risanò sul punto. 11 vescovo , 
per provvedere alla devozione dei 
cristiani , divietò che a quella statua 
si tributassero pubblici onori, fin- 
ché non fosse tutto quel paese en- 
trato in grembo alla Chiesa : al- 
trimenti avrebbe potuto essere mes- 
sa in pezzi dai nemici del cristi»- 
Voi XII a* 
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nesiino e privata la posterità di tan- 
to tesoro . — Dalla 

Storia del Chili , stampata a Roma 
in lingua italiana. 
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Eslo mìhi turrìs fot li ludi nix ; me tue- 
arti a facie crudeli * vas tutori s , 

Psalterium Marianmm 
Psal, So, vers. a 

Tu sia di mia saldezza 
I.’ immobile fortezza : 

Cbe mi difenda e serri 
Dal reo devastalor. 
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regoi della Spagna. V’ebb 
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dTLau* 


LA 

MADONNA LIGUANA 

a* «A>u*«uc^z 


Programma, 4ve M»ku, grati» pie- 
na , Dominus lecum. 
Anagramma. Pura unica ego sum, ma- 
ter alma Dei nati. 


XI regno del Chili à il suo Ilio 
e ia sua Troia come l'Asia, che nel 
primo secolo della Chiesa si unì ai 
regoi della Spsgna. V’ebbero ciò non 
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ostante alcuni , che l’antica fede del 
Chili seguendo , perseguitarono la 
nuova religione de’ cristiani, sebbene 
più antica della loro. Vagheggiavano 
i nemici una certa città dei cattoli- 
ci : la cinsero d’ assedio , poscia con 
barbara violenza la occuparono , fi- • 
nalmeute la misero a ferro ed a fuo 
co. Avresti veduto una nuova Troia, 
sepolta nelle sue ceneri con esso le 
sue speranze . 11 rogo era apparec- 
chiato per tutti*, pochissimi si salva- 
rono colla fuga , tra quali un Pietro 
de Bacare , nobile «pagnuolo. Que- 
sti , vedendo che alla nuova Troia 
un nuovo Enea mancava s ne fu 
addolorato. 

Era nella città un tempietto o 
una cappella della Madonna, formata 
più dalla devozione dei cristiani che 
dalla perizia degli artefici . Mentre 
iti tanta confusione di fiamme e di 
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ferro , tulli erauo solleciti in traccia 
delle cose propie, nessuno si pren- 
dea cura dei sacri Penati del cristia- 
nesimo , nè alcuno entrava in pen- 
siero di salvare il santo simulacro 
della gran Vergine . E se anche vi 
fosse stato chi avesse divisato di ciò 
fare, la statua essendo di legno e 
dell’ altezza di meza canna , sarebbe 
stata un peso soverchio ad uomo 
che corre per salvarsi fuggendo. Ma 
Pietro dod volle fuggire senza rama- 
tissima madre sua : prende dunque 
il simulacro di Maria che gli era ca- 
ro più d’ ogni tesoro , e con altret- 
tanto suo pericolo quanto era il van- 
taggio che a’ suoi apparecchiava , lo 
portò per mezo alle armi e agli in- 
cendi nella valle che chiamano Lega, 
non guari dalla città di san Jacopo ; 
e siccome gemma preziosa lo custo- 
disce ‘nella sua casa , gli destina la 
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miglior camera della sua abitazione , 
adornandola a guisa di cappella; nuo- 
vo e veramente pio Enea , diverso 
dal primo io queslo solo , che que- 
gli il padre, questi salvò dall’ incen- 
dio ,la madre . 

Mai non ò flagellato 1’ uomo da Un 
sol male, che per esperienza si vede 
ad una disgrazia venirne dietro ancor 
altre. Le città ed i campi che sfug- 
girono al ferro ed al fuoco nemico , 
furono riarse dalla siccità, poiché il 
cielo negava le rugiade e le pioggie 
necessarie alle biade . Poco importa 
il dover morire di fiamma o di fa- 
me, quando pur morire dobbiamo: 
nessun’ altra ue ò la differenza, fuor 
che la prima morte è più violenta 
e sollecita; Pallia più lenta e pe- 
nosa. In quella pubblica necessità 
si fece quello che i cristiani in tem- 
po di flagello sogliono fare: ma il 
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cielo, quasi che fosse di bronzo, non 
fu veduto lagii m a r colla pioggia co 
ine gli occhi dei supplichevoli goc- 
ciolavano di lacrime amare. Finché 
Pietro , ricordevole della madre mi- 
sericordiosa , parlò del fare una pro- 
cessione e di portare intorno il san- 
to simulacro pe’ campi. Riuscì gra- 
dito il consiglio; fu decretata la sup- 
plicazione , e si portò l’ effigie della 
Madonna colla maggior pompa che 
si potè : la quale , come volse uno 
sguardo pietoso alle campagne riarse, 
fu essa pure rimirata dall’ alto , e 
conosciuto il suo desiderio. È indi- 
cibile con quanta celerità da tutte 
parti del cielo si raccogliessero nu- 
bi , che si sciolsero in larghissima 
pioggia salutare. E perchè si sapesse 
che la pioggia veniva a fecondare le 
campagne per intercessione di Maria ; 
il vento che raccolse le nubi fu pri- 


Digitized by Google 



3q6 UJD. IIGU ASA 

ma veduto Del pallio della Vergine, 
dal cui moto violento, il popolo che 
teneva fiso V occhio nell’ immagine 
prese felice augurio di futura piog- 
gia. Portata quindi la santa statua 
nel tempio , con questo miracolo si 
attirò maggiormente la devozione dei 
cristiani , e fu venerata con maggiori 
ossequi, per impegnare Mahia a più 
larghi benefizi . — Dalla 

Storia d«! Chili, stampala a Roma 
in lingua italiana. 
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«I ****** Jttt* UMlACofoéO' Deffct lfi». tJlCaii*. 

LA 

MADONNA DELLE NEVI 

#t tteu aitò. ci Jfa. Gdn cetra*# 

N J OiXfl ii* aCudtieo'. 


Programma. Ave Mtaia , gratta pie 
na , Dominus (ecuoi 
Anagramma. Magna vere prudivit , 
sane immaculata. 


{Quella città del regno del Chili, 
in cui si Tenera codesta miracolosa 
immagine della Madonna , ricevette il 
suo titolo dalla Concezione della beata 
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Vergine immacolata*, nè sappiamo se 
l’effigie 9Ìa molto antica. La recò ia 
quelle terre dalla Spagna l’ illustriss. 
e reverendiss. don Francesco di san 
Michele, quando fu mandato, dall* im- 
peratore Carlo v, a vescovo di quella 
città imperiale: e però egli è indubi- 
tato eh’ essa fosse già prima celebre 
nella Spagna come taumaturga. 

Questi per tanto, dopo una felice 
navigazione , portò 1’ immagine nel 
tempio principale della città con pom- 
pa solenne. Lo storico del Chili asse- 
risce che Maria operò per questa effi- 
gie molti miracoli anche in quella cit- 
tà, dei quali ne riferisce un solo, che, 
essendo assai singolare, non sarà disca- 
ro al lettore di’ io qui lo rammemori. 

Era dai bai bari assediata una cit- 
tà, e; gli Spagnuoli , che sogliono 
essere d’ animo forte e costante , vi 
sostenevano tutti i disagi che ad un 


Digitized by Google 



crini 3^9 

assedio vanno accompagnati . Tutti 
gli incommodi vi erano gravi e pe- 
ricolosi , ma la sete li tormentava 
più che mai. Ned è meraviglia: che, 
essendo colà cocentissimo il cielo ; 
la terra , più simile a sabbia che a 
glebe, facilmente ritiene il ricevuto 
calore. Affannati adunque da una 
ardentissima sete i cittadini, perdet- 
tero per T eccessiva aridità le forze, 
cd erano inabili alle fatiche necessa- 
rie alla milizia. Molti furono d’avvi- 
so di dare in balia de’ barbari la cit- 
tà e gli abitanti*, non tanto per la 
speranza di salvare la vita, quanto 
per quella di differire un poco 1’ a« 
ceiba morte che lor soprastava. E 
forse si sarebbe eseguito questo di- 
visamente, se il vescovo non avesse 
meglio istruito quegli importuni mal 
consigliali . — a Noi dunque, cristia- 
* ni essendo », disse egli, * vorre- 
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» aio ogni avvenimento all’ umana 
» sapienza attribuire e nulla affatto 
» al cielo? Quel Dio, alla propaga- 
va ziooe del cui nome , abbandonata 
» la patria , venimmo io questi de- 
vi serti, vede dall’alto le nostre scia- 
vi gurej e, se noi il vogliamo, se im- 
i* pegniamo ad esserci avvocata la 
» madre di lui, ci avrà misericordia. 
» A che si fermò qui tra voi l’ im- 
» magine di Maria, che celebratissi- 
» ma per prodigi nella Spagna, vi ò 
v* recato in queste terre ? Voi stessi 
v» foste testimoni oculari, di tutto 
y> quello che la madre di Dio operò 
» per mezo di codesta sua immagine 
« taumaturga in questi siti ed in que- 
w sta città, e quanti benefizi largheggia- 
vi to abbia a chi la supplicava. S’ ella 
v* dunque non rifiutò mai le particola- 
« ri preghiere del bisognoso, è delitto 
» il pensare ch’ella umanamente non. 
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* ascolti quelle di tutti insieme » . 

Dette queste cose, raccolse il po- 
polo in processione ; fé’ portare 1’ ef- 
fìgie taumaturga , tra i cantici sacri 
e le preghiere , fino a quel pozzo 
eh’ erasi già asciugato; e, adornatalo 
a foggia di altare, ve la pose sopra. 
E qui , voltosi a’ suoi , ricorda loro 
il prodigio di Mosè e quello di papa 
Clemente , e di tutti quelli che da 
Dio ottennero la virtù di far iscaturire 
l'acqua dalle selci, a confortare la 
sete : che altrettanto potevano essi 
pur ottenere , quando avessero una 
fede , degna di tanto portento . 

. Terminata la pompa e le preghie- 
re , fu riportata la statua al santua- 
rio, e dal pozzo repente scaturì ac- 
qua migliore e più abbondante che 
innanzi . I primi ne attinsero più che 
loro non bisognasse ad estinguer la 
sete; e, provvidi per le future neces- 
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sita, riempirono tP acqua vasi, conche 
e recipiènti , con timore degli altri , 
che, essendo picciolo il pozzo, non 
venisse forse a mancare la scaturigi- 
ne perenne. Ma la pietosa Vergine, 
come far suole il suo divino figliuo- 
lo, diede coti liberalità misura buona 
e piena e trabbocchevole : impercioc- 
ché il pozzo continuò a dar acqua 
per tutto il tempo dell’ assedio, che 
mai non ne mancò al bisogno di chi 
andava ad attingerne . 

Negli anni che vennero appresso , 
essendo tolta questa città agli Spa- 
gnuoli , fu involata Tefiìgie miracolo- 
sa, della Madonna al furore dei bar- 
bari , e portata nella città della Con- 
cezione , ove anche al presente è in 
fama di miracolosa pei continuati be- 
nefizi che ne riportano i suppliche- 
voli. — Trassi questi cenni dalla 

Storia del Chili, stani /tuia a i. 
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MCCCCXIII 

«n* co foia òeffeu ^ cJTLc'Cm» 

i 1 

LA 

MADONNA LIMESE 

a 4^iu*a »tf £.tù 
m «^mmcvÌc*. 


Programma . Ave M»*u , grafia pie- 
na, Dominui tecnaa. 

Anagramma. Calumimi pomi Ada tu 
regina- una teris. 

\ * . ' • ‘ 

^auta Uòsa , monaca dell’ ordine 
di san Domenico, fu la prima , sic- 
come io avviso, che levò questa im- 
magine di Maria ai pubblici onori. 
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È dipinta in, tela ed è seduta, e io 
atto di sostenere l’infante Gesù ad- 
dormentato. Fu dapprima in quella 
casa ove abitava santa Rosa , ancor 
secolare : e la pia verginella soleva 
sfogarsi in tenere preghiere innanzi 
a lei, e, per le celesti delizie che ne 
provava, si sentiva sciogliere in dolci 
lagrime di consolazione. Quali grazie 
da quella benedetta effigie la santa 
abbia ricevuto, lo ignoriamo-, imper- 
ciocché tenne tutto ravvolto nel piu 
profondo silenzio. Una sola ne lu ri- 
cordata dallo scrittore della sua vita. 

Una nobile femmina, essendo tut- 
te le altre uscite di casa, venne a 
spirituale colloquio colla' santa , e 
tra le molte cose incominciò a rac- 
contarle i prodigi da Maria operati 
a Madrid nella Spagna , per mezo 
d’ un’ antichissima e celebre sua sta- 
tua che chiamasi di Atocha , della 
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quale scrissi nella prima centuria ( 1 ). 
Rosa in quel punto stesso avea ri- 
volto lo sguardo ad un' immagine 
della Madonna, che, come dissi, pen- 
deva dalla parete, e se ne stette si- 
mile ad estatica ; per cui 1’ altra 
signora pose fine al favellare per 
non {sturbarla dalle altissime sue 
meditazioni . Quando la santa : se- 
gui, disse, segui, o madre, prie- 
goti, a raccontare! Ella aggiunse al- 
tri ed altri portenti , maravigliandosi 
che Rosa- tenesse sempre fiso lo 
sguardo iu quella dipintura ; finche 
repente scoppiò a dirle : Voglio as- 
solutamente sapere, o amica , quello 
, che durante il mio racconto tu ve- 
devi o pensavi. Se mi ami , non me 
V occultare . La santa verginella, pen- 
sando che non conveniase celare un 

(ij Vedi Santuario num. di,, voi. ìx , pari, i, 
pag. <f di questo Atlante. 
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benefizio sì grande della Tergine : — 
« senti *> , disse , « o madre! Men- 
» tre tu mi narravi quelle meravi- 
» glie, mi parve che questa immagi' 
n ne si ravvivasse; sì fittamaote ella 
» aveva gettalo il suo sguardo soa- 
» vissimo sopra di te e di me stes- 
» sa. Qualche volta si levò anche 
» in piedi, quasi per abbandonare la 
» tela , e venire con noi . Per que- 
» sto io ti pregava a non sospendere 
» il discorso, per non essere privata 
» di tanta celestiale delizia » . 

Questa è l’origine di quella effigie 
miracolosa di Maria; ma non so dire 

f 

con quali onoranze in seguito fosse 
venerata. — Dallo scrittore della sua 
vita , il 

* ’• ' ’ • , V . 

Ret\ pad. Lonurdo HansendcW ordina 
di s. Domenico, stampata a Roma. 
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Jmnujtw» imi *<vcolcia. ìJL afi>. V. Dìi «M 

■ . . J / ' • . • . . . 

Là 

HAD09NA DEL ROSARIO 

^ » 1 * » « 

« ^uim nel ^ e u* 

1* e/t>u*et;ca. 


Programma. Ave Mimi, grafia .pie- 
na, Doniinus lecuin. 

Anagramma. I, o grandi# anima > e< 

„• . ..... • . . . . pura meta macula. 

• * : - 

i * . 

Codesta statua dèlia Madonna, 
scolpita -in legno sconosciuto, la por- 
tarono seco gli Spagnuoli , quando 
entrarono la prima volta nel regno 
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del Perù. È di grandezza naturale, e 
sopra T un de’ bracci tiene i’ infante 
Gesù, e coll’ altro il rosario. Si ve- 
nera nella chiesa de’ rev. pad. dome- 
nicani. Nel 1 535, dugentomila barbari 
uscirono in campo contro seicento 
Spagnuoli, i quali solevano sempre in- 
nanzi al combattimento raccomandarsi 
a Maria. Cosi pur fecero in questa cir- 
costanza : ed ella si fece vedere da 
ambedue gli eserciti , in atto di ani- 
mare gli Spagnuoli e atterrire i bar- 
bari, minacciandoli di morte con una 
verghetta che teneva in mano. 

Tanto valsero quelle celesti minac- 
ce soavi di Maria, che i barbari of- 
frirono agli Spagnuoli la pace, e per 
gratitudine di questo favore abbrac- 
ciarono la vera fede. Fu però osser- 
vato dall’ una parte e dall’ altra, che 
Maria era apparsa sotto quelle forme 
in che si venerava nella città di Li- 
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ma col titolo del Rosario; e da que- 
sto prodigio ebbero origine gli altri 
che furono operati dappoi . Innanzi a 
codesto simulacro della Madonna, san- 
ta Rosa dell’ordine di san Domenico 
impetrò sempre tutto quello che vol- 
le per sè e pegli altri, nè mai partì 
dalla sua presenza seuza conforto. 
Miria le parlava per mezo di quella 
statua , non colla voce, ma con vivi 
raggi, che partivano dalla sua fronte e 
ferivano quella di Rosa supplicante . 
Così la pia verginella intese, di una 
maniera assai più chiara e sublime 
che le umane voci potessero espri- 
mere , la mente della madre di Dio 
che le favellava. Questo , s’ io non 
vado errato, è parlare faccia a faccia, 
nè altrimenti avrà parlato Iddio con 
Mosè. — Così il 

R. pad. Lonardo Hansen , dell’ ordina di 
*\ Domenico, nella aita dì sarita Rosa. 





< 


(Jt castrnrum acics sis Uli terribili* : 
et vivus torruat in pro/undum in- 
fermi . 

Psalterium Maria rtum 
Ptal. fio, vers. 3. 


Come (Tarmata in «ampo 
Ei mòra a) sol tuo lampo: 
Si che dirocci vivo 
Nel cupo tenebror.. 
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MCCCCXV 

% 

Htltacofoi» ìJL 0 ih. V>. Cfìl a«« 

LA 

MADOSCA CAPOCAVAUA 

« GapecdtvT-ita, M«-f ^Petù. 

u« 


Programma. Ave Mari* , gratia pie- . 

n», Donùnus tccum. 

Anagramma. A%na eoa, par'uura Duv\t, 
nesciil mal uni. 

Capocavana è paese fortunatissi- 
mo in un’ isola del regno del Pe- 
rù} ed ivi è un santuario di Maria 
celebratissimo per miracoli , di cui 
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eccovi l’origine. Francesco Tizio in- 
diano , devotissimo della Madonna , 
scolpì una statua della gran Vergine, 
che doveva essere comperata, come 
si credeva, dalla nuova confraternita 
di Maria, per implorare un soccorso 
nelle strettezze della fame onde tut- 
ta T isola era flagellata . Non v’ ebbe 
pur uno a cui quella scultura piaces- 
se . Era assai buono V artefice , ma 
poco valente nel suo mestiere \ per 
la qual cosa portolla al convento di 
san Francesco e lasciolla ivi per qual- 
che tempo. Venne per tanto in quel 
luogo più volte veduto un. celestiale 
splendore. Ne fu fatto inteso il pre- 
tore, e sperando che la statua fosse 
per diventare taumaturga, ordinò che 
la si portasse nella chiesa parroc- 
chiale . Così avvenne nel ,i588 che 
alcuni domandassero a Maria delle 
grazie e le ottennero* r . , 
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• Ma il primo miracolo apparve nel 
simulacro stesso. La corona che ave- 
va in testa il bambioo Gesù copriva 
il volto della divina madre. Essendo 
stato ordinato a non so quale scul- 
tore di correggere in qualche modo 
quel fallo , la mattina in cui l’ arte- 
fice dovevasi accingere al lavoro, vi- 
de che F infante eresi ritirato quanto 
si desiderava i 

* Affatto inaudito è quello che ad 
un soldato avvenne . Questi aveva 
perduto ogni sua cosa ai giuoco dei 
dadi , nè gli restava che un anello 
che portava in dito . Ma qiiesto noi 
pose sul giuoco e Io portò ai san- 
tuario di Maria per metterlo in dito 
alla Madonna . Se non che , essendo 
state dall’ intagliatore scolpite le ina- 
ni della Vergine colle dita congiunte 

1 

l’uno all’altro, gli fu impossibile di 
addattarcelo . Alle lagrime però di 



368 uad. capocav jrt a 

quel peccatore, le dita si apersero e 
diedero luogo all’ anello. 

Un nobile indiano infermo doman- 
dò io grazia La salute collo spedire 
ad uq suo amico una lettera , che 
questi pose fra le dita della sacra 
statua. Il giorno appresso ne fu tro- 
vato aperto il sigillo e la lettera spie- 
gata; e perchè alcuno non sospettas- 
se di frode, T ammalato lontano gua- 
rì , e fu «in visione avvisato di re- 
carsi al santuario. 

Uno che disse il volto della Ma- 
donna essere .più simile a quello d’u- 
na vecchia che d* una verginella; ed 
un’ altro che aveva concepito ,un o*- 
micidio , ad ogni fissare di sguardo 
nella sacra effigie pativano entrambi 
fortissimi dolori di capo. f 

Un ladro notturno, in rubando le 
gemme cbe pendevano dal collo del- 
la santa immagine, la vide muover» 
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e vibrare lampi di luce per tutto 
il tempio. 

Uo Euclione, rattratto nelle mem- 
bra che non poteva muoversi se non 
portato , dopo praticata la devozione 
d’ una novena partì dal tempio risa- 
nalo, e per segno di gratitudine do- 
nò alla Madonna una collana d’ oro 
che portava al còllo. Tornatosene a 
casa, disse agli amici clic si congra- 
tulavano con lui della sua salute: « 
« Egli è ben vero ch’io ò la salute, 
y> ma ella à la collana d’oro Appe- 
na pronunciate queste parole, ricad- 
de nella malattia di prima, ed affi n- 
chè intendesse la ragione del castigo, 
vide la collana a’ suoi piedi. Rimpro- 
vera or, se ai cuore, le offerte che 
fai alla Vergine! Non à bisogno dei 
nostri beni la Signora del mondo. 

Un cotale venne quivi ammalate, 
e fatta la sua novena , non ottenne 
Voi. XII 24 
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però la salute. Tornalo a casa, ridp- 
mandò la sanità alla Madonna per 
lettere e 1’ ottenne , 

Una donna, che cavalcava un mu- 
lo , cadde colla bestia dalle , alture 
d* un monte in un precipizio proibii- , 
do della valle soggetta , rotolando 
per più d'uno stadio. Implorato l’ a- 
iuto di Mahia , venuta nella pianura 
potè continuare felicemente il suo 
viaggio , senza pure una contusione. 

Cotale indiano era io una officina 
di fabbro presso al maglio che pe- 
sava più di mille libbre e batteva il 
ferro. Il disgraziato cadde fi a il ma- 
glio e l’ incudine, e stava già il gros- 
so martello per ischiacciarloj quando 
in vece , contro la forza delle ruote 
e dell 1 acqua che le moveva , se ne 
restò^ sospeso in alto, finché si poto 
togliere l 1 infelice dall 1 incedine. . „ 
Un pastore di camelli non fu ara- 
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messo si sacramento del battesimo , 
perchè non sapeva ancora le orazio- 
ni che contengono gli articoli di fé-* 
de. Una delle sue bestie recitava di- 
stintamente ogni mattina al pastore 
quelle orazioni*, sicché dall’animale 
istruito, fu battezato, e colla buona 
vita e cristiani costumi comprovò la 
verità del miracolo. 

I paesani d’ un villaggio fecero ivi 
celebrare il santo sacrifìcio della mes- 
sa per impetrare la pioggia dal cie- 
lo, e fu tosto ottenuta; la quale pe- 
rò venne a bagnare i soli campi di 
quella villa. 

Alia fama del miracolo , un altro 
paese fé’ celebrare la messa per Io 
stesso bisogno, e ricevette il benefi- 
zio medesimo. Che anzi portato una 
volta il benedetto simulacro pe’ cam- 
pi ad implorare la pioggia , la grazia 
fu concessa , e piovve abbondante- 
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mente finché darò la processione . 
Tutti i devoti furono bagnati fino al- 
le ossa per l 1 acqua che scorreva dai 
loro vestiti; e la santa effigie } ben 
che scoperta , non fu bagnata pur 
da una goccia. 

Un mercatante divise tutti i suoi 
guadagni colla beata Vergine Capo - 
cavana. Col denaro fece una macchi- 
na d’ argento a forma di lampada y 
del peso di seimila libbre ; ed al- 
1’ artefice , in compenso del lavoro y 
diede trentamila doppie d 1 oro/ È 
opera di grande artificio: à trecento 
sessantacinque braccia per sostenere 
i ceri che nella festività si accendono 
tutti, e ricreano col vivo splendore. 
Ed è da notarsi che colai macchina 
è tanto grande, che nella sua circon- 
ferenza nel giovedì santo vi si canta 
la messa e si fanno tutte le ceremo- 
cie ecclesiastiche di quel giorno. 
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Il simulacro fu collocato da prima 
nella città di Lima , ove stette gran 
tempo in una cappella di legno, sen- 
za culto particolare e per poco ab- 
bandonato. V’ebbe chi tolse alla cap- 
pella il tetto di legno e lasciò l’ im- 
magine a cielo scoperto . La santa 
effìgie cominciò a mandare un pro- 
digioso sudore , del quale nello spa- 
zio di due ore si empirono due ca- 
lici* e fu trovalo miracoloso in gua- 
rire i malati . 

La chiesa, in cui questa effigie ora 
si venera, fu anticamente tempio di 
idoli; e tra le altre divinità, vi si 
adorava il sole con rito assai strano 
e che non lessi mai tributato ad al- 
tri numi. I supplicanti, prima di ac- 
costarsi al simulacro del sole, erano 
costretti a confessare in tutta fretta 
le loro scelleratezze ed i peccati; e 
poscia si dava loro la penitenza, im- 
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perciocché quel sacerdote percoteva, 
secondo i demeriti, con una pietra 
le mani ed il tergo del penitente 
confessato , ed ordinava che si aste- 

T 

nesse per qualche tempo dal sale , 
dal pepe, dalia carne. Espiatolo cosi , 
era ammesso all’ adorazione del nu- 
me . Il santuario e 1’ immagine tau- 
rnatnrga sono presentemente in cu- • 
studia dei rev. padri agostiniani. 

Il rev. padre Ippolito Maracci , 
della congregazione dei cherici-rego- 
lari della madre di Dio, ne scrisse 
la storia, e la stampò in Roma Tan- 
no i6S6, tratta da molli autori da 
lui citati : uomo mio amicissimo, che 
scrisse e stampò parecchi dotti libri 
in onore di Maria santissima, e mol- 
te altre cose fece a gloria della ce- 
leste regina . 
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u» «lotueuca. 


Programma, Ave Mima , gratia pie- 
na , Dotninus tecum. 
Anagramma. I clara et superna Gem- 
ma manda a rido. 


IN^on è uopo eh’ io ripeta la tra- 
gedia a tanti storici notissima del 
reverendo padre Ignazio Azebedeo 
della società di Gesù . Egli insieme 



3j8 MA P.AZEBEDl ARA 

con trentanove suoi compagni navi- 
gando alla volta del Brasile s 9 incori- 
ti ò non lungi dall’isola di Terzeira 
in un certo Soria franzese calvinista, 
il quale , presa quella nave porto- 
ghese } spogliati gli altri senza recar 
loro altra molestia, si scagliò invece 
contro de’ nostri*- per motivo di reli- 
gione. Ignazio Azebedeo , che era di 
questi -il superiore, vedendo i suoi 
in procinto di morte , prese in ma- 
no quella nobile immagine dellu Ver- 
gine madre di Dio % eh’ egli da Ro- 
ma ave» sempre /sta con se ; alla 
vista della quale essendosi tutti as- 
sai confortati: Oggi , disse, come 
V animo mio mi promette , tutti usci- 
remo di tita e godremo in cielo del- 
le divine delizie con Cristo duce no- 
stro , colla beatissima V ergine pro- 
tettrice e con tutti i celesti . Ella sa- 
rà per noi gloria certamente mag - 
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giù re V essere entrati, anziché in un 
porto del Brasile, in ijuello del cie- 
lo. Adunque cagli animi intenti al- 
C orazione prepariamoci a subire la 
morte fortemente e felicemente , poi- 
ché al buono Iddio è piaciuto che 
questo giorno fosse per noi l’ ultimo 
a procacciarci la beatitudine sempi- 
terna : alV amore ed onore di lui 
diamo la vita nostra, di lui che pri- 
mo diede per noi la sua ; e bene a 
servi si conviene volere e rallegrarsi 
di aver sorte eguale a quella ' del si- 

• 

gnor loro. A tali detti alzando colo- 
ro immantinente le braccia e gli oc- 
chi al cielo tutti ad una voce rispo- 
sero : Cosi sia , o Signore , facciasi 
'in noi la tua volontà ; a ,Te la vita 
reco tutti insieme col sangue volon- 
terosi offriamo: a Te e alla tua glo- 
ria tende ciascuno di noi V anima 
sua . Mentre ascendono la nave del 
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Franzese calvinista , il padre Ignazio 
nel mezo di quella non lungi dal- 
l’ albero maestro avendo abbracciato 
l’immagine della madre di D»o es- 
clamò : Muoiamo da uomini forti e 
cristiani , e volentieri lutti sino al - 
V ultimo soccombiamo pel nome e 
per la fede di Cristo, la quale noi 
venera bondi professiamo e costoro * 
piàch’ ogni altra cosa hanno in or- 
rore. t quali detti mal sostenendo 
quell’ uomo eretico, apertosi il cam- 
mino à traverso di noi che ci era- 
. vamo aggruppati intorno al nostro 
superiore , vibrò sul capo di lui un 
grave colpo di spada: ma Ignazio, 
quasiché d’ ogni male fosse immune, 
non mutò luogo , ma immoto e con 
elevato animo aspettando la morte , 
che tosto ' lui colse primo de’ com- 
pagni da tre lancie trafitto, gridò sì 
che pure tra Io strepito dell’ armi e 
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il tumulto si potè udire: Testimoni 
chiamo gli angioli e gli uomini , 
eh’ io cado per la professione della 
fede cattolica romana , da cui non 
deve si mai ■ neppur del più picciolo 
tratto discostarsi . E guardati i com- 
pagni : O figliuoli, disse, non pa- 
ventate la morte , ma per lo con \ 
travio rendete grazie a Dio, che vi 
concede di spendere la vostra vita 
pel suo ossequio ; e poiché tale e 
con certo testimonio della vostra, fe- 
de ed un così munificente rimune- 
ratore di si breve opera vi è toccato 
in sorte , non iscemate il coraggio 
vostro,, nè- per timore sottraetevi al 
cimento. > . . ■ > • 

Poiché ebbe ciò detto spirò te* 
nendo strettamente* abbracciata l’im- 
magine della Vergine, e gii eretici', 
dopo aver tentato indarno di strap- 
pargliela, spinti da furore e .demenza 
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lui insieme cori quella - precipitarono 
in mare. Ma il corpo d’ Ignazio git- 
tato nelle onde non affondò ( cosa 
mirabile a vedersi ) come suole av- 
venire, ma colle braccia incrocicchia- 
te e non mai dimettendo la sacra 
immagine fu veduto galleggiare sulle 
acque pel più lungo tratto cui arri- 
var potè la vista de’ riguardanti *■ Mi- , 
rabile fu l’ardore, onde dalla> vista 
della sacra immagine tutti furono 
pre'si a profondere la vita per la fe- 
de, eccetto un solo giovanetto di 
quattordici anni , che da sette mesi 
era in noviziato: egli , dalle mani in- 
callite giudicato essere cuoco, fu co- 
stretto a vivere. In suo luogo perù < 
succedette uno spagnuolo, che 'da 
qualche tempo era .appellato San Gio- 
vanni ed aveva domandato di entra-- 
re nella società : egli fraramischiossi 
a’ nostri, e co’ nostri fu pure ucciso 
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e gittate» in mare . Queste cose av- 
vennero ai «5. di luglio i5^o, io 
giorno di sabbato. Il felice passaggio, 
al cielo di que’ santi campioni fu da 
Dio rivelato a parecchi e specialmen- 
te a santa Teresa. E volendo io pur 
tralasciare il restante di questa sto- 
riai non deggio però omettere quelle 
cose che il rev. padre Mario Falco- 
dìq dal porto di Buenos-Ayres di Pa- 
raguai scrisse ai nostri a Napoli nel- 
l’anno 1617 addì 19 novembre. « Nel 
» sabbato ly novembre verso notte 
» il vento piegò ad oriente e per 
», tutta la notte si tacque, e ne se- 
» guì una bonaccia sino al pomerig- 
gio della domenica. O bonaccia, o 
» soavissima bonaccia, non quale suol 
» essere quella che reca tedio ai na- 
» viganti. Ed in vero, fermati noi 
» in quelle onde, che molle sepolcro 
» furono a quei quaranta Martiri, 
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ss quale senso di dolcezza vi abbia- 
si mo avuto! Guardavamo quelle mi- 
ss de, che sino a questo giorno ap- 
ss paiono tinte di vivo sangue più 
ss bello de’ cristalli, delle gemme pre- 
si ziose più splendente : quelle goc- 
ss eie che stillavano dalle acque , che 
ss noi avevamo attinte colle maoi, ci 
ss sembravano più nobili delle orien- 
ss tali perle -, che queste da un solo 
ss sole vengono irradiate e rese pre" 
ss ziose , quelle di quaranta soli ri- 
ss fulgono : quelle acque trovavamo 
ss soavissime al gusto e più dolci del 
>s nettare. Es sendoci dunque colà fer- 
>s mati cogli animi scioglientisi per 
ss dolcezza sulle stesse acque sì da 
ss non voler lasciarle che a grande 
ss stento, ci si presentarono nelle on- 
ss de mille immagini che noi guarda- 
>s ramo attoniti. Ci parea di vedere 
ss ora que’ Santi feriti e stillanti saa- 
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>j gue a pieni rivi da’ loro petti , ed 
33 ora scorrere qua e là i carnefici ; 
33 quand’ ecco sorgendo il vento tur- 
33 bò le acque, spinse innanzi le navi 
33 e dileguò i nostri gaudi >3 . Cosi 
33 volle Iddio ad onore di sua ma* 
33 dre i servi suoi con questo ester- 
33 no spettacolo nobilitare, e ai loro 
33 seguaci, che su quelle navi trova- 
33 vansi, porgere consolazione e con- 
33 l’orto. Veggasi l'opera del reverendo 
33 padre Filippo Alegambe : De mor- 
ii tibus illiistribus , parte i , foglio 
>3 62 ecc. Egli afferma che 1 ’ im- 
33 magioe è conservata con sommo 
33 onore in qualche luogo nel Bra- 
33 sile. 


Voi. XII 
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LA 


IMMACOLATA CONCEZIONE 


Xu, 


fiCVM*. 




**+LUXV MM 




Programma. Ave iVUnr» , grati* pie- 
ni , Duoimus tecuw. 
\ !> » gi n i.'idia . Adami maculam p r jusia 
Eoa non geni. 


P re*so gli Xuxvii, popoli deli’ A* 
aierica meridionale , colla fede cri* 
stiana si propagò eziandio il culto di 
Mabia santissima , la quale venerata 
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in un’ immagine sotto il titolo del- 
1’ Immacolata Concezione prese a 
spargere nelle genti prodigiosi favori 
e guarigioni ; siccome è riferito nelle 
lettere annuali di quei paesi, scritte 
dal rev. padre Giacomo de Beroa 
cap. j . Queste nel cap. 8 ricordano 
un miracolo assai illustre, di cui fu 
testimonio oculare il collegio di Santa 
Croce ed il rettore dello stesso col- 
legio, oltre il vicario e vice-prefetto 
del vescovo , e finalmente 1’ intera 
città ; e fu questo : 1’ effigie di Maria 
immacolata sudò tanto copiosamente, 
che il sudore bagnò tutto il panno e 
lo sgabello che aveva sotto dei piedi. 
Raccolto da molti il prezioso liquo- 
re ed applicatolo a piaghe o ferite , 
risanava da contagio e da altre malat- 
tie^ e , quello che è più , discacciava 
eziandio le spirituali malattie che sono 
la terribile pestilenza degli animi . 
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LI 

MADONNA MESSICANA 

DETTA Di GUADALOPE 
• DK/fitlCO *Ji ce^iM det DYCeMi C4 
w» «Atweùca. 


Programma. Ave Madia , gralia pie- 
na, Dominiti tecmn. 
Anagramma. Diva , en pure mieat , aula 
gemmis ornata, 


JLia città di Messico è la metro- 
poli di tutto quell’ aurifero regno. 
Un cotale indiano (i), cristiano di 

(ij Quello indiano che «\eva abbracciato la fede 
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religione , si recò da questa città ad 
una villa suburbana per una via as- 
pra e sassosa (1). Allontanatosi appena 
uno stadio dalla città (2), gli si fece 


di Gesù Cristo chiamavast Giandiego nativo di 
Quauhlillan , villaggio non mollo distante dalla città 
di Messico , povero di condizione , ma semplicissi- 
mo di costumi, pieno d' umilia e di limor santo 
di Dio; egli insieme con Lucia sua moglie e Giam- 
bernardino suo zio menava una vita esemplare , gua- 
dagnandosi il pane colle sue fatiche. — L’ appari- 
zione, che siamo per raccontare, avvenne nel i55i, 
dicci anni dopo la conquista fatta dagli Spagnuoli 
dell' impero Messicano. 

( 1 ) Tra le altre devote pratiche di. religione , co- 
stumava il buon Giandiego recarsi ogni sabato sul 
far del giorno dal suo villaggio alla città di Mes- 
sico per assistere nella sua parrocchia di san Gia- 
como Tlalelulco alla messa solenne , che ivi canla- 
vasi in onore di Mcrir santissima , ed ascoltarvi in 
oltre la spiegazione della dottrina cristiana. 

(a) Per andare dalla sua casa ad assistere alla 
messa ogni sabato, necessario era a Giandiego pas- 
sare alla falda d’ un montichilo chiamato Tepeiacac, 
che a poco più di mesa strada s’innalza tre miglia 
distante dalla Capitale; sopra il quale gl'indiani, 
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incontro la Vergine , bella di aspet- 
to (»), che gli comandò di tornarsene 
indietro e di annunciare all’arcivesco- 
vo che la regina del cielo voleva un 
tempio in quel sito : e fattogli que- 
sto comando, si mise per un’altra 
via e disparve. La bellezza e la mae- 
stà delia Signora obbligarono l’indiano 
a ritornare su suoi passi e riferire 


nel tempo della loro idolatria, adoravano una lor 
Dea , da essi chiamala, secondo alcuni, Téouanlzin, 
che vuol dire madre degli Dei, e, secondo altri, 
Teonantzin, madre nostra. 

( 1 ) Questa apparizione avvenne la mattina del 
sabato 9 dicembre di quell'anno i53i. Accostandosi 
Giandiego al suddetto monte , udì una dolcissima 
armonia di soavissime voci , da lui bonamente cre- 
duta voci di uccelli. Arrestossi come sorpreso, e, 
volgendosi verso di quella parte da cui parevagli 
che I' armonia procedesse , con sua maggiore me- 
raviglia vide sulla cima del monte una bianchissima 
nuvoletta circondata da un’ iride ridente , e nel 
centro della nube luminosa la Celeste matrona , che 
lo chiamava per nome . 
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all* arcivescovo (i) quello, che aveva 
udito e veduto. Ma chi mai avrebbe 
prestato credenza a quel semplice di 
uomo che poteva essere stato ingan- 
nato? Questi, contentatosi di dir solo 
quello che doveva annunciare, si ri- 
mise in via verso il villaggio ; e nel 
luogo stesso s’incontrò nella Vergine 
non meno avvenente di prima, e che, 
non per via di persuasioni , ma colle 
minacce 5 ordioavagli la fabbrica del 
santuario. 

17 indiano, come vide disparsa per 
la seconda volta la Signora , abban- 
donò il pensiero della villa , e tornò 
alla sua ambasceria. Cui il vescovo: 
« chi vorrà mai fabbricar tante chie- 
» se quante ciascun semplice uomo 
« «e ne progetta nella sua fantasia ? 


Il: Era allora arcivescovo del Musico mona. Gio- 
vanni de la Sumarraga , Religioso francescano. 
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* Se la Madonna due volte ti com- 
y> parve, non le sarà grave di appa- 
ri rirti anche la terza. Ya dunque, 
» e se ti avviene di vedere un’ altra 

* volta Maria, domandale un segno, 
« si che ti possa esser creduto, senza 
r> del quale alle semplici persone non 

* si può oggidì nè devesi credere » . 

Recatosi adunque egli la terza fia- 
ta al villaggio, eccoti aucora la cele- 
ste Signora faccia a faccia con lui . 
Egli le venne domandando un segno, 
secondo quello eh’ eragli stato dal- 
1’ arcivescovo indicato ; e la Vergine 
gliel diede. Imperciocché lo condus- 
se in un orto a pochi passi di là 
ricco di fiori ; e spiccatine molti a 
piene mani li gettò nel mantello spie- 
gato di quell’ indiano, dicendogli : t-c~ 
coti il segno. Ansioso il buon uomo 
corse alla città , ed entrato nel pa- 
lazzo , versò tutti quei fiori sopra 
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una mensa, dicendo: questo è il pe 
guo , che mi fu dato a testimonian- 
za del tempio , che mi fu ordinato 
di fabbricare. 

Era allora tempo di rigido verno, 
e non si potevano trovar tanti fiori , 
senza un prodigio. Però l’orto fiori- 
to ( nè ve n’ avea pur uno in quel- 
la terra ) acquistò credenza alle pa- 
role .dell’ indiano ; ed essendo stati 
più attentamente esaminati da per- 
sone perite i fiori stessi, si conobbe 
eli’ erano esotici , e tali che in nes* 
suna parte del regno s’ erano mai 
veduti spuntare, nè avrebbero po- 
tuto produrli quelle aridissime gle- 
be . Ma più ancor maraviglioso si fu 
che quel povero, dopo avere scosso 
il mantello e versati i fiori, si vide 
dipinta sul pallio medesimo un’ avve- 
nentissima immagine di Mabia, piut- 
tosto tessutavi che dipinta . 
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Ciascuno degli astanti si pose in 
atto di venerazione innanzi a quel- 
l’ effigie miracolosa : e come ne fu 
divulgata la fama , si prese a edifi- 
care nel sito indicato dalla madre di 
Dio un santuario, ove fu esposto al 
culto ed alla pubblica riverenza so- 
pra l’ altare il mantello stesso del 
semplice indiano; perciocché era fat- 
to degno di cotanto onore dalla me- 
desima Vergine coll 1 impressione del- 
la sua veneranda effigie. I cittadini e 
que’ di contado ànuo questa in gran 
devozione , e la custodiscono come il 
più caro tesoro di tutti gli oggetti 
preziosi del Messico (1). 


v (1^ Perchè viva si conservi la memoria di questo 
straordinario prodigio 1 ' immortale Pio vi, con suo 
particolare rescritto 27 aprile 1789 , concesse in 
perpetuo indulgenza plenaria, a remissione di tutti 
i peccali a tulli i fedeli che confessali e comunicali 
visiteranno la venerabile chiesa della Visitazione delle 
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Questi cenni mi spedì il rev. padre 
Alfonso Rodriguez della compagnia 
di Gesù , ed il rev. padre Diego de 
Moroy procuratore della provincia del 
Messico, il quale portò seco a Roma 
la copia di quell’ effigie miracolosa, 
e la fece incidere in rame (i). 

ht. madri Salesiane alti Falegnami , la domenica 
ultima dopo la Pentecoste , come anche il di sa 
dicembre , giorno iu cui celi bi asi la festa della Ma- 
donna santissima di Guadalupc del ^lessico. Pari- 
mente concesse indulgenza di selle anni ed altret- 
tante quarantene a tutti i fedeli che in onore delia 
stessa Madonna santissima visiteranno detta chiesa 
negli altri di il di ciascun mese: tutte le quali 
indulgenze ai possono applicare alle anime sante 
del purgatorio. 

,'») Di questo santuario ai conserva anche un’au- 
tentica relazione presentata in Roma alla sarra con- 
gregazione dei riti a nome del pubblico ecclesiastico 
e secolare della reale città del Messico, tradotta 
dal latino in volgare da Anastasio Nico etti, slam, 
pata in Roma nel i 63 i. — Più: una relazione ano- 
nima, scritta dal sig. abate Saveri. i Clavigeno, stam- 
pata in Cesena l’anno 1782. — In oltre sono molta 
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e gravi gli autori, tl americani cbt europei , i <jw » li 
scrissero ed inserirono nelle loro opere un avveni- 
mento cotanto singolare; e fra questi il padre Eu- 
sebio Nieremberg nella sua opera intitolata Trqfei 
Mariani; il padre Scherer nel suo Alias Marianus; 
il padre Rosiglieli nelle Meraviglie di Dio ne' euot 
santi ; il padre Francesco Saverio Lazcano net suo 
libretto Miraculosa imaginis Cuadalupanct Pirginis 
eriga et apparino ; il padre Giovanni di Dio de Ca- 
stro nel suo Poema heroico in rima ottava spagno- 
la , ed il padre Andrea Didaco Fonte nel suo He- 
roico poema latino , ambedue sul medesimo soggetto; 
il padre F. Pietro Alvs nel suo libro De Militia 
Conceptionis ; ed il viaggialore Giemelli nel tomo vi 
del Giro del mondo. Oltre le dette autenticità citate 
dal Nicoselli , fra molli altri rilevanti documenti, 
«he conservatisi nell' archivio dell’ insigne collegiata, 
• che comprovano la costante credenza del miracolo 
dall'epoca dell’apparizione, spicca sopra tutti l’ i- 
»t fomento di ricognizione di un censo attivo, crealo 
in favore della sacra immagine da Martino di Aran- 
guren maggiordomo , che fu , del medesimo primo 
Vescovo nions. Giovanni de la Sumarraga , dioaiw- 
a cui accadde la miracolosa apparizione . 
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«3i MMjut» witauK)iii Del?* ^p. OTLasu* 


LA 


MADONNA ANGELIPOLITANA 


*D e/t>M^e>fìpofiI» ned DìLeiiì 


ICO 


ti » c/t> 


luetica- 


Programma. Ave Mimi , gratis pie- 
na , Dominili tecum. 

* 

Anagramma. Metter agita , janua Dui, 
te puram' collutta , 


Ella è (.legna di considerazione 
la felicità dei regno Messicano. Ap- 
pena la vera fede pose piede in que- 
sto regno e fu eliminata P idolatria, 
Voi . XII a6 
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che la beata Vergine madre di Dio 
cominciò a corruscare di stupendi 
prodigi nelle sue immagini in parec- 
chi luoghi. Nel i 587, quando non 
per anco V intero regno aveva ab- 
bracciato la fede cattolica, nella città 
Angelipolitana v’ ebbe un’ effigie mi- 
racolosa della Madonna ; e sebbene 
gli storici non facciano menzione del- 
la circostanza del primo portento , 
tuttavia ne pervenne fino a noi la 
narrazione di quattro dei primi . 

Il primo è questo, che un figliuo- 
lino ammalato fu dai propri genitori 
portato ai piedi della sacra effigie , 
e lo riebbero quanto prima risanato. 
Questo è un miracolo de’ comuni 
per noi e quindi non molto apprez- 
zato ; ma tenuto in gran conto da 
quelli che non avevano per anco spe- 
rimentato la grande potenza delio 
madre di Dio . 
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11 secondo fu , che ad un uomo 
dabbene, postosi ivi in orazione, si 
fé’ sentire una voce chiarissima che 
gli intimava di apparecchiarsi alla 
morte pel giorno e Torà stabilita: e 
la • verità di questa* predizione del 
benedetto simulacro fu comprovata 
dall’ evento. 

11 terzo avvenne in una donna, la 
quale avea fatto proponimento di e- 
seguire una certa opera buona ; ma 
cangiatasi repente di pensiero, mutò 
anche proponimento. Se non che fa- 
cendo orazione innanzi a questa im- 
magine santissima le fu per celeste 
inspirazione comandato , di rimaner- 
sene costante nel primo proposito ; 
come appunto fedelmente esegui. 

Aggiungo .anche il quarto. Un in- 
diano , ossesso dal demonio , dopo - 
aver tentato molte pie pratiche per 
liberarsi da codesto ospite importu- 


Digitized by Google 



404 MsiD. ATiGELlPOLITANA 

do, finalmente gli venne desiderio di 
baciare questa immagine miracolosa ; 
ed essendogli stato permesso, fu to- 
sto liberato da quella tribolazione. 
Feci memoria di questa circostanza, 
perché essendo avvenuta nel nuovo 
mondo , è cosa nuova per noi . 

Rea. padre Francesco Benzio della 
compagnia di Gesù , negli An- 
nali della provincia del Messi- 
: co , nella casa Topozotlanese . 
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Programma. Are Mimi , gratia pie- 
na, Dominus tecum. 
Anagramma. Virgo pia , intarla, mere 
munda , salpa me ! 

Ti offro, o grande regina del 
cielo, la millesima ducentesima im- 
magine («), cioè l’ultima di tutta 

(i) Sappia il lettore ciao questa narrasione è an- 
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questa opera , e la più preziosa di 
tutte, perchè essa è d’oro, o certo 
con molto oro comperata. E la tolgo 
dal nuovo mondo, cioè dall’America 
messicana. La leccio in tuo onore in 
quest’ epoca i Messicani , convertiti 
poco innanzi alla fede cattolica , ed 
istruiti della tua celestiale grandezza. 
Tardo è potente anche la sola prima 
eogoizione che i popoli ricevono del- 
la tua gloria. 

La città di Zacateca possedè que- 
sto tesoro. Quivi, nell’anno 1 608 , 
la nostra compagnia pose sua sede , 
sebbene fosse assai scarso il numero 
de’ Padri, sì da non poter avere nem- 
meno un discreto collegio : noi in 
queste circostanze l’appelliamo resi- 
denza . I padri trovarono in questa 


che l’ultima, cioè la mcc , delle senile del Gump- 
penberg nel suo Alias Marianus . 
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città parecchi de’ cittadini già con- 
vertiti alla vera fede -, ma non anco- 
ra , o gran Vergine , tanto caldi del 
tuo amore in venerarti, quanto i miei 
confratelli avrebbero desiderato. 

Per la qual cosa essi ti eressero 
una confraternita , nella quale volle 
essere ascritta tutta la uobiltà spa- 
gnuola ed indiana , sotto il titolo di 
Santa Maria Annunciata . Le lodi di 
questa tua confraternita , o Maria , 
possiamo desumere dalla liberalità 
«le’ confratelli, che, oltre alle ricchis- 
sime suppellettili , apprestarono la tua 
effigie con mille cinquecento pesi 
d’ oro , siccome ricordano i nostri 
annali. Se alcuno dubitar volesse 
della verità di tanta mole di questo 
prezioso metallo, legga ne’ libri quan- 
to il Messico ed il Perù abbondino 
d’ oro. Se tal altro riputasse incredi- 
bile si fatta liberalità di que’ coufra- 
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telli verso Maria, costui si studi in 
vece ad amare più caldamente la ma- 
dre delle misericordie; e forse allo- 
ra si piegherà a creder meco che la 
madre di Dio à in questo mondo 
degli uomini , che non le invidiano 
tanta ricchezza , anzi meco stesso la 
desiderano opulenza maggiore . 
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I^iacesse al cielo, o gran Tergi- 
ne Maiìia , che tulle le tue miraco- 
lose immagini \ di cui ò parlato in 
quest’ opera , e tutte quelle che il 
mondo conserva, in un co’ tuoi san- 
tuari, fossero di purgatissimo oro! 
Piacesse al cielo che quanto v’ à al 
mondo d’ oro , d’ argento , di perle , 
di gemme, di margarite, fosse dedi- 
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cato al tuo onore! Ma questo è po- 
co. Nulla , o gran Vergine , ( dice 
i) tuo Aoselmo ) nulla ti è eguale $ 
imperciocché tutto quello che è , o 
ti sta sopra o ti è di sotto : sopra 
di te è il solo Iddio ; sotto di te è 
tutto ciò che non è Dio. 

» 

Tutto questo io desidero ( e bra- 
mo che tutti lo desiderino ni^co ) 
che sia offerto, come in olocausto, al 
tuo cullo, al tuo servigio j nè v’ ab 
bia più sì stupido d’uomo il quale do- 
mandi: a che tanto oro nel tempio? Io 
non ò oro nè argento; quello che da 
te e per le posseggo, questo tutto ti 
do 4 ti dedico , ti consacro. 

Degnati di accettare questo opu- 
scolo di mille dugento storie, illu- 
strato da cinque incisioni in rame (i) 


’ (i^ E da sapere che l'Atlas, di cui ebbi a servir- 
mi per la traduzione, è l’edizione in foglia ed unico 
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con indici copiosi e coll’ errata-cor- 
rige necessario al lettore. Essa fu già 
regolarmente letta ne 1 modi consueti 
dai censori della Doslra compagnia , 
ed approvata dal rev. padre N. Gio- 
vampaolo Oliva, pel rev. padre pro- 
vinciale Giorgio Muglino, come ò vo- 
luto si stampi , secondo Y usato , in 
principio di quest’ opera stessa . In- 
cominciatala per obbedienza , per la 
medesima obbedienza la condussi a 
termine. Deguati adunque di accetta- 
re questa operetta, ed usami indul- 
genza se mai avessi errato per ne- 
gligenza o per ignoranza j e protesto 
di soirimettermi in tutto al giudicio 


volume pubblicala a Monaco 1 ' anno 1S79 . In essa 
tono cinque grandi incisioni , una in fronte all' e. 
pera, ed una a capo di ogni tre centurie; dalle 
quali furono tratte le cinque che si trovano in fron- 
te di questa compilazione e delle quattro parli, Eu- 
ropa . Asia, Ainca , America. 
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della santa iradre la Chiesa , per la 
quale sono pronto a versare , noa 
solo r inchiostro, aia il sangue. 

Feci quello che potei, ed ò potu- 
to , o gran Vergine , quanto ro’ ai 
dato. Io, privato, cominciai quest’o- 
pera, che deve essere finita da molti 
che eleggendoli tu stessa saprai su- 
scitare da ogni nazione ; affinché gli 
ammirabili benefizi che per le tue 
immagini miracolose ai prodigato ai 
supplichevoli , come . io volli e me- 
glio di quello eh’ io potei , sieno dati 
in lucfe, e per mezo di questo volu- 
me, accresciuto in immenso da tuoi 
devoti scrittori , tutte le generazioni 
ti dicano beata nelle tue prodigiose 
immagini e ne J tuoi simulacri, e sap- 
piano che tu sei 1’ Aliante del mon- 
do. Non ò dunque mai inteso a -de- 
scrivere cou questa mia fragile penna 
tutte le tue lodi , cbè se anche par- 
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lassi con lutle le lingue degli uomi- 
ni e degli angeli non poirei predicare 
abbastanza. Che se io, debole n tan- 
to impegno che mi addossai, ne sarò 
presso di le accusato; mi serviranno 
a difesa coloro che avrebbero potuto 
far meglio e noi fecero. Per tanto a 
quest’opera tua, insieme coll’ altra 
intitolata Jesus v:r dolorimi , matris 
dolorosa? filais , pongo termine nel 
l’anno 1672, il giorno di santo Alea 
sio, 1 7 di luglio, nell’anno sessan- 
tatre della mia elà, pronto ed inten- 
to ad ulteriori tuoi ossequi. O tu 
mi voglia colla penna in mano o col- 
la spada, ubbidirò. O li piaccia ch’io 
ti faccia sacrifizio o ch’io ti sia sa- 
crificato, ubbidirò. O tu ami, in mer- 
cede di questo picciolo lavoro, scio- 
gliermi dai vincoli di terra c darmi 
in mercede la vita ; eccomi pronto , 
spedilo, apparecchiato. Di questa sola 
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cosa priegoti e ti scongiuro , di de- 
gnarti a numerarmi tra quelli che 
sono tuoi , e dopo Dio nulla tratta- 
no , desiderano, ambiscono, fuori di 
te e delle cose tue. Finalmente, che 
io ripieno , o pietosa madre , di te 
stessa , d’ oggi innanzi per quanto 
tempo tu vorrai ch’io viva, viva io, 
non già io , ma in me vivi tu , o 
clemente , o pia , o dolce V ergine 
MARIA. 

• ... \ 4 • 4 

L’ indegno servo e devoto di Maria 
santissima , Agostino Zanella sacerdote , 
compilatore di questo Atlante, protesta 
di avere . espresso col Voto dell’autore 
anche il proprio. 

A maggior gloria 
di DIO, di MARIA santissima 
e di san Giuseppe. 

Verona 2.4 settembre 1847 
giorno della Madonna della Mercede. 


FINE PEL VOLUME XII 
E DI TUTTA L’OPERA. 
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Giambatista Maggia. 
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